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Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Agosta, Baroni, Battistini, Cossiga ,
Di Giannantonio, Forlani, Gagliardi, Mon-
tini, Romano Bartolomeo, Rubinacci e Troisi .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento poss a
essere deferito in sede legislativa alla IV Com-
missione (Giustizia), con il parere della I Com-
missione :

« Riconoscimento delle persone giuridich e
e autorizzazione per gli acquisti degli ent i
morali » (2945) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla II Commissione (Interni) :

BErrIoL ed altri : « Modificazione alla legge
20 giugno 1955, n . 519, recante disposizion i
sull'ordinamento dell ' Avvocatura dello Stato »
(2925) (Con parere della I e della V Commis-
sione) ;

VIGORELLI : « Inclusione di un rappresen-
tante del Touring Club italiano nel consigli o
di amministrazione dell'Ente nazionale ita-
liano del turismo, nel Consiglio céntrale de l
turismo, e nei Consigli di amministrazione
degli enti provinciali del turismo » (2943) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

RAFFAELLI ed altri : « Rivalutazione dell a
indennità corrisposta dalla azienda dei mo-
nopoli di Stato ai comune di Volterra per
i pozzi saliferi e per la foresta di Berignone ,
già di proprietà del comune » (1922) (Con
parere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

COLOMBI ARTURO RAFFAELLO ed altri :
« Norme per il trasferimento della propriet à
dei poderi ai mezzadri » (Urgenza) (1952 )
(Con parere della IV e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite VI (Finanze e
tesoro) e XII (Industria):

LUCCHESI ed altri : « Proroga delle agevo-
lazioni fiscali e tributarie previste dalla legge

12 luglio 1951, n . 561, a favore della zona
industriale di Livorno » (Urgenza) (325) (Con
parere della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite IX (Lavor i
pubblici) e XII (Industria) :

« Requisiti relativi alla resistenza alla
compressione ed alla trazione dei cementi e
delega al Governo per l'emanazione di norme
di accettazione dei leganti idraulici » (2948 )
(Con parere della IV Commissione) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha . trasmesso i l
seguente disegno di legge approvato da quell a
I Commissione :

« Adeguamento dell'indennità di servizi o
speciale spettante ai funzionari di pubblic a
sicurezza » (2961) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

RAFFAELLI ed altri : « Proroga dei contratt i
di locazione e sublocazione dei locali occupat i
dalle cooperative » (2962) ;

ARMATO ed altri : « Ricongiunzione dei pe-
riodi previdenziali ai 'fini del trattamento d i
quiescenza per i dipendenti delle aziende de l
gas » (2963) ;

PRETI : « Integrazione e modifica dell'arti-
colo 11 della legge 27 dicembre 1953, n . 968 ,
sulla concessione di indennizzi e contribut i
per danni di guerra » (2964) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, sa -
ranno trasmesse alle Commissioni compe-
tenti, con riserva di stabilirne la sede .

Dimissioni del deputato La Pira .

PRESIDENTE . pervenuta al Presidente
della Camera dall'onorevole Giorgio La Pir a
la seguente lettera, datata Firenze 12 aprile
1961 :

« Onorevole Presidente, in risposta alla su a
lettera del 13 marzo 1961 devo dirle che l'in-
dicazione stessa fatta dal popolo fiorentino e
dal consiglio comunale fiorentino determina
obbiettivamente la mia scelta : devo perciò
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lasciare Montecitorio e scegliere Palazzo
Vecchio » .

ANFUSO. Chi ha autorizzato l'onorevol e
La Pira a inviare un messaggio di questo
genere ?

PRESIDENTE. Non è un messaggio, ono-
revole Anfuso, ma una lettera che l'onorevole
La Pira ha inviato alla Presidenza, la quale
ha il dovere di leggerla in Assemblea . (Inter-
ruzione del deputato Anfuso) .

« Auguro, onorevole Presidente – prosegue
la lettera dell'onorevole La Pira – a lei e d
ai colleghi della Camera un fecondo lavor o
per l'edificazione di una società nuova pi ù
elevata e più fraterna, fondata sulla Costi-
tuzione e lievitata dall'Evangelo : possa l'Itali a
essere sempre più, nel concerto delle nazioni ,
creatrice e portatrice di quei valori perma-
nenti che elevano i popoli ed autenticano ,
con la loro presenza, ogni civiltà cristiana e d
umana .

« Firenze, per parte sua, farà ogni sforzo
per mettere a servizio della patria di tutt e
le nazioni quegli inestimabili talenti di storia ,
di bellezza, di scienza, di arte, di civiltà d i
cui la Provvidenza l'ha fatta ricca e che essa
ha il dovere di « trafficare » per il bene del-
l'intiera nazione e dell'umanità intiera .

« Mi creda, signor Presidente, con viv a
cordialità .

« GIORGIO LA PIRA » .

La Presidenza non può che prendere atto
di tale comunicazione, che, riguardando in -
compatibilità accertata con il mandato parla-
mentare, non può dar luogo a votazione .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Il deputato Messe ha chie-
sto di essere iscritto al gruppo parlamentar e
misto .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di alcune proposte di legge . La
prima è quella d'iniziativa dei deputati Pinna ,
Amadei Leonetto, Mariani, Berlinguer, Co-
mandini, Musotto, Paolucci e Schiano :

« Modificazioni alla legge 7 marzo 1958 ,
n. 200, concernente attribuzione di una in -

dennità per l'esercizio di funzioni special i
ai presidenti dei tribunali per i minorenni e
ai procuratori della Repubblica presso i me-
desimi » (1492) .

L'onorevole Pinna ha facoltà di svolgerla .
PINNA . Questa proposta di legge rappre-

senta, in un certo senso, l'opportuna integra-
zione di un'altra proposta di legge, che è da -
vanti alla Commissione giustizia e che tende
a garantire al tribunale dei minorenni quell a
autonomia che la legge istitutiva e le succes-
sive modifiche non gli hanno finora potuto
assicurare . Si vuole, in definitiva, eliminare
una situazione paradossale, per cui i presi -
denti di tribunali per i minorenni non vedon o
riconosciute le loro delicate e importanti fun-
zioni neppure nel trattamento relativo all e
indennità . Noi diciamo che non si dovrebbe
parlare di indennità per funzioni speciali, m a
di indennità per spese di rappresentanza ,
come nel caso dei presidenti dei tribunal i
ordinari e dei procuratori della Repubblic a
presso i medesimi tribunali ordinari, e che l a
misura dovrebbe essere la stessa per entrambe
le categorie di magistrati .

Non vi è proprio alcuna ragione per sta-
bilire differenziazioni e discriminazioni . Con
la nostra proposta di legge noi intendiamo
appunto sanare questa paradossale sperequa-
zione. Chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa rn considerazione della proposta di legge
Pinna .

(t; approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Bozzi e Ferioli :

« Estensione dell'indennità per spese d i
rappresentanza a tutti i magistrati di appell o
dirigenti le preture con sede in capoluoghi d i

provincia » (2140) .

FERIOLI . Chiedo di svolgerla io .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FERIOLI . Analoga proposta di legge fu

presentata nella scorsa legislatura dagli ono-
revoli Capalozza e Bianco ; ma non fu appro-
vata a causa del parere contrario della allora
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competente Commissione finanze e tesoro per
mancanza di copertura della spesa .

Si tratta di non creare una sperequazion e
ai danni dei magistrati di appello che reg-
gono la pretura. Infatti, la legge 2 maggio
1951, n . 392, e la legge 7 marzo 1958, n . 200 ,
hanno attribuito ai soli magistrati di appell o
dirigenti le preture suddivise in più sezion i
(quali risultano dalla tabella C allegata al re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n . 12) l'indennità
per spese di rappresentanza . Ora, non si ved e
perché non debbano avere eguale trattamento
gli altri magistrati che dirigono preture co n
sede in capoluogo di provincia .

Poiché la norma in questione riguarde-
rebbe 56 magistrati in tutto e l ' ammontare
annuo dell'indennità è di 146 mila lire pe r
magistrato, la spesa complessiva annuale su-
pererebbe di poco glì 8 milioni . Mi auguro
pertanto che, data anche l'esiguità dell 'onere ,
la Camera vorrà accordare la presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazioni
da fare ?

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Ferioli .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Pinna, Leonetto Amadei, Comandini ,
Mariani, Musotto, Schiano, Berlinguer, Grep-
pi e Costantino Preziosi :

« Estensione agli ex incaricati di funzion i
giudiziarie dei benefici concessi con legge
21 novembre 1957, n . 1082 » (1569) .

L 'onorevole Pinna ha facoltà di svolgerla .
PINNA. Mi rimetto alla relazione scritta

e chiedo l 'urgenza .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiarazioni

da fare ?
ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a

pubblica istruzione . Il Governo, con le con-
suete riserve, nulla oppone alla presa in con-
siderazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta dì legge
Pinna.

(P approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(E approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine ,del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Cbla-
santo, al ministro della pubblica istruzione ,
« per sapere se intenda predisporre un prov-
vedimento che istituisca a Milano ed a Na-
poli due istituti superiori di scienze indu-
striali di grado universitario, con corsi s u
base almeno quadriennale, con insegnamenti
atti alla formazione dei dirigenti di officin e
e con facoltà di accesso ai periti industriali »
(3164) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà, di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione . Il corso di studi auspicat o
dall 'onorevole interrogante non è contemplato
dall'attuale ordinamento universitario ; la ri-
chiesta formulata dall'onorevole -Colasanto
viene pertanto a riguardare le strutture stess e
delle università e i loro compiti di prepara-
zione alle varie professioni .

Da quanto sembra rilevarsi dall'interro-
gazione, il corso quadriennale dovrebbe pre-
parare, come avviene in altri paesi, una nuova
categoria di ingegneri, che potrebbero quali-
ficarsi « esecutivi », da distinguere da quella
degli ingegneri « progettisti » .

La questione è già stata oggetto di esam e
allorché, in sede di riordinamento degli stud i
di ingegneria, si è dibattuto il problema del -
l'eventuale sdoppiamento del titolo rilasciat o
dalle facoltà di ingegneria e della distinzion e
di un titolo spiccatamente professionale . In
quella sede tanto il Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione quanto le facoltà univer-
sitarie, considerate le esigenze professionali ,
non hanno ritenuto che si dovesse far luog o
all'istituzione di corsi di studio per la forma-
zione di quadri di dirigenti tecnici a livello
diverso da quello tradizionale degli ingegneri .
In quella stessa sede ,è stata ribadita la neces-
sità che la preparazione dell'ingegnere, anch e
in quanto dirigente tecnico, sia condotta sull a
base di una precedente preparazione umani-
stica, ad alto livello tecnico e scientifico .

Si deve d ' altra parte aggiungere che (ne l
quadro della necessità di adeguamento dell e
istituzioni scolastiche alle esigenze del settor e
produttivo per quanto attiene alle qualifich e
professionali) si viene sodisfacendo con ini-
ziative in atto da alcuni anni alla esigenza di
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affiancare, agli ingegneri, tecnici particolar-
mente preparati in corsi biennali ; viene in -
fatti fornita ai periti industriali una prepa-
razione più specializzata a completamento
di quella conseguita negli istituti tecnici .

Per tali considerazioni il Ministero ritien e
che al momento attuale, tenuto conto di quant o
è avvertito relativamente alle esigenze de l
mondo produttivo, non sussistano idonei mo-
tivi per procedere all'istituzione dei corsi di
studio richiesti dall'onorevole interrogante e
che, comunque, l'esame che ora può farsi
della questione non offra alcuna probabilità
di soluzione immediata .

Qualora scopo dell ' interrogazione fosse an-
che quello di auspicare per i periti industriali
l'accesso ai corsi di studio universitari di ca-
rattere tecnico-scientifico, si fa presente che
la questione troverà soluzione nel quadro de i
provvedimenti allo studio, concernenti l'am-
missione dei diplomati dagli istituti tecnici a
talune facoltà universitarie, provvedimenti ri-
spetto ai quali il Ministero è favorevolmente
orientato .

PRESIDENTE . L'onorevole Colasanto h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COLASANTO . Con la mia interrogazion e
non pretendevo far risolvere un problem a
che, come giustamente ha affermato il rap-
presentante del Governo, si connette alla ri-
forma degli istituti universitari a caratter e
tecnico e sperimentale della facoltà di inge-
gneria da tutti auspicata, anche se con di-
verse prospettive .

Però non posso condividere alcune affer-
mazioni dell'onorevole Elkan . L'unica via d i
sbocco per i periti industriali che intendan o
proseguire gli studi, resta la facoltà di inge-
gneria. E nota l'opposizione degli ingegner i
contro questa eventualità . Essi sostengono
che a detta facoltà si deve accedere soltanto
con la licenza liceale; cioè con una prepara-
zione umanistica . Siccome allora non era an-
cora passato per la Minerva il ministro Gen-
tile, io dall'istituto tecnico, sezione fisico-ma-
tematica, passai alla facoltà di ingegneria .
E non credo di aver trovato grandi ostacoli .
Ciò dico per chiarire che non avrei motiv i
di non veder bene l'aspirazione dei periti in-
dustriali che chiedono di avere la possibilit à
di continuare gli studi e di perfezionarsi co n
l'accesso a scuole superiori di rango universi-
tario. La proposta implicita nella mia inter -
rogazione, cioè quella di istituire una laure a
d'ingegneria a carattere tecnico più che scien-
tifico (per esempio, per i capiofficina), è una
richiesta contenuta in un ordine del giorno
dell'Associazione meccanica italiana, i cui

componenti, essendo dirigenti di industrie
meccaniche, sono elementi qualificati che
hanno una visione abbastanza chiara delle esi-
genze attuali e di quelle ,di un futuro relati-
vamente immediato del loro settore .

Penso che tra le due soluzioni, quella di
negare ai periti industriali ed ai geometr i
l'accesso alla facoltà 'di ingegneria e quell a
di concederlo in modo puro e semplice, vi po-
trebbe essere una via intermedia . D'altra
parte, l'esperienza di altri paesi ha dimostrato
che la doppia laurea di ingegnere pratico e
di ingegnere progettista o con base maggior -
mente scientifica, ha dato luogo a buoni risul-
tati . Non vedo perché non ci si debba incam-
minare su questa strada anche nel nostro
paese .

Prego perciò il Governo 'di porre allo studi o
e di volere riesaminare il problema. Quanto
alle sedi dove ubicare questi nuovi istituti con
corsi che potrebbero inizialmente essere anche
biennali, una potrebbe essere nel nord, a To-
rino o a Milano, e una nel sud, a Napoli . Mi
auguro che questa proposta, almeno per la
parte subordinata del corso biennale, poss a
essere accolta . Quello dei tecnici è un pro-
blema che oggi si sta completamente trascu-
rando. Specialmente nel 'Mezzogiorno, abbia-
mo estremo bisogno di 'personale specializ-
zato. Si parla di istruzione professionale e
della formazione operaia ; ma si parla poco
della formazione di •dirigenti specializzati e s i
parla molto meno della formazione dei diri-
genti . Se non cominciamo dal vertice e scen-
diamo fino alla base della piramide, rischia-
mo di fare un lavoro incompleto e di non dar e
alle future generazioni il migliore avvenire
che è nelle aspirazioni idi tutti .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Cucco, al Presidente del Consigli o
dei ministri ed al ministro della pubblica
istruzione, « per conoscere se siano edott i
delle ragioni che hanno determinato i giovan i
universitari della facoltà di ingegneria di Pa-
lermo ad entrare in sciopero, con l'adesion e
dei giovani delle altre facoltà, e ad occupare
la sede della loro facoltà; e se non ritengan o
legittima ed indilazionabile l'aspirazione dell a
città di Palermo, cui è solidale tutto il popol o
siciliano, che si proceda d'urgenza a comple-
tare i lavori per il politecnico, già iniziati, e

presto sospesi, nel 1952, per la moderna indi-
spensabile integrazione 'della facoltà di inge-
gneria, come è stato fatto altrove, e ciò anch e
ai fini di favorire quella " industrializza-
zione " che da anni si prospetta alla popola-
zione come una necessità risolutiva della su a

arretratezza e della sua miseria, mentre la
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sospensione e l'abbandono dei lavori per i l
politecnico (sono passati oltre otto anni !), di -
mostrano brutalmente la carenza di ogni sen-
sibilità e di ogni sollecitudine per la tant o
auspicata (a parole) " industrializzazione "
( 3213) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Desidero ricordare al -
l'onorevole interrogante che già il ministro ,
attraverso un comunicato reso alla stampa i l
15 dicembre dell'anno scorso, diede le pi ù
ampie assicurazioni circa il sollecito compi -
mento dei lavori di costruzione della nuova
sede del politecnico di Palermo.

Per tali lavori la regione siciliana, com e
è noto, stanziò, con legge 18 aprile 1958, n . 12 ,
un contributo idi 800 milioni ; il Ministero, pe r
parte sua, assunse l'impegno di erogare un
contributo idi pari importo sugli stanziamenti
previsti idal disegno di legge sul piano decen-
nale per lo sviluppo della scuola, che trovas i
tuttora all'esame del Parlamento. L'impegno
verrà ora sodisfatto con i fondi di cui all a
legge recentemente approvata dal Parlamento
che, utilizzando gli stanziamenti !del pian o
della scuola per gli esercizi finanziari 1959-60
e 1960-61, prevede, per il corrente esercizio ,
finanziamenti speciali per le università del -
l'ammontare di 45 miliardi 134 milioni .

Per le altre questioni riguardanti le isti-
tuzioni universitarie palermitane, il Ministero
esaminerà con la massima attenzione la rela-
zione idel rettore, richiesta a seguito della pre-
detta legge, in rapporto anche alle istanz e
che perverranno dalle altre università italiane .

PRESIDENTE . L'onorevole Cucco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CUCCO. Naturalmente non posso dichia-
rarmi sodisfatto 'della risposta così generica
fornita dall'onorevole sottosegretario ; generica
la risposta, mentre specifico era il problem a
al quale mi riferivo .

Ma questo problema ha anche dei prece -
denti che sono di carattere eccezionale . Nel
1952 furono iniziati i lavori per il politecnico
di Palermo (e mi fa piacere che a presieder e
l'Assemblea in questo momento vi sia u n
parlamentare palermitano, che conosce il pro-
blema), ma dopo brevissimo tempo i lavor i
furono sospesi per motivi imperscrutabili . Da l
1952 ad oggi sono passati nove anni . Ebbene ,
se tutti siamo stati zitti ad aspettare che si ri-
svegliasse l'azione governativa, vi furono i
giovani universitari di Palermo che non sep-
pero più frenare le loro ansie ed anche il lor o
risentimento, che sfociarono nell'agitazione

di tutti gli studenti della facoltà di ingegne-
ria idi Palermo, caratterizzata sia dal parti -
colare fervore degli studenti stessi, sia soprat-
tutto dalla solidarietà che seppe suscitare nell a
cittadinanza, nelle popolazioni siciliane, press o
i colleghi di tutte le facoltà, nonché press o
tutti gli uomini politici sensibili a questo
grido di dolore .

Ma tale agitazione ebbe anche un'altra ca-
ratteristica : essa fu suffragata dalle autorit à
accademiche più qualificate, dal rettore del -
l'università a tutti i docenti del settore inte-
ressato . Ad una manifestazione pubblica te-
nutasi in un teatro di Palermo intervennero
docenti, tecnici, uomini politici, una larg a
rappresentanza della cittadinanza ; sicché po-
tremmo dire che mai vi è stata agitazione
così bene condotta e così bene intesa .

L'onorevole sottosegretario non ha creduto
di dover menzionare la stranezza del fatto
che i lavori, nel 1952, furono sospesi appen a
si era dato ad essi inizio ; ma non vi è nep-
pure, nella sua risposta, un impegno preciso ,
specifico .

Non è un motivo demagogico che ha mosso
gli studenti, non è un motivo demagogico ch e
può muovere gli uomini politici che si sono
interessati di questa questione, ma è – devo
dirlo – un diritto .dell'intera città idi Palerm o
ad un'intervento doveroso, oda parte del Go-
verno, verso quella facoltà di ingegneria .

Le condizioni di arretratezza, di depres-
sione della popolazione siciliana sono ben
note, ed anche recentemente la Camera h a
dovuto prendere atto di 'documenti, di stati-
stiche, di rilievi che veramente fanno fremere .
Si è parlato da lunghi anni, come rimedio a
tutti questi mali che affliggono la nostra isola ,
dell'industrializzazione . Se ne è parlato tanto,
che uno dei ipiù intelligenti uomini politici
dell'assemblea regionale siciliana, non dell a
mia parte, l'ha definita una questione « an-
nosa e drammatica » . Ci si è fatto credere ch e
solo con l'industrializzazione si sarebbe potut o
creare un movimento di idee, si sarebbe po-
tuto arrivare a formare una mentalità indu-
striale che finora in Sicilia non si è appale-
sata . Si sarebbe potuto, in fondo, con la in-
dustrializzazione, non a parole ma a fatti ,
vincere questo stato di arretratezza . Ebbene ,
questa richiesta, che già era stata accolta nov e
anni fa (l'istituto incominciava a sorgere ed
i primi lavori erano stati iniziati) è stata bru-
talmente ed inesplicabilmente abbandonata .
Ed oggi, quando si è ridestata la coscienza gio-
vane e vergine di tutti i nostri studenti uni-
versitari, che hanno commosso la popolazione
della città e dell'isola, tutti gli uomini poli-
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tici e, soprattutto, i tecnici, i professori, il ret-
tore che ha personalmente presieduto molte
riunioni avutesi nel quadro di questa agita-
zione, il Governo non ci dà alcun affidament o
preciso .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . Come ! Sono stati stan-
ziati 800 milioni

CUCCO . Riguardano il passato .
ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a

pubblica istruzione . No !
CUCCO. Ma i lavori non sono stati pi ù

ripresi . L'assicurazione generica alla quale i o
mi riferisco è quella, permettete che io l a
chiami così, del calderone, cioè della gross a
somma stanziata per le università e che s i
spera possa bastare a tutto .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Vi è un impegno preciso .
l'ho già detto : « l'impegno verrà ora sodisfatt o
con i fondi di cui alla legge recentemente ap-
provata (dal Parlamento che, utilizzando gl i
stanziamenti del piano della scuola, per gl i
esercizi finanziari 1959-60 e 1960-61, prevede ,
per il corrente esercizio, finanziamenti spe-
ciali per le università dell'ammontare di 45
miliardi 134 milioni » . Pertanto, è stato stabi-
lito un finanziamento di 800 milioni per l'uni-
versità di Palermo . Io credo che questa non
sia una risposta generica . Vorrei augurarmi
che molte università italiane fossero trattate
allo stesso modo .

CUOCO . una promessa. La ringrazio ,
comunque. Ma devo osservare, e non è questa
la sola occasione, che spesso ci sentiamo ri-
petere quando la Sicilia avanza una richiesta
al Governo centrale : voi avete la regione .
Ora, questo è un equivoco, un malinteso, e
voi sapete che la regione non può essere sosti-
tutiva dei doveri dello Stato, ma soltanto in-
tegrativa . In questa questione la regione ha
fatto il suo dovere, si è fatta avanti ed h a
assunto i suoi impegni .

Onorevole sottosegretario, vi era l'impegn o
per il politecnico di Palermo già preso da pa-
recchi anni e per il quale erano già, stati ini-
ziati i lavori, che sono stati poi sospesi ine-
splicabilmente. Non mi rimane che pregar e
il Governo di disporre al più presto la ripres a
di questi lavori (per placare gli animi dei cit-
tadini e soprattutto l'ansia ammirevole dell a
gioventù universitaria che questa volta ha
fatto uno sciopero prolungato ma (disciplinato,
che è venuta a Roma ed è stata accolta da l
ministro, che fece pure le sue promesse .

Pertanto è necessario che proprio i rappre-
sentanti di Palermo facciano sentire la lor o
voce perché una buona volta la facoltà di

ingegneria di Palermo venga integrata da l
politecnico e questo anche (per favorire quella
propulsione necessaria per la realizzazion e
della industrializzazione, della quale tanto
ha bisogno la nostra isola .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Servello, al ministro della pub-
blica istruzione, « sulle gravi deficienze am-
bientali messe in particolare rilievo dalla re-
cente decisione del rettore del politecnico d i
Milano di limitare il numero delle immatri-
colazioni, decisione poi annullata dal Mini-
stero della pubblica istruzione . L'interrogante
chiede inoltre come si intenda ovviare, al pre-
visto ripetersi degli inconvenienti nel pros-
simo anno e soprattutto se, per rendere effi-
cace l'insegnamento in relazione alla fama
del politecnico, consolidata negli anni, siano
stati messi allo studio gli indispensabil i
provvedimenti di stanziamento dei fondi ne-
cessari alla costruzione delle aule e di desti-
nazione di altri insegnanti e assistenti all'isti-
tuto. Si chiede infine il motivo per cui i
lavori di costruzione del nuovo edificio dell a
facoltà di architettura, iniziati otto anni or
sono, siano ancora lontani dal completa -
mento » (3236) .

Poiché l'onorevole Servello non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Rof-
fi, Sciorilli Borrelli, Russo Salvatore e Seroni ,
al ministro della pubblica istruzione, « pe r
sapere se, constatato che la prova scritta di
matematica degli esami di concorso a catte-
dre della scuola media svoltasi il '4 gennaio
1961 è stata giustamente annullata perch é
il tema assegnato era irrisolvibile e che, come
comunicato dalla stampa, anche la prov a
scritta di matematica degli esami di concorso
a cattedre delle scuole di avviamento svoltas i
il 3 gennaio 1961 è pure inficiata da grav e
irregolarità, essendosi riscontrato che il tem a
assegnato era stato tolto di peso da un testo
di problemi di geometria analitica certament e
a conoscenza di parte dei candidati, non ri-
tenga di fare annullare anche quest'ultima
prova, nominando altresì, a prescindere da l
doveroso accertamento delle responsabilità pe r
l'accaduto, nuove commissioni d'esame pe r
ambedue i concorsi » (3382) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Gli onorevoli interro-
ganti, traendo motivo dall'annullamento dell a
prova scritta del concorso a cattedre di mate-
matica negli istituti medi inferiori, svoltasi
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il 4 gennaio ultimo scorso, perché il tema
assegnato era irrisolvibile, hanno chiest o
l 'annullamento della prova scritta del con -
corso a cattedre di materie scientifiche nell e
scuole di avviamento professionale, svoltas i
il 3 gennaio ultimo scorso, che, pure, a lor o
avviso, sarebbe inficiata da gravi irregolarità ,
e la nomina per ambedue i concorsi di nuov e
commissioni d'esame .

ln proposito si fa, innanzitutto, rilevar e
che la commissione giudicatrice del concorso
a cattedre di matematica nelle scuole medie ,
la cui prova scritta fu annullata con decreto
ministeriale 5 gennaio corrente anno, è stata
sostituita da altra che ha provveduto alla
formulazione del tema per la ripetizione della
prova, avvenuta il 30 gennaio ultimo scorso .

Per quanto riguarda, invece, il tema asse-
gnato per la prova scritta del concorso a cat-
tedre di materie scientifiche nelle scuole d i
avviamento professionale svoltasi il 3 gen-
naio ultimo scorso, si osserva che il tem a
proposto non era affatto identico ad alcun o
dei temi indicati dal giornale Il Paese, cui
con tutta evidenza hanno inteso far riferi-
mento gli onorevoli interroganti, figuranti in
un testo francese di E. Mosnat (Vuibert e t
Nony éditeurs, Paris, 1905), né ad altri con -
tenuti in un testo di A . Chiellini e L . Santo-
boni (Veschi editore, Roma, 1955) .

Il tema trattava di un triangolo equilater o
di lato 2, mentre nel tema del citato testo d i
Chiellini e Santoboni si parla di un triangol o
rettangolo isoscele e nel tema del volume d i
Mosnat si parla di un triangolo qualunque .

Uno dei quesiti posti nel tema assegnat o
concerneva nozioni che da tutti i candidat i
dovevano essere conosciute, costituendo not i
teoremi .

Infine, il tema proposto fu formulato, fer-
mando di proposito l'attenzione su un trian-
golo equilatero . di lato assegnato numerica-
mente, allo scopo di rendere semplice la so-
luzione .

Si deve, in conseguenza, escludere ogni
irregolarità nella prova svoltasi sul tema ori-
ginale ed aderente ai programmi, mentre
nessun tentativo di plagio è stato rilevato
dalle commissioni di vigilanza sempre pre-
senti in sala d ' esame .

Ciò è confermato anche dalla circostanz a
che non è stato possibile reperire sui mercat i
librari di Roma e di altre città il citato libr o
di Mosnat, che, secondo l'articolista de Il
Paese, costituirebbe « uno dei più noti testi
di preparazione agli esami » . Evidentemente
egli non è uno studioso di matematica .

La commissione esaminatrice ha potuto
prendere visione del volume solo quando, pe r
l'attiva ricerca del competente ufficio del Mi-
nistero, è stato trovato presso un docente d i
matematica di un liceo di Roma, il quale, a
sua volta, lo aveva preso in prestito dall a
biblioteca dell'istituto matematico della uni-
versità di Roma .

PRESIDENTE. L'onorevole Roffi ha facoltà
di dichiarare se sia sodisf atto .

ROFFI. Per quanto riguarda la rispost a
alla prima parte della mia interrogazione ,
evidentemente sono sodisfatto, perché il Mi-
nistero ha avuto la sensibilità di sostituire
la commissione che volontariamente o invo-
lontariamente era incorsa nell'errore di dare
un tema irrisolvibile .

Per quanto riguarda invece la risposta i n
merito alla seconda richiesta, non posso es-
sere sodisf atto per un motivo molto semplice ,
indipendentemente dalla obiettività, diciam o
così, scientifica dei giudizi e del rumore ch e
si è fatto attorno a questo tema circa la simi-
glianza, se non identità (nessuno ha parlat o
di identità) con un tema comunque noto . Vi
sarebbe da discutere sulla introvabilità de l
testo e sul fatto che poi un tema analogo era
ripetuto in un testo ben più noto, non fran-
cese, qual è quello del Chiellini e Santoboni .
A parte queste considerazioni, anche ammet-
tendo che non vi fosse alcuna attinenza – e
qualche attinenza vi era pure con i temi ch e
facevano parte dei libri di testo per la prepa-
razione agli esami in questione – credo ch e
la cosa migliore, per togliere ogni sospett o
sullo svolgimento di prove di concorso d i
grande delicatezza, sarebbe stata la ripeti-
zione delle prove e la nomina di una nuova
commissione. Il Ministero in questo caso
avrebbe agito giustamente . Un'ombra, infatti ,
rimane pur sempre su questi concorsi e i l
Ministero, a mio parere, non ha agito bene .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Scarpa, al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « intorno al grave
incidente sul lavoro occorso il 13 febbrai o
1960 nella miniera di Pestarena (Novara), ne l
quale perdettero la vita quattro minatori »
(3458) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio ha facoltà di ri-
spondere .

BIAGGI, Sottosegretario di Stato per l'in -
dustria e il commercio . Per motivi di compe-
tenza, rispondo in luogo dell'onorevole mi -
nistro del lavoro e della previdenza sociale .

L'infortunio verificatosi il 13 febbraio 196 1
nella miniera aurifera Pestarena . sita in ter-
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ritorio dei comuni di Macugnaga e Ceppome-
relli (Novara), in concessione alla società
A .M .M .I ., nel quale sono deceduti un sorve-
gliante e tre operai, è avvenuto al livello 65
della miniera, a poche decine di metri da l
cantiere denominato con il numero 78, dov e
sono in atto quattro gradini di abbattimento
del minerale .

L 'esplosivo necessario al lavoro di abbatti -
mento era stato prelevato nella riservetta
della miniera e trasportato con vagonetto ,
trainato da locomotore, fino al punto dove è
accaduto l'infortunio e dal quale avrebbe do-
vuto essere distribuito ad appositi incaricat i
per l ' avvio ai vari cantieri di coltivazione .
Poco dopo che l'esplosivo era stato scaricato
dal vagonetto e preso in consegna dal sorve-
gliante e dai tre operai addetti alla distribu-
zione. si verificava la deflagrazione che cau-
sava la morte dei quattro lavoratori .

L ' inchiesta sull'infortunio, secondo quanto
dispone l'articolo 55 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 1959, n . 128, sull a
polizia delle miniere e delle cave, è stata con -
dotta personalmente dall'ingegnere capo de l
distretto minerario di Torino, al fine di ac-
certare le circostanze che hanno determinat o
il sinistro e raccogliere le testimonianze . De i
risultati delle indagini è stato redatto u n
verbale che, accompagnato da una relazione
sulle cause dell'infortunio, è stato trasmess o
all'autorità giudiziaria e al prefetto per i l
seguito di competenza .

Le conclusioni alle quali è pervenuto il
predetto ingegnere capo sono state dedotte
dall'esame dello stato dei luoghi dopo l'esplo-
sione e dall'escussione di testi non oculari ,
stante il decesso di tutti i presenti all'infor-
tunio.

L'esplosione sarebbe stata determinat a
dall'urto di un gruppo di detonatori, cadut i
sopra una rotaia della déceuville nel punto
della galleria di carreggio dove stava avve-
nendo la distribuzione . Si fa presente, co-
munque, che la distribuzione dell'esplosiv o
per i diversi posti di lavoro non doveva es-
sere effettuata nella galleria di carreggio, m a
in apposito locale, come prescritto dall'arti-
colo 314, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 aprile 1959, n . 128 ,
sulla polizia mineraria . Tale norma era stata
ribadita nell'ordine di servizio sull'impiego ,
trasporto e distribuzione degli esplosivi re-
datto dalla direzione della miniera in ottem-
peranza al disposto dell'articolo 305 del de-
creto citato, ed approvato dall'ingegnere cap o
del distretto minerario in data 4 ottobre 1960 .

Non può escludersi, pertanto, che la man-
cata osservanza ,di tale norma Idi sicurezza
da parte del personale addetto alla distribu-
zione abbia contribuito in maniera determi-
nante al verificarsi del sinistro . L'ingegnere
capo del distretto minerario ha provveduto a
diffidare la direzione della miniera, a mente
dell'articolo 671, secondo comma, del predetto
decreto del Presidente della Repubblica n . 128 ,
perché disponga che tutte le norme relative
all'impiego, trasporto e distribuzione del -
l'esplosivo siano comunicate con ordini scritt i
al personale incaricato di eseguire gli ordin i
stessi .

PRESIDENTE. L'onorevole Scarpa ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCARPA . Avrei preferito che lo svolgi -
mento di questa interrogazione fosse avvenut a
congiuntamente a quella di un'altra interro-
gazione concernente la chiusura della minier a
Pestarena, in quanto, dopo l'incidente del 1 3
febbraio scorso, la direzione della minier a
non ha più ritenuto opportuno la ripresa del -
l'attività mineraria . Pertanto, onorevole sot-
tosegretario, ella non può non notare quant o
anacronistica sia la diffida che l'ingegnere
capo del distretto minerario di Torino ha pre-
sentato alla direzione dell'A .M.M .I .

Non ho alcun dubbio che l'inchiesta con -
dotta dall'ingegnere capo del distretto mine-
rario sia stata diligente ed abbia in effetti ri-
levato la mancata osservanza di quelle norm e
di sicurezza che qui sono state ricordate . Però ,
pensiamo che debba prendersi in considera-
zione un elemento di carattere generale, ch e
noi indichiamo come una delle cause fonda -
mentali, anzi la causa primaria di quell'inci-
dente .

Anzitutto però mi consenta il sottosegre-
tario di fargli osservare due dati di fatto ch e
ho potuto udire dai minatori stessi, indicati
come elementi decisivi dello scoppio : 1°) i la-
voratori sostengono che durante l'inverno i l
materiale esplosivo subisce normalmente un
certo deterioramento, per cui è opportuna l a
sua sostituzione ; cioè essi sostengono che l a
dinamite trasuda e gela, divenendo così ac-
centuatamente instabile, per cui nella sta-
gione fredda, particolarmente pericoloso è i l
suo uso ed è in generale consigliata la su a
sostituzione, cosa che nella miniera di Pesta-
rena non è avvenuta questa volta perché vi
esisteva un clima di smobilitazione general e
che preludeva, per l'appunto, alla chiusur a
che è successivamente intervenuta e 1dell a
quale chiusura l'infortunio è stato un movente
occasionale; 2°) fra i minatori deceduti i n
questo tragico scoppio vi erano due appren-
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disti, al lavoro da pochi giorni, non ancora
regolarmente assunti dalla direzione dell'A .M.
M.I . ; erano perciò in condizioni di non dover
essere utilizzati in lavori pericolosi di questo
genere non avendo alcuna pratica del maneg-
gio degli esplosivi (ed io credo, onorevole
Biaggi, che, fra l'altro, le stesse norme antin-
fortunistiche facciano divieto (di impiego d i
lavoratori non regolarmente assunti e non suf-
ficientemente pratici del maneggio degli esplo-
sivi) . Probabilmente questo elemento non è
stato sottoposto all ' ingegnere che ha condotto
l'inchiesta; eppure si tratta di un elemento d i
una certa importanza, che avrebbe messo i n
ulteriore luce le condizioni nelle quali lo scop-
pio si è verificato e le responsabilità della di-
rezione dell ' A .M.M .I . .

Ma la cosa più grave è quella che io indi -
cavo prima : in questa miniera lavoravano 350
minatori fino al 1954 . Da allora è in corso
una smobilitazione generale e vi è anche stato
un tentativo di cessazione totale dell'attività
produttiva : lunghe discussioni si sono avut e
(ella sa benissimo come vanno queste cose) ,
interventi dei parlamentari della provincia e
della regione stessa, assicurazioni dei ministri
competenti, riunione di carattere generale e
solenne impegno (badi, onorevole sottosegre-
tario, che questa miniera è della società A .M .
M .I . in cui è larga la partecipazione statale )
che si sarebbe proceduto ad un generale am-
modernamento degli impianti e ad una fort e
ripresa produttiva . Ebbene, malgrado che
questo solenne impegno sia stato pronunciat o
davanti a ministri e sottosegretari, non si è
fatto nulla di quello che era stato promesso e
dal 1954 la smobilitazione della miniera ha
proceduto a ritmo costante, fino ad arrivare
negli ultimi tempi all'impiego di soli 80 la-
voratori circa .

Tutto questo a che cosa ha portato? Prima
di tutto ad un deterioramento degli impianti ,
i quali non hanno ricevuto la normale manu-
tenzione. Si giunge al seguente caso limite
che dà l'idea del clima in cui questo sciagurat o
incidente si iè verificato : la miniera dispone
di grandiosi locali per dormitori, per mensa e
per circolo dei lavoratori . Questi locali son o
stati da qualche tempo interamente affittat i
ai salesiani per allestirvi una colonia estiva ed
invernale di bambini ed i lavoratori sono stati
alloggiati in baracche in stato assolutamente
precario e provvisorio . Bisogna quindi tene r
conto anche 'delle condizioni di disagio in cu i
questi lavoratori sono venuti a trovarsi . Nel
1954 la discussione generale di cui ho fatto
cenno rivelò anche dati gravissimi di inci-
denza della silicosi sulla salute idei lavoratori

e della percentuale degli infortuni con la in-
dicazione conclusiva di una serie di misure
ben precise che regolarmente la direzione del-
l'A .M .M.I. ha trascurato di applicare .

Noi pertanto riteniamo che la question e
dello scoppio sia strettamente congiunta all a
spinta che la direzione dell'A.M.M .I. ha im-
presso alla gestione della miniera per la su a
completa smobilitazione e chiusura, anche s e
(e questo avremmo detto se avessimo potuto
discutere anche l'altra interrogazione sulla
chiusura della miniera) esistono autorevol i
pareri i quali dimostrano che la miniera è a
giacimenti di alto rendimento, di una utilità
superiore persino a quelli dell'Africa meri-
dionale, e che pertanto può rimanere in vita ,
come è stato rivendicato da tutti i sindaci d i
quella vallata che si sono riuniti con il sottose-
gretario Gatto per rendere noto al Governo i n
quali condizioni la miniera sia stata ridott a
a causa dell 'abbandono in cui è stata lasciata
della società A.M.M.I . .

Pertanto, ritengo che ella, onorevole sotto -
segretario, debba riprendere in esame la que-
stione, perché non è sufficiente far present e
alla società A.M .iM :I . che essa ha trascurat o
l 'osservanza idi una norma sull'impiego de i
materiali esplosivi : bisogna cogliere più nel
profondo le gravi responsabilità della dire-
zione di questa miniera che fa capo ai mini-
steri dell'industria e delle partecipazioni sta -
tali, responsabilità che vanno ricercate nell a
linea 'di condotta seguita ormai da alcuni anni ,
con il progressivo abbandono della miniera ,
dei necessari lavori di manutenzione e di am-
modernamento, con la riduzione progressiva
del numero dei lavoratori, con lo sfruttament o
accentuato che è venuto crescendo di mese i n
mese preludendo alla chiusura totale .

Lo scoppio è stata la sirena che ha dato il
segnale di chiusura della miniera : una sirena
portatrice di tristi conseguenze per gli abitanti
della valle . Le questioni, quindi, andavano e
vanno strettamente congiunte, e noi riteniam o
che nei confronti della direzione dell'A.M.M .I .
vada ripresa l'inchiesta perché siano indivi-
duate le responsabilità che riguardano, in ge-
nerale, la gestione di questo importante im-
pianto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Santarelli Enzo e Bei Ciufol i
Adele, ai ministri dell'industria e del commer-
cio e (del lavoro e della previdenza sociale ,
« sul licenziamento di alcune centinaia di ope-
rai da parte degli industriali produttori di fi-
sarmoniche della provincia di Ancona . Gli in-
terroganti sottolineano che l'industria delle
fisarmoniche costituisce un settore rilevante
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nella produzione nazionale e nella esporta-
zione di strumenti musicali ed una notevol e
fonte di lavoro e di attività commerciale nel-
l'ampia zona interessante anche la provinci a
di Macerata . Poiché si rende necessario, innan-
zitutto, assicurare la piena stabilità dell'oc-
cupazione operaia – ed anzi il suo svilupp o
nel quadro del potenziamento progressivo
delle strutture produttive della regione – s i
chiede : a) quale sia attualmente il reale an-
damento dell'industria delle fisarmoniche ;
b) quali organiche soluzioni saranno adottat e
dagli organi di governo centrali e locali, an-
che in seguito ai recenti licenziamenti, al fin e
di evitare il continuo ripetersi di crisi che
finiscono col precipitare un intiero distrett o
industriale in un grave, cronico turbamento
economico e sociale » . (3346) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio ha facoltà di ri-
spondere .

BIAGGI, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . Rispondo anche per
conto del ministro del lavoro e della previ-
denza sociale .

Le fisarmoniche costituiscono la produ-
zione tipica di alcune regioni italiane, fra l e
quali principalmente le Marche che alimen-
tano il 90 per cento deì traffico di esportazione .
E poiché tale industria esporta all'estero circ a
1'85 per cento della produzione, di cui oltre
il 50 per cento negli Stati Uniti d'America ,
gli organi competenti governativi si sono sem-
pre adoperati, attraverso l'emanazione di nor-
me e l'attuazione di varie iniziative, per age-
volare il collocamento del prodotto all 'estero .

Infatti, su richiesta della maggioranza de i
fabbricanti di fisarmoniche, fu emanato il de-
creto ministeriale 28 settembre 1954, in virtù
del quale si assoggettava l'esportazione delle
fisarmoniche all 'osservanza di un prezzo mi-
nimo idi vendita .

Si è, inoltre, ritenuto opportuno mantenere
il vincolo della licenza ministeriale per l'espor-
tazione delle « voci » per fisarmoniche, limi-
tando l'esportazione delle stesse ad un contin-
gente annuo di circa 2 milioni 500 mila ; e
ciò allo scopo di evitare che i paesi importa -
tori di tale materiale potessero fabbricare pe r
conto proprio le fisarmoniche e riducessero
l ' importazione del prodotto finito . Deve esser e
anche ricordata l'iniziativa della camera d i
commercio di Ancona, che nel 1956 ha patro-
cinato ed organizzato una missione tecnico-
commerciale, presieduta dall'onorevole De '
Cocci, presidente della federazione nazional e
fra i fabbricanti ed esportatori italiani di fi-
sarmoniche (« Federfisa »), che si è recata nei

principali mercati dell'area del dollaro con i l
compito .di studiare con gli importatori local i
Io sviluppo delle esportazioni italiane di fi-
sarmoniche .

L'interessamento che le fisarmonich e
hanno incontrato sui mercati esteri, e in spe-
cial modo negli Stati Uniti nel dopoguerra ,
ha portato ad un sensibile aumento dell'espor-
tazione, determinando periodi di particolar e
floridezza nei centri produttivi . Da un'espor-
tazione ,di 51 .238 strumenti nel 1938, si è pas-
sati a 104.310 nel 1948, sino a raggiungere ne l
1956 la notevole cifra di 187 .836. Negli ann i
successivi, poi, si sono verificate sensibili ri-
duzioni nell'entità degli ordini, tanto che l e
spedizioni hanno mano mano subito dell e
forti contrazioni passando a 152.316 nel
1957, a 119 .951 nel 1958, a 112 .173 nel 1959
ed a 87 .541 nei primi nove mesi del 1960 .

La cause che hanno determinato il re-
gresso nella esportazione di tale prodotto ti-
pico italiano, sono molteplici e di varia na-
tura :

1°) Mutamento di gusti del consumatore ,
soprattutto di quello statunitense, che si ri-
solve nell'accresciuto interesse per altri stru-
menti musicali a scapito della fisarmonica .

2°) Invio degli strumenti a prezzi identici
tanto ai grossisti-importatori quanto diretta-
mente ai dettaglianti e, addirittura, ai consu-
matori . Ciò determina un orientamento de i
maggiori acquirenti, cioè dei grossisti-impor-
tatori (normali canali di distribuzione) vers o
altri strumenti che hanno più tranquillità d i
vendita e maggiore guadagno . La quasi tota-
lità delle piccole aziende e parte delle medi e
agiscono in tal senso, con grave turbament o
del mercato statunitense . Né si vede come s i
possa ovviare a tale inconveniente, in quant o
nessuno, allo stato dei fatti, può impedire
all'esportatore di vendere liberamente a ch i
desidera . D'altra parte, esportare diventa ra-
gione di vita soprattutto per le piccole imprese .
Tentativi sono stati fatti e ripetutamente per
eliminare l'inconveniente, ma con scarsi ri-
sultati, nonostante l'energia e la volontà spie-
gate a tale scopo -dalla federazione nazional e
esportatori e fabbricanti fisarmoniche « Fe-
derfisa » .

3°) L'eccessivo frazionamento dell'atti-
vità del settore in una miriade di ditte di ogn i
dimensione, dalla grande industria alla piccol a
azienda artigiana di tipo familiare, tutte de -
dite al commercio di esportazione, la qua l
cosa non consente di adottare con successo
una politica commerciale per quanto possibile
unitaria nei confronti delle mutevoli esigenz e
dei mercati stranieri .
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40) Il manufatto qualitativamente per-
fetto non 'è più ricercato, come una volta, e
l'Italia, che sino a qualche anno fa deteneva,
fra quasi tutti i paesi europei, il monopoli o
nella fabbricazione delle fisarmoniche, si è
trovata successivamente a competere con altre
nazioni, quali, ad esempio, la Germania, che ,
dopo aver potenziato gli impianti e l ' orga-
nizzazione 'di tale settore, è riuscita con il su o
prodotto – meno perfetto, ma a prezzi pi ù
convenienti 'di quelli italiani – a penetrare i n
quegli stessi mercati che un tempo costitui-
vano i nostri maggiori sbocchi .

È, comunque, certo, come può rilevars i
dalle informazioni periodiche degli uffici com-
merciali italiani all 'estero, che la causa prima
della crisi risiede, particolarmente negli Stati
Uniti d'America, nel mutamento idei gusti
dei consumatori .

In relazione a ciò, la « Federfisa », d'ac-
cordo con il Ministero del commercio con
l'estero ed in stretta collaborazione con l'Isti-
tuto per il commercio estero, ha preso l'ini-
ziativa di effettuare una estesa campagna di
duffusione della fisarmonica negli Stati Unit i
d 'America, allo scopo di suscitare e idi rinver-
dire l'interesse del pubblico americano pe r
questo tipico strumento musicale .

Questa campagna è stata affidata all a
Philipi. Lesly & Co ., specializzata in tale ge-
nere di attività . Essa comporta una spesa
annua di oltre 100 mila dollari . Il compless o
programma di iniziative nel quadro della cen-
nata azione di diffusione è in atto da circ a
sei mesi ed è, pertanto, ancora prematura un a
valutazione dei risultati .

Va ricordato che alcune fra le aziende pi ù
attrezzate, allo scopo di compensare le cre-
scenti perdite causate dal diminuito apporto
della esportazione di fisarmoniche, iniziaron o
e lanciarono sui mercati mondiali (fin dall'ini-
zio del 1959), un nuovo tipoco strumento, do-
vuto alla genialità e alla fantasia dei dirigent i
e delle maestranze : l ' organo elettrico di pic-
cole dimensioni, altrimenti chiamato « pia-
nola

	

« micr•organ », ecc .

Il successo di questo strumento sui mer-
cati esteri, specialmente sul mercato degli
Stati Uniti, fu notevole . Esso incontrò subit o
le simpatie del pubblico per la novità di co-
struzione, per le ottime prestazioni e per i l
modico prezzo. Le cifre dell 'esportato (non
disponibili perché non specificamente rilevat e
dall'« Istat ») sono certamente notevoli ed
hanno nel complesso compensato, nel period o
suddetto, le perdite provocate dalla diminuit a
esportazione di fisarmoniche .

Anche per l'esportazione degli organi elet-
trici, però, si notano da qualche mese sintom i
di crisi crescente, con netto calo delle ordi-
nazioni dall'estero .

Il mercato statunitense dimostra di aver e
già scontato la novità e si sta stabilizzando su
livelli 'di assorbimento strettamente connessi
con la domanda del mercato interno, che è ,
purtroppo, al disotto di quanto facesse preve-
dere il fortunato inizio .

Allo scopo di aprire nuovi sbocchi all a
esportazione, si' è tentato, a varie riprese ed
in occasione della stipulazione o della rinno-
vazione degli accordi commerciali con i paes i
dell'Europa orientale, di fare accettare con-
tingenti per l ' introduzione in quei mercati di
tali strumenti, ma finora, nonostante gli sforz i
fatti, senza risultati concreti a causa dell ' av-
versione di quei paesi ad importare merc i
considerate di carattere voluttuario .

Per quanto riguarda i licenziamenti d i
personale effettuati nei mesi scorsi da part e
di alcune aziende esercenti l'industria dell e
fisarmoniche, il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale fa rilevare che essi son o
in parte dovuti alla riduzione stagionale dell e
pianole, strumento che viene venduto quas i
esclusivamente nel periodo invernale, per cu i
il relativo ciclo produttivo è compreso ne l
semestre giugno-novembre .

Si assicura, comunque, che il Minister o
dell'industria e del commercio, consapevole
della situazione determinatasi nel settore del -
l'industria delle fisarmoniche e ben consci o
dei riflessi 'di carattere sociale ed economic o
che la cennata situazione comporta, conti-
nuerà a portare it suo più vigile interessa -
mento al problema e non mancherà, nell a
sfera della propria competenza, di sostenere
e di agevolare qualsiasi iniziativa che valg a
ad assicurare una adeguata e conveniente so-
luzione del problema stesso .

PRESIDENTE. L'onorevole Enzo Santa-
relli ha facoltà 'di 'dichiarare se sia sodi-
sfatto .

SANTARELLI ENZO . Sono parzialmente
sodisf atto . Precisamente mi ha sodisf atto
la descrizione dell'andamento dell'industri a
della fisarmonica negli ultimi anni e nel-
l'ultimo periodo in cui si è verificata la
nuova crisi, che è la più grave, a nostro av-
viso, perché non si tratta soltanto d 'una que-
stione cangiunturale, ma d'una prospettiv a
che riguarda un prodotto così tipico e d 'una
crisi strutturale relativa all'organizzazione
aziendale .

Non sono invece sodisfatto della part e
della risposta riguardante le soluzioni ed i
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provvedimenti immediati richiesti per i la-
mentati licenziamenti ; soluzioni e provvedi-
menti che chiedevamo nell ' interesse dell'indu-
stria e dei lavoratori . Pertanto, desidero insi-
stere affinché questa particolare situazion e
venga seguita sempre più e sempre meglio .

Noi abbiamo qui solo delle assicurazion i
generiche, direi ; e anzi, il sottosegretario, s e
-non erro, ad un certo punto ha detto che, a
causa della struttura aziendale dispersa de l
settore, poche sono le possibilità di svolgere
con successo una politica commerciale rela-
tiva a questo prodotto tipico dell'industri a
italiana .

Vorrei appunto ricordare quali sono le con-
seguenze della crisi in questo settore che in-
teressa alcune migliaia di operai, prevalente-
mente concentrati nelle province di Ancona e
di Macerata . È vero che neì passato sono stati
fatti alcuni tentativi (per esempio, si è ri-
corso alla produzione della pianola) ; che dopo
la crisi del 1953-54 vi è stata una missione
nell'area del dollaro ; che oggi la « Federfis a
si interessa di compiere un lavoro ,di propa-
ganda ; ma tutti questi provvedimenti no n
sono stati efficaci . A nostro avviso, si tratt a
di sviluppare una politica che veda impegnat i
concordemente il Ministero dell ' industria ,
quello del commercio estero e, per alcun i
aspetti, anche quello ,del lavoro . Noi riteniamo
che precisamente dal mancato coordinament o
dell'attività di questi tre ministeri nasca l'at-
tuale disordine e si accentui l'attuale stato
di crisi .

L'ondata di licenziamenti non si è arre-
stata, continua tuttora . Sono stato in questi
giorni nella zona : l'ultimo licenziamento ,
che ha colpito due fabbriche la Busilacchi o
di Osimo e la Excelsior di Castelfidardo, è d i
una settimana fa . Ma i licenziamenti son o
incominciati alla fine di ottobre e sono an-
dati aumentando via via. Ho qui tutte le
lettere di licenziamento ricevute dai divers i
sindacati e inviate dall'associazione degli in-
dustriali . Ma non voglio intrattenere tropp o
a lungo l'Assemblea . Basti ,dire soltanto che ,
oggi, su 6-7 mila operai, impiegati alle di -
pendenze dirette delle fabbriche o lavorant i
a domicilio, abbiamo circa 400 licenziati a
Castelfidardo, 220 a Camerano, un centinaio
ad Osimo e un centinaio a Numana (quest i
ultimi dalla fine di febbraio) . Quindi, quas i
un migliaia di disoccupati, molti dei qual i
sono costretti ad emigrare .

Si tratta, ripeto, di affrontare il problem a
con una impostazione radicalmente nuova .
Non si può puntare soltanto sulle esportazion i
negli Stati Uniti . Ella stesso accennava, ono -

revole sottosegretario, che vi sono alcune que-
stioni relative allo scarso assorbimento de l
mercato italiano . Forse una parte delle som-
me (e altre somme, ad integrazione) che ven-
gono destinate per la propaganda all'estero ,
dovrebbero riversarsi sul mercato interno .
Del resto alcuni organi governativi potreb-
bero aiutare la fisarmonica ad espandersi ne l
mercato italiano. Altrimenti, questa industri a
subirà sempre le fiuttuazioni della congiun-
tura internazionale .

È indubbiamente vero che ci troviamo d i
fronte ad un certo scadere della fisarmonica
rispetto ad altri strumenti musicali ,di vari o
tipo oggi maggiormente in voga . D'altro
canto, tentativi di trasformazione produttiv a
(televisori, ecc .) possono essere realizzati sol-
tanto dalle maggiori fabbriche .

La questione va affrontata seriamente con-
cedendo crediti alle piccole aziende che no n
potrebbero altrimenti attuare da sole tali tra-
sformazioni . Desidero sottolineare che già al -
cune piccole aziende, che si trovano a Carne-
rano e a Castelfidardo, sono sull'orlo del fal-
limento .

Malgrado la situazione venutasi a crear e
nel nostro paese, la produzione delle fisar-
moniche su scala mondiale tende ad aumen-
tare. Il fatto è che noi, nei settore delle fisar-
moniche, abbiamo perduto l'antico primat o
commerciale, il vecchio nostro monopolio .
Oltre la concorrenza della ditta Hohner dob-
biamo registrare anche la concorrenza della
ditta Weltmeister della Germania ' orientale .

Pur riconoscendo le difficoltà che si oppon-
gono a una nostra maggiore esportazione su i
mercati socialisti, dobbiamo tuttavia fare ogn i
sforzo per ottenere maggiori risultati nell a
stipulazione degli accordi commerciali . Bi-
sogna altresì aumentare i nostri sforzi perac-
crescere l'esportazione degli strumenti italian i
nel Sud America e in quegli altri paesi ch e
stanno facendo oggi il loro ingresso sulla
scena economica .

Il 25 febbraio è stato tenuto a Camerano
un convegno al quale hanno partecipato il
sottosegretario onorevole Delle Fave, ammini-
stratori comunali, industriali, rappresentant i
sindacali . Dopo aver constatato che in Italia
deve lamentarsi una contrazione nella produ-
zione e nella esportazione delle fisarmoniche ,
mentre in altri paesi si verifica il contrario ,
sono state avanzate alcune richieste di inter -
vento del Governo che io rinnovo a nome de l
nostro sindacato e della nostra parte .

P necessaria l'istituzione di corsi profes-
sionali e di cantieri di lavoro per operai licen-
ziati, che altrimenti sono costretti alla disoc-
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cupazione o all'emigrazione . Occorre altres ì
studiare le proposte avanzate per l'istituzione
di un fondo di credito dal quale industriali ,
artigiani e cooperative possano attingere som-
me a,d un tasso favorevole sia per l'ammoder-
namento delle fabbriche di fisarmoniche, si a
per l'evoluzione delle stesse verso nuove form e
produttive .

In questo settore, e non soltanto nei mo-
menti di crisi, ma anche in quelli di espan-
sione produttiva, s ; è sempre notata una vio-
lazione costante delle norme contrattuali . A
questo riguardo potrei citare una serie di casi ,
che d'altra parte costituiscono oggetto d i
un'altra mia interrogazione . In questa fase s i
tratta di far sì che il Ministero del lavoro, con
i suoi organi periferici, intervenga per impe-
dire che si continuino a trattare in mod o
inumano i lavoratori, il che, fra l'altro, incide
sull'efficienza e sull'assetto aziendale del set-
tore e compromette le stesse possibilità d i
espansione sui mercati esteri della produzione
nazionale .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Tremelloni, al ministro dell'indu-
stria e .del commercio, « per sapere se no n
intenda pubblicare – come avviene regolar -
mente in altri paesi, in particolare negli Stat i
Uniti – i bilanci delle imprese elettriche, pre-
sentati in relazione alla legge 4 marzo 1958 ,
n. 191, al fine di consentire che uno degli scopi
essenziali di siffatta legge – quello di raffront i
interaziendali e di pubblicità dei risultati dell e
gestioni d'un servizio pubblico essenziale –
sia raggiunto . (3436) .

Poiché l'onorevole Tremelloni non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ber-
linguer, Pinna e Concas, al ministro dei la-
vori pubblici e al ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ,
« per conoscere se intendano intervenire pe r
porre subito riparo al pericolo di frane attorn o
alla frazione di San Lorenzo nel comune d i
Osilo (Sassari) e per gli abitanti della fra-
zione stessa . pericolo (già segnalato in una
precedente interrogazione) che trae motiv o
dalla caduta di una grossa frana, la qual e
anni or sono seppellì otto persone, e di altra
successiva, che uccise un bambino ; tale peri -
colo si è rilevato di più urgente riparo co n
la caduta in questi ultimi giorni sulla carroz-
zabile Osilo-Sordo .di enormi massi che hanno
ostruito il traffico, ponendo a rischio la vit a
di .due famiglie della zona, come ha anche
constatato il prefetto di Sassari accedendo su-
bito sul luogo » . (3428') .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Il Ministero dei lavori pubblic i
ha attentamente esaminato la questione delle
frane che si sono verificate sulla parte peri-
ferica dell'abitato della frazione San Lorenz o
del comune di Osilo (Sassari) . A tal fine sono
stati effettuati opportuni sopraluoghi dai qual i
non sono emersi gli estremi richiesti dall a
legge per inserire l'abitato in parola fra quell i
da consolidare a cura e spese dello Stato .

Infatti, come sopra si è accennato, il mo-
vimento franoso, che provoca la caduta de i
massi, interessa la parte periferica dell'abi-
tato della frazione di che trattasi ove esiston o
sparsi gruppi .di case coloniche site a fondo
valle .

Per scongiurare, comunque, ogni pericolo ,
il Ministero ha proposto l'esecuzione di opere
di terrazzamento e di rimboschimento dell e
pendici montane sovrastanti la zona minac-
ciata .

In conseguenza di ciò, è stato interessat o
l'ispettorato ripartimentale per le foreste d i
Sassari, il quale ha già curato un apposit o
progetto di tali lavori che verranno eseguit i
mediante cantiere di lavoro per il quale il
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale ha già dato la relativa autorizzazione ,
affidando la gestione all'ispettorato predetto .

PRESIDENTE. L'onorevole Berlinguer h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER. Mi dichiaro parzialmente
sodisfatto . Non mi pare, innanzitutto, esatta l a
valutazione dell'onorevole sottosegretario, i l
quale ha escluso che vi fosse l'obbligo di pro-
cedere ad opere più organiche ed important i
a difesa dell'abitato minacciato, in quanto i
danni della frana riguarderebbero soltanto
la periferia del paese, quasi che la periferi a
non facesse parte dell'abitato e come se in
periferia non vi sia pure una parte della po-
polazione sottoposta ad una grave e continua
minaccia .

Ho presentato altre interrogazioni negl i
scorsi anni dapprima in occasione di una fra-
na che seppellì otto persone e poi di un'altr a
che uccise un bambino . L'ultima frana, quel -
la a cui oggi ci riferiamo, per fortuna (si do-
vrebbe dire per miracolo) non ha causato
vittime, pur ostruendo la strada Osilo-Sorso
e costringendo quasi l'intera popolazione ad
abbandonare le proprie case .

Ho dato atto, nella mia interrogazione, de l
sollecito intervento sul posto del prefetto d i
Sassari che ritengo abbia informato il Go-
verno . Devo però ricordare pure che la stampa
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sarda insorse deplorando la trascuratezza o
almeno il ritardo delle autorità nel provveder e
sin dalle prime frane .

Mi permetto, dunque, di insistere sulla ne-
cessità di adeguati interventi volti a rimuo-
vere lo stato di incubo permanente in cui vi-
vono queste popolazioni . Noi chiediamo spes-
so lavori pubblici per attenuare la grave pia-
ga della disoccupazione, che affligge special -
mente la Sardegna, ma questa volta li re-
clamiamo per la tutela delle vite umane .

Mi auguro che il Governo farà qualcosa
di più di quanto ha già disposto e comunqu e
che questi provvedimenti siano adottati co n
la massima sollecitudine. Se domani doves-
se verificarsi (speriamo con tutto il cuore d i
no) un altro disastro che dovesse immolare al -
tre vittime, maggiori e più pesanti respon-
sabilità ricadrebbero certamente su coloro i
quali hanno trascurato di provvedere .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli De Grada, Lajolo, Venegoni e
Alberganti, al ministro del lavoro e della
previdenza sociale, « per sapere quali siano i
motivi per cui il concorso per posti di appli-
cato presso l'Istituto di previdenza sociale ,
deliberato dal consiglio di amministrazione
di questo istituto ben 6 mesi fa, non sia stato
ancora pubblicato sulla Gazzetta ufficiale . Gli
interroganti chiedono ancora se questo nuovo
episodio di noncuranza delle leggi non si a
da collegare con quanto avviene normalment e
presso 1' "Inam" e 1' "Inail", che non han-
no mai bandito concorsi per posti iniziali d i
terza categoria, preferendo assumere, con
prassi irregolare, secondo incontrollate segna-
lazioni » (3197) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il concorso a
346 posti di applicato (terza categoria) pres-
so l'I .N .P.S . è stato indetto dal consiglio d i
amministrazione dell'istituto medesimo con
delibera del 15 luglio 1960 ; il relativo bando ,
approvato dal comitato esecutivo dell'ente i n
data 24 novembre 1960, è stato pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale n . 9 dell' 11 gennai o
1961 .

Il periodo di tempo di oltre 4 mesi inter -
corso tra la deliberazione del concorso e l'ap-
provazione del relativo bando da parte de l
comitato esecutivo si è reso necessario – a
prescindere dalla sospensione delle sedute d i
tale organo 'nel periodo estivo – per le carat-
teristiche assolutamente nuove del concors o
stesso (dal 1938 l'istituto non bandiva con-

corsi di terza categoria), le cui materie ed i
cui programmi d'esame hanno richiesto un a
particolare elaborazione .

In ordine alla seconda parte dell'interro-
gazione, si comunica che i motivi per cu i
l' « Inam » non ha potuto finora bandire con-
corsi pubblici a posti di ruolo d'ordine son o
da ricercarsi nella circostanza che, all'atto
dell'istituzione di detto ruolo, previsto da l
regolamento del 18 marzo 1950, tutti i posti
dei vari gradi ivi compreso l'iniziale, furo-
no ricoperti mediante l'espletamento di ap-
positi concorsi interni riservati, a norma de-
gli articoli 78 e 86 del predetto regolamento ,
al personale già in servizio presso l'istituto
stesso alla data del 18 marzo 1950 .

Un ampliamento di organico, nella mi-
sura del 20 per cento dei posti, è stato predi -
sposto soltanto con la legge del 27 ottobr e
1957, n . 1035 . Tuttavia, fra il 1950 e il 1957 ,
non essendo intervenuto alcun ampliamento
nei ruoli organici, l'istituto ha dovuto assu-
mere un certo numero di elementi di terza
categoria in qualità di impiegati straordinari ,
avvalendosi della facoltà prevista dall'arti-
colo 75 del predetto regolamento, il quale con -
sente al consiglio di amministrazione di di-
sporre l'assunzione di elementi di terza ca-
tegoria qualora intervengano particolari con-
tingenze di servizio .

Quando è intervenuto l'ampliamento di or-
ganico previsto dalla legge del 1957 è sem-
brato equo e rispondente anche agli interess i
dell'istituto, consentire al personale assunto
in base al predetto articolo 75 di poter acce-
dere, mediante regolare concorso, ai posti d i
ruolo nel frattempo venuti a determinarsi .

Superata la particolare circostanza sopra
descritta i nuovi posti che si renderanno di-
sponibili per il personale di terza categori a
dell'istituto saranno senz'altro attribuiti a
mezzo di pubblici concorsi per titoli ed esami .

Per quanto concerne l' « Inail », esso, da l
1948 ad oggi, ha bandito 8 concorsi a post i
iniziali di terza categoria . Con recente prov-
vedimento l'istituto stesso ha stabilito che ,
per l'avvenire, si procederà alla immission e
in servizio di terza categoria esclusivamente
attraverso concorso esterno .

PRESIDENTE . L'onorevole De Grada ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE GRADA. Mi dichiaro sodisfatto per
quanto riguarda l'impegno che l'onorevol e
sottosegretario assume in questo momento, a
nome del Governo, per l'avvenire . Mi dichia-
ro insodisfatto per le spiegazioni date su co-
me i fatti si sono svolti fino ad oggi .
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Infatti, che cosa è accaduto in questi isti-
tuti ed in particolare nell'Istituto della pre-
videnza sociale ? Che non sono mai stati ban-
diti concorsi per avventizi di terza categoria ,
come ha detto il rappresentante del Governo ;
sono stati invece assunti continuamente, pe r
raccomandazione e segnalazione, specialmente
della sede centrale di Roma, molti fuori ruo-
lo, i quali costituivano poi una massa di aven-
ti diritto ad un concorso interno, che natu-
ralmente i sindacati dovevano difendere .
Quindi si immettevano nei ruoli, con concor-
si interni, con semplice colloquio, element i
che venivano in questo modo selezionati e ,
per dirla molto francamente, anche discri-
minati .

La situazione, come ha detto ora l'onore-
vole sottosegretario, dovrebbe cambiare . In-
fatti, da quando è stata presentata questa in-
terrogazione, cioè dall'ottobre scorso, vi è
stata la pubblicazione di un bando e propri o
in questi giorni si svolgono le prove . Ma
questo deve diventare un costume, perché i l
pubblico ha il diritto di avere la garanzia di
assunzioni regolari attraverso regolari con-
corsi negli istituti dello Stato .

Giacché l 'onorevole sottosegretario mi ha
risposto su questo tema, vorrei segnalargl i
altre situazioni di anormalità che si colle-
gano strettamente a quelle già denunciate .
In effetti, fino all'anno scorso presso 1'I .N.
P .S. vi era personale che lavorava a cottimo ,
addirittura su fattura, come avviene per i
professionisti . Anche costoro hanno costituit o
una categoria di personale fuori ruolo cui
ci si è rivolti con quel concorso interno d i
cui si è parlato prima .

Ma vi è un fatto più grave collegato a
queste situazioni . L'I .N.P.S. ha appaltato ad
una ditta privata di Milano, la « Addicalco » ,
un servizio talmente delicato da non pote r
essere svolto nemmeno da personale intern o
che non appartenga a un certo grado. Ebbe-
ne, nonostante questo stato di cose, le ra-
gazze di questa ditta appaltatrice sono adi-
bite al delicatissimo lavoro del colleziona-
mento di tutte le tessere della previdenz a
sociale, con il pericolo di perderne qualcuna ,
privando quindi dei relativi diritti i titolari
assistiti . Per di più, la ditta appaltatrice sot-
topone il proprio personale a condizioni d i
sfruttamento particolarmente gravi . Questo è
tanto più assurdo in quanto una circolare
interna ha ribadito la delicatezza di questo
compito .

Non mi soffermo, perché ciò esula dall a
mia interrogazione, a chiedere come I'« Ad-
dicalco » abbia avuto l'appalto, se esso sia

regolare o meno . Tuttavia mi permetto con-
sigliare all ' onorevole sottosegretario di voler
verificare al riguardo .

Giacché sono in argomento e poiché l'ono-
revole sottosegretario, nella sua risposta, h a
parlato anche dell' « Inam » e dell' « Inail » ,
vorrei aggiungere che nemmeno in questi isti-
tuti è stato bandito nessun concorso per gl i
avventizi di terza categoria .

Nell ' « Inam » si verifica lo stesso fatto :
assunzioni temporanee, in gran parte fatte
dalla sede centrale . Si creano così dei diritt i
in coloro che sono entrati per raccomandazio-
ni, e in tal modo si è creato, negli ultimi
anni, in questi istituti un gruppo di ex rac-
comandati, i quali costituiscono una base ,
anche dal punto di vista sindacale e politico ,
per coloro che detengono il potere .

Ritengo pertanto che il Governo debba im-
pegnarsi veramente ad attuare le assunzion i
per concorso, costituendo esso uno degli ele-
menti base per moralizzare la vita pubblica ,
per moralizzare questi istituti, sui quali si
appunta l'interesse di coloro che guardano al
funzionamento degli organi statali . Sarebbe
inutile che noi elevassimo la nostra voce pe r
condannare le discriminazioni e le assunzion i
irregolari fatte da ditte private, se poi l'esem-
pio che viene dallo Stato fosse così negativo
come si è verificato per tutti questi anni .

Perciò la questione che ho posto non è
meramente sindacale, come l'onorevole sot-
tosegretario ben comprende, ma è una que-
stione di moralizzazione nelle assunzioni d i
personale da parte degli istituti statali .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari noli so-
no presenti, alle seguenti interrogazioni sarà
data risposta scritta :

Agosta, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per sapere se, a seguit o
delle reiterate, numerose richieste dei lavo-
ratori degli istituti di credito, ritengà di inter-
venire in modo decisivo circa l'auspicata ado-
zione dell'orario unico nelle banche italiane »
(3307) ;

Preti, ai ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dei lavori pubblici, « pe r
sapere se non intendano intervenire per far e
riammettere in servizio presso 1'E .A.S . (Ente
acquedotti siciliani, Palermo) quei lavorator i
ai quali, senza motivazione, non è stato rin-
novato il contratto a termine, dopo oltre u n
anno di ininterrotto servizio ; e per conoscere
se corrisponda a verità la voce secondo l a
quale l'E .A .S . applica verso i propri dipen-
denti contratti a termine fittizi, in palese vio-
lazione dell'articolo 4 del contratto collettiv o
nazionale di lavoro e dell'articolo 2097 del
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codice civile, e mantiene alle proprie dipen-
denze personale non assicurato » (3315) ;

Segue l'interrogazione degli onorevoli Raf-
faelli e Pucci Anselmo, ai ministri del la-
voro e previdenza sociale e dell'agricoltura e
foreste, « per sapere se non ritengano di do -
vere stanziare con la necessaria urgenza ade -
guati fondi da impiegarsi, a norma delle legg i
vigenti per il ripristino di attività agricole,
per la sistemazione della rete viaria e di foss i
e canali di scolo gravemente danneggiati a
causa della eccezionale ondata di maltemp o
abbattutasi nella provincia di Pisa, anche pe r
consentire l ' impiego di manodopera delle fa-
miglie contadine e bracciantili che hanno per-
duto parte dei raccolti e molte giornate di la-
voro » (3331) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Informo che i l
Ministero dell'agricoltura, in accoglimento d i
analoga richiesta del dipendente ispettorat o
agrario di Pisa, ha disposto a favore di dett a
provincia, in applicazione della legge 10 di-
cembre 1958, n . 1094, l 'assegnazione inte-
grativa di 7 milioni di lire – in aggiunta a
quella di 35.100 .000 lire precedentemente di -
sposta per la campagna agraria in corso –
per sussidiare gli acquisti delle sementi ne-
cessarie alle eventuali risemine e per le se -
mine primaverili sui terreni rimasti liberi a
causa della eccessiva pioggia .

Al predetto ispettorato agrario vennero as-
segnati, ne] mese di agosto del 1959, in ap-
plicazione del decreto legislativo 1° luglio
1946, n . 31, nonché sull'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 5 della legge 24 lugli o
1959, n. 622, fondi per 36 milioni di lire, l a
cui utilizzazione è tutt'ora in corso press o
l'ispettorato medesimo. Attualmente il Mi-
nistero stesso non ha alcuna possibilità di as-
segnare

	

fondi

	

all'ispettorato

	

per la conces-
sione di contributi a termini né del citato
decreto legislativo

	

10 luglio

	

1946, n . 31, né
del regio decreto 13 febbraio 1933, n . 215 .

Si fa presente,

	

per altro, che il disegno
di legge concernente il « piano di attuazione
per una sistematica regolazione dei corsi di
acqua naturali », già presentato al Parlamento ,
prevede, tra l'alino, autorizzazioni di spesa
per finanziare gli interventi disposti dalla
legge 21 luglio 1960, n . 739, anche per i danni
causati da calamità naturali e avversità atmo-
sferiche verificatesi posteriormente al perio-
do considerato da detta legge . Intanto gli agri-
coltori danneggiati possono sempre far fronte

alle necessità di conduzione aziendale avva-
lendosi dei prestiti di esercizio a tasso age-
volato previsti dalla legge 5 luglio 1928 ,
n . 1760, la quale, all'articolo 8, comma se-
condo, consente la possibilità di ottenere la
proroga, fino a un anno, della scadenza dei
prestiti stessi . in caso di mancato o insuffi-
ciente raccolto .

Per il ripristino delle opere e delle colture
arboree ed arbustive eventualmente distrutt e
o danneggiate, gli agricoltori interessati pos-
sono avvalersi dei mutui trentennali di mi-
glioramento fondiario, col concorso statale del
2,50 per cento (elevabile al 4,50 per cento
per la piccola proprietà contadina), previsti
dalla stessa legge 5 luglio 1928, n . 1760, e ,
per il ripristino degli impianti irrigui e dei
fabbricati rurali, anche dei finanziamenti al
tasso del 3 per cento recati dalle disposizio-
ni del capo III della legge 25 luglio

	

1952 ,
n . 949 . Fino al giorno d'oggi non risultano
pervenute al Ministero del lavoro, per la pro-
vincia di Pisa, proposte di istituzione di can-
tieri per disoccupati a sollievo della situazion e
rappresentata dagli onorevoli interroganti .

Tuttavia non sono mancate da parte de l
Ministero cospicue concessioni di cantieri per
la suddetta provincia, che possono essere cos ì
sintetizzate : per attuazione del piano ordi-
nario del corrente esercizio, sono stati conces-
si numero 18 cantieri per complessive gior-
nate lavorative 24.595, con un impegno d i

spesa di lire 30.581 .710 ; per interventi di ca-
rattere straordinario, sono stati altresì con -
cessi numero 21 cantieri per complessive gior-
nate lavorative 28 .185, con un impegno di

spesa di lire 34 .866 .910 . Il Ministero del lavor o
non mancherà, per il futuro, di considerare
con ogni attenzione eventuali ulteriori richie-
ste per interventi di carattere straordinario ,
nei limiti consentiti dalle disponibilità finan-
ziarie .

PRESIDENTE . L'onorevole Raffaelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

RAFFAELLI . Non posso dichiararmi sodi -
sfatto, perché le notizie ed i dati forniti dal -
l'onorevole sottosegretario di Stato relativi agl i
stanziamenti a favore della provincia di Pisa
da parte del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste sono stanziamenti ordinari . Pertanto ,
per intervenire in seguito alle calamità veri-
ficatesi fra il settembre del 1960 ed il gennaio
1961, non ci si poteva avvalere di quei fond i
che, tra l'altro, erano già esauriti, speci e
quelli della legge n . 31 del 1946. Quindi, gl i
stanziamenti cui ha accennato l ' onorevole sot-
tosegretario di Stato non sono quelli ch e
dovevano consentire di andare incontro all e
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necessità derivanti dai gravi danni causati
dalle avversità atmosferiche intervenute nel -
l'anzidetto periodo . accaduto, per di più ,
che l'andamento climatico è stato assoluta -
mente eccezionale sia nella provincia di Pisa
sia in altre province della Toscana ; vi è stata
una pioggia persistente ed in quantità assolu-
tamente straordinaria rispetto alla media dell e
precipitazioni e le conseguenze sono state gra-
vi . Le semine sono state impedite, molte d i
quelle fatte, riguardanti i cereali, sono andate
perdute, si sono verificati allagamenti, frane ,
dissesti di terreni, interruzioni stradali, mi-
nacce e danni alle abitazioni rurali . Notevol i
sono stati i danni al patrimonio viario e agl i
edifici ed opere pubbliche su cui ho richia-
mato l'attenzione del Governo in altra inter -
rogazione, diretta al Ministero dei lavori pub-
blici, che ritenevo, per connessione di mate -
ria, doversi svolgere congiuntamente .

I danni sono stati più gravi ed hanno avu-
to più gravi conseguenze in alcuni comuni
della provincia, specie quelli di collina, pre-
valentemente agricoli e ad economia pover a
della zona marittima e dell'alta val di Ce-
cina, dove la popolazione è stata costretta per
mesi alla inattività . Nei comuni di Guardi-
stallo, Riparbella, Lari, Volterra, Palaia, Ca-
sale, Montescudaio, Peccioli, hanno vissuto e
vivono ancora in tragiche condizioni per i
danni immediati subiti nell'economia dell a
famiglia contadina e per le conseguenze fu-
ture che si avranno col maturare del period o
di raccolta, per molti di essi purtroppo di
mancato raccolto .

L' ispettorato provinciale dell'agricoltura
di Pisa, in una lettera del 23 gennaio, si espri-
meva in questi termini : « Le piogge insi-
stenti che dalla fine di settembre, salvo brevi
giornate di interruzione, hanno nel complesso
segnato i 900 millimetri circa, costituiscon o
un andamento stagionale decisamente sfavo-
revole. Le semine del grano e di altri cereal i
autunno-invernali sono state ostacolate . Si
giudica che sia stato investito a grano appe-
na il 50 per cento del seminabile » .

Questo si giudicava il 23 gennaio 1961 e
purtroppo non si è potuta recuperare questa
mancata semina nemmeno nei mesi succes-
sivi, essendosi oltrepassato il periodo util e
alle semine ceralicole .

« Il patrimonio zootecnico – continua la
lettera dell'ispettorato provinciale dell'agri-
coltura di Pisa – ne risentirà danno in vi a
indiretta per la deficienza che si prevede nell a
disponibilità di " lattiera " e di foraggi » .

Ai danni immediati si aggiungono quind i
i danni futuri : miseria che si abbatterà sui

contadini, specialmente delle zone di colli-
na; raccolti perduti . Vi è -quindi una necessità
urgente di assistenza, di contributi, di sussi-
di per il ripristino delle colture e per la si-
stemazione dei terreni sconvolti dalle frane
e dalle piogge . Ma vi è anche necessità di
sgravi fiscali, di sospensione di rate di tass e
e di contributi . Mentre il 18 febbraio anco-
ra i contadini non possono entrare nei cam-
pi per provvedere alla risistemazione, dal -
l'esattoria arrivano puntuali le rate da pa-
gare . Eppure si era chiesta la sospension e
delle rate delle imposte e delle tasse e dei
contributi per il riscatto della terra da parte
di tutti i sindacati, della maggior parte de i
comuni interessati, dai partiti politici, in par-
ticolare dal partito comunista italiano, m a
anche dalla democrazia cristiana, la quale ha
appoggiato le rivendicazioni dei sindacati e
dell'associazione dei coltivatori diretti, richie-
dendo provvedimenti adeguati .

Nella interrogazione si chiedeva di cono-
scere le iniziative del Governo di caratter e
straordinario e specifico, in merito alle ri-
chieste giuste ed urgenti avanzate sulla ap-
plicazione della legge n . 31 del 1946, cioè
si chiedeva lo stanziamento di fondi cospi-
cui ed eccezionali per operare investimenti
di mano d'opera e di lavoro sui terreni, o sull a
legge n. 739 del 1960, mediante la sua esten-
sione nel tempo, perché così come è esclude i
danni verificatisi dopo il luglio 1960, e l 'ap-
plicazione in tutto il territorio della provincia
di Pisa. Questo non è avvenuto . Ella, ono-
revole Calvi, ci dice che presso il Ministero
del lavoro non vi sono domande di cantieri
di lavoro che pure i comuni hanno richiesto .
È una finzione troppo comoda, perché ci ò
che è arrivato a Roma è fermo all'ufficio pro-
vinciale del lavoro del Ministero che eviden-
temente risponde ad un vostro indirizzo d i
fermare prima ciò che non si vuole acco-
gliere .

Contro questa insensibilità stanno le ini-
ziative dei comuni e delle amministrazion i
provinciali che, pure in condizioni di bilanci o
assai difficili, hanno deliberato di stanziare
fondi per decine di milioni di interventi im-
mediati relativamente alle sementi, alle ope-
re di ripristino, alle sistemazioni più urgenti ,
ai sussidi, e di sospendere i tributi comunal i
e provinciali a carico dei contadini danneg-
giati .

La legge n. 739 è stata applicata in pro-
vincia di Pisa soltanto per due comuni, Pec-
cioli e Laiatico, ma limitatamente alla part e
fiscale, senza alcun riferimento all 'articolo 1
che prevede contributi in capitale per il ri-
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pristino delle opere danneggiate . Inoltre, l a
legge n. 739 è stata applicata anche nel co-
mune di Pisa solo per la zona di Coltano ,
per quanto riguarda la sospensione dei tri-
buti erariali e non per il rinvio delle rate
di riscatto della terra .

Onorevole sottosegretario, ella sa che a
Coltano i contadini hanno acquistato la terra
dall'Opera nazionale combattenti dopo un a
lunga lotta e che su di essi grava un carico
di 80-100 mila lire annue di imposte erariali ,
oltre ad un carico di 500-600 mila lire per i l
riscatto della terra .

In definitiva, si è trattato di provvedi -
menti frammentari e insufficienti che no n
tengono conto della realtà drammatica che
si è verificata e che in parte tuttora sussiste
nella provincia di Pisa. A Coltano, ad esem -
pio, l'aspetto più grave

	

della

	

situazione è
dato dal fatto che la rata del mutuo non è
stata sospesa, con la

	

giustificazione

	

che si
tratta di fondi del Ministero del tesoro . Si
potrebbe comprendere una giustificazione op-
posta ove si trattasse di fondi anticipat i
da istituti privati ; ma, dato che si tratta d i
denaro dello Stato, la rata del mutuo può
e deve essere sospesa, a norma dell'articolo 1 7
della citata legge n . 739 . Non applicare que-
sta norma vuol dire soltanto voler danneggiar e
forse irrimediabilmente quelle piccole azien-
de di contadini nella fase più difficile che è
quella iniziale .

Non vi è alcun dubbio che il dovere della
collettività nazionale è invece quello di ri-
sarcire in parte i danni rilevanti sofferti dall e
aziende contadine, come nel caso della pro-
vincia di Pisa e di altre province della To-
scana . Ma il dovere più immediato è quello
di non prendere niente, di sospendere tass e
e rate di riscatto, poiché altrimenti si arre-
ca al contadino un danno forse maggiore d i
quello provocato dalle avversità atmosferi-
che, con il richiedergli esborso di denaro pro-
prio nel momento in cui ha perduto part e
dei raccolti e tenta di risollevarsi .

Abbiamo chiesto la estensione della legge
n. 739 per tutto il periodo di così eccezio-
nali avversità atmosferiche a tutti i comun i
danneggiati . Lo hanno chiesto tutti i sinda-
cati, lo abbiamo chiesto in Commissione d i
agricoltura, lo abbiamo chiesto con una let-
tera del nostro gruppo, lo hanno chiesto l e
amministrazioni provinciali e comunali al -
l'unanimità, lo hanno chiesto le associazion i
dei coltivatori diretti e i maggiori partiti po-
litici, il partito comunista, il partito sociali -
sta e la democrazia cristiana, vale a dire 1'80
per cento dell'opinione pubblica. Abbiamo

chiesto fin dal gennaio scorso che questa pro-
posta venga discussa in Commissione di agri-
coltura ; ma voi, onorevoli colleghi della mag-
gioranza, finora lo avete impedito . La vo-
stra inerzia è in contrasto con le esigenze e
le rivendicazioni di tutte le organizzazioni
contadine, dei consigli comunali, delle am-
ministrazioni provinciali, delle forze politi -
che democratiche della provincia di Pisa .

Cosa dire allora ai contadini ? Diremo ch e
essi hanno una sola strada per ottenere i prov-
vedimenti necessari a lenire i gravi danni su-
biti e per ottenere seri lavori di difesa del
suolo, di sistemazione e di bonifica, per evi-
tare anche nel futuro altri danni . La strada ,
cioè, che si va percorrendo oggi nelle campa-
gne : l'unità dell'azione e della lotta delle mas-
se contadine, per ottenere misure profonde e
radicali di difesa del suolo, di difesa dell'azien-
da contadina, della pianura e delle colline, per
conquistare vere riforme . Diremo a questi
contadini che la strada che essi hanno intra-
preso deve esser proseguita con aumentato
vigore; in essa si scontreranno certament e
con la insensibilità che anche in questa occa-
sione avete dimostrato e con la assoluta ca-
renza di iniziativa del Governo verso i dan-
neggiati da queste avversità, ma essi trar -
ranno l'insegnamento che tutta la vostra po-
litica deve essere rovesciata, dalla loro azione
unitaria, articolata, incessante e posso-
no essere sicuri che noi saremo al loro fianco .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
deputati Pucci Anselmo e Raffaelli, al mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per sapere se sia a conoscenza del licenzia -
mento operato dalla direzione della « Piaggi o
S .p .A » di Pontedera (Pisa), nei confront i
dell'operaio Castellini Arnaldo, dirigente co-
munista della sezione di Pontedera e consi-
gliere comunale di quella città, senza alcu n
giustificato motivo, ma con l'evidente obiet-
tivo di colpire il movimento operaio pontede-
rese e la rappresentanza democratica alla di-
rezione del comune, ai fini di accentuare l o
sfruttamento e il dispotismo sulle maestranze
occupate nello stabilimento di Pontedera . Gl i
interroganti chiedono, inoltre, come il mini-
stro intenda intervenire per la revoca del
predetto licenziamento e per il rispetto de i
diritti e delle libertà delle maestranze da part e
della direzione della « Piaggio S .p .A. » di
Pontedera » (3515) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . L'operaio dell a
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« Piaggio » Castellini

	

Arnaldo, affetto da Di fronte alla

	

motivazione

	

del

	

licenzia -
miopia corretta da occhiali,

	

era addetto ad mento, credo che ognuno di noi abbia po-
una linea di montaggio a cottimo collettivo
e da vario tempo dava un rendimento infe-
riore a quello previsto dal contratto (circa i l
3,16 per cento anziché il 10 per cento previ -
sto dal contratto ed il 32-35 per cento degl i
altri lavoratori), tanto che, in data 24 no-
vembre, fu richiamato con lettera per lo scars o
rendimento dimostrato .

Il 9 febbraio alle ore 16,55 (il turno finisce
alle 23,30) il Castellini rifiutò di continuare
il lavoro, adducendo il fatto che ne era im-
possibilitato data la luce artificiale – cosa con-
testatagli immediatamente sia con il risul-
tato di una precedente visita medica, sia per-
ché il suo rendimento non era mai stato su-
periore nelle ore diurne – ed ottenne sett e
giorni di permesso, al termine dei quali f u
rimesso al suo posto di lavoro con l'esorta-
zione, però, a lavorare con maggiore impegno ,
mentre gli veniva commitato un giorno d i
sospensione per abbandono ingiustificato de l
posto .

Nei giorni seguenti, il Castellini teneva
una condotta irregolare, tanto che il 23 feb-
braio ultimo scorso, nonostante avesse avuto
l'invito di montare i serbatoi, provvedeva in -
vece a scaricare al magazzino 1.150 pezzi de l
registro della frizione, lavoro nor richiest o
e quindi non controllato. Tale atteggiamento
determinava il provvedimento di licenzia -
mento che gli veniva comunicato il 25 feb-
braio corrente anno .

L 'operaio in questione, membro del con-
siglio comunale di Pontedera, il giorno 2 mar-
zo ultimo scorso sosteneva in quella sede
di essere stato ingiustamente licenziato dallo
stabilimento « Piaggio », mentre la mattin a
successiva alle ore 9 provvedeva a ritirar e
presso l'ufficio cassa dello stabilimento le pro-
prie spettanze, pari a lire 312 .592, rilasciando
ampia ricevuta liberatoria .

PRESIDENTE. L ' onorevole Anselmo Puc-
ci ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PUCCI ANSELMO . A me spiace vera-
mente che sia toccato all 'onorevole Calvi d i
venirci a riferire le informazioni pervenu-
tegli e a giustificare l'odioso operato dell a
« Piaggio » circa il licenziamento dell'operaio
Arnaldo Castellini, dirigente della sezione co-
munista di Pontedera e consigliere comunal e
di quel comune. Dico questo perché l'onore-
vole Calvi è un sindacalista e sa benissim o
qual regime vi sia all'interno di molte fab-
briche italiane ed in particolare dello stabi-
limento « Piaggio di Pontedera, che occupa
oltre 5 mila dipendenti .

tuto convincersi che si andava alla ricerca d i
un pretesto per colpire il Castellini . Si è tro-
vato il motivo della insubordinazione a nor-
ma dell'articolo 38 del contratto di lavoro ,
ma che si tratti di un pretesto lo dimostrano
tutti i precedenti che sono stati qui indicati .
Il Castellini è un operaio qualificato, ha 2 1
anni di anzianità nello stabilimento, è segre-
tario della sezione comunista di Pontedera e d
è stato eletto consigliere comunale nelle re-
centi elezioni amministrative .

Cos'era avvenuto recentemente ? All'ope-
raio Castellini non erano stati corrisposti i
due premi aziendali di assiduità e di incen-
tivo, premi che sono a discrezione dell'azienda
e che costituiscono elemento di ricatto con-
tinuo nei confronti degli operai . L'operaio
Castellini, con 192 ore di lavoro in un mese ,
ha avuto un compenso di 39 mila lire, e que-
sto è stato un motivo che lo ha fatto prote-
stare insieme `con tanti altri operai . Questo
dimostra da un lato il basso livello salarial e
esistente in questo importantissimo e molt o
produttivo stabilimento e dall'altra quale in-
cidenza abbiano i premi aziendali, quella
parte di salario solo in parte contrattato ed
ormai abbandonato alla discrezionalità dell e
direzioni aziendali, sul volume del compens o
del lavoratore che presta la sua opera all'in-
terno della fabbrica .

In seguito alle proteste avanzate dal Ca-
stellini e da altri operai, il Castellini è stat o
ritenuto un elemento di disgregazione all'in-
terno dell'azienda. Ma questo non era motiv o
sufficiente per un licenziamento .

Dopo questi fatti, come ella, onorevole sot-
tosegretario, ha ricordato, il Castellini h a
usufruito dì una settimana di permesso . E si
badi che il permesso non si concede ad un
operaio sottoposto a misure che derivino d a
un comportamento non corrispondente all e
norme contrattuali . Successivamente il Ca-
stellini, rientrato in fabbrica, ha ripreso i l
suo lavoro .

Ora, oltre al lavoro comandato, già in pas-
sato il Càstellini, come pure altri operai, ese-
guiva saltuariamente altre operazioni che gl i
consentivano di guadagnare un po' di più .
Ma in questo caso, in realtà, quella partico-
lare operazione non comandata al Castellin i
non si voleva fosse eseguita da lui, trattan-
dosi di un'operazione per la quale il tempo
di cottimo è conveniente, tanto da aver con-
sentito al predetto di raggiungere quegli ul-
timi giorni il 30 per cento di cottimo . Invece
il Castellini doveva lavorare « sull'osso » : in
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altre parole, si volevano creare le condizion i
perché quest'operaio non raggiungesse il mi-
nimo di cottimo, al fine di trovare un prete -
sto per licenziarlo .

Ora, nei 21 anni trascorsi lavorando in que-
sto stabilimento, il Castellini, come ella, ono-
revole sottosegretario, ha ricordato, ha con -
tratto una miopia dovuta al lavoro . Ebbene ,
quest'operaio, anziché essere aiutato, si trova
a dover subire l ' imposizione di un lavoro
che, a causa appunto della miopia, non gli
permette di guadagnare il minimo del cot-
timo, che in questo stabilimento è del 15 per
cento .

Quindi si andava proprio alla ricerca del
pretesto per il licenziamento : la direzione mi-
rava ad indurre il Castellini in scarso rendi-
mento per giustificare il provvedimento di
allontanamento . Ma poi è capitato l'altro pre-
testo : quello del lavoro non comandato ; per
cui in definitiva il Castellini sarebbe stato li-
cenziato perché questa volta ha lavorato d i
più, anziché di meno degli altri .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . È stato licenziato
perché ha abbandonato il posto di lavoro .

PUCCI ANSELMO. Dai precedenti che
ella ha ricordato, onorevole sottosegretario ,
risulta che la direzione aziendale mirava pro-
prio a trovare un pretesto per giungere a l
licenziamento . Prima si è escogitato il pre-
testo dello scarso rendimento, poi si è andat i
a cercare quello dell'abbandono del posto d i
lavoro o dell'insubordinazione, giacché il Ca-
stellini è stato licenziato in base all'articolo 38 ,

che parla appunto di insubordinazione. Ma
il fatto è che vi era stata una sentenza della
direzione della « Piaggio » e la motivazione
in sostanza altro non era se non il modo di
esecuzione della sentenza stessa .

Così si è licenziato quest'operaio : un ope-
raio qualificato con 21 anni di anzianità ; un
operaio che durante questi 21 anni non è mai
incorso in una misura di sospensione : e chi
lavora nelle fabbriche sa benissimo che cosa
significhi riuscire a non incorrere mai in 2 1
anni in una misura di questo genere ; un ope-
raio, infine, che ha sempre raggiunto una
delle misure più alte di cottimo . Per cui il
pretesto scelto è stato anche uno dei più mi -
seri, trattandosi di un operaio che ha sem-
pre lavorato più degli altri .

Concludendo, ,.'orrei richiamare la sua at
tenzione, onorevole sottosegretario – e qui è
la sostanza della questione che ho inteso porre
con la mia interrogazione – sul fatto che an-
che questo episodio va inquadrato nel regim e
poliziesco, carcerario esistente alla « Piaggio »

di Pontedera . Quest'ultimo licenziamento
non è che un anello che si aggiunge alla
catena di licenziamenti di dirigenti opera i
attuati in questo stabilimento . Nel 1950 fu li-

cenziato Gino Frosini, segretario della com-
missione interna. Nel 1951 fu licenziato Dino
Donati, membro della commissione interna .

Quest'ultimo era stato perseguitato in conse-
guenza dell'uccisione del parroco di Cevoli ( i
responsabili della quale fortunatamente fu-

rono trovati dopo otto anni) e messo in car-
cere . Quando poi venne rilasciato, essendo
stato prosciolto in istruttoria da ogni respon-

sabilità, gli fu .detto che si era assentato dal

lavoro; fu quindi licenziato per assenza in -

ingiustificata .

Nel 1954 vengono licenziati gli operai Dio -

metti, Forzi e Moretti, dirigenti sindacali; ne l

1955 vengono licenziati gli operai Citi e Ma-
rianelli, anch'essi dirigenti sindacali ; nel 1958

viene licenziato l'operaio Alessandro Nest i

(per questo licenziamento ho presentato un a

interrogazione e non ho mai avuto risposta) ,

responsabile del comitato politico di fabbrica

del partito comunista . Al momento dell'uscita ,

questo operaio viene preso e gli viene ingiunto

di spogliarsi ; l'operaio si rifiuta e ciò divien e
motivo di licenziamento . Questo fatto inte-
ressò a suo tempo anche le cronache dei gior-

nali . Nel 1960 viene licenziato Lando Gian-
nini, impiegato, con il pretesto che gli im-
piegati erano troppi . In realtà erano cinqu e

tra impiegati e tecnici e per uno stabilimento

che occupa oltre 5 mila dipendenti non sono

certo troppi . Ma perché in realtà viene licen-
ziato l'impiegato Giannini ? Perché era l'im-

piegato che aveva il coraggio di presentars i

candidato nelle liste della F .I .O .M. nelle ele-

zioni della commissione interna .
Nel 1961 viene licenziato Castellini . L'obiet-

tivo è quello di colpire il movimento operaio
di Pontedera, per accentuare lo sfruttamento
e per mantenere bassi i salari nello stabili -
mento. In realtà si tratta dei più bassi che
esistano negli stabilimenti metalmeccanici del
nostro paese . Pertanto sappiamo, secondo dati
pubblicati e mai smentiti, che l'industriale
Piaggio realizza con la produzione dell a

Vespa » quasi un miliardo di profitti al
mese, anche se, naturalmente, i profitti de-
nunciati sono ben altra cosa di quelli reali .

L'obiettivo quindi è quello di dominare i n

questa zona . Piaggio ha un corpo di polizia ,
ossia guardie giurate che agiscono come brav i
o come guardie del corpo. Le loro leggi de-
vono essere osservate a preferenza della Costi-
tuzione e delle leggi dello Stato. Le direttive
della « Piaggio » sono rigorosissime e devono



Atti Parlamentari

	

— 20736 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 APRILE 196 1

essere rispettate . Si fanno controlli ed ispe-
zioni sugli operai ammalati . E nel corso dell a
recente campagna elettorale venne dato l'or -
dine di impedire che la propaganda scritt a
giungesse alle famiglie degli operai abitanti
nelle case di proprietà della « Piaggio » . È sta-
to tentato, naturalmente invano, perfino di im-
pedire a me di raggiungere le abitazioni de -
gli operai, dicendo che avevano l ' ordine dall a
direzione della « Piaggio di usare financo
violenza .

Questo è il regime esistente a Pontedera
per la presenza di questo stabilimento, pe r
la politica fatta dalla sua direzione . Questo
corpo di guardia è una mafia agli ordini di
Piaggio e costituisce un pericolo per l'ordin e
pubblico . Lo stabilimento « Piaggio » rappre-
senta uno Stato nello Stato e la Costituzione ,
le sue norme, i ,diritti del cittadino, dell 'ope-
raio, si arrestano ai cancelli della fabbrica .

Voglio solamente dire che non si può re -
stare indifferenti dì fronte a queste cose . I di -
ritti dei cittadini sono violati in questa fab-
brica e le leggi dello Stato calpestate . Gli
organi dello Stato devono intervenire, no n
possono tollerare simili cose . Occorre un in-
tervento più energico da parte del Governo ,
in particolare del Ministero del lavoro e de i
suoi organi periferici, per dare agli opera i
la possibilità di esercitare i loro diritti e quin-
di di non essere trattati come dei detenuti ,
come degli schiavi, come persone soggette a l
dominio di Piaggio, che con questi suoi me-
todi annienta la personalità umana del lavo-
ratore all'interno della fabbrica .

Ecco perché, onorevole sottosegretario, v i
sarebbe stata molta materia di discussione se
avessimo avuto una legge che avesse pre-
visto la giusta causa nei licenziamenti e che
avesse consentito di investire della materi a
l'autorità giudiziaria prima ancora di but-
tare fuori l'operaio dalla fabbrica . Solo in
questo caso si sarebbe potuta approfondire l a
verità . In queste condizioni, l ' operaio non è
sufficientemente tutelato ed io colgo l'occa-
sione per sollecitare nuovamente una discus-
sione sulla proposta di legge esistente, in mod o
da poter garantire agli operai nell ' interno del -
le fabbriche la difesa delle loro libertà e de i
loro diritti, senza dover ricorrere – quando
sono licenziati – all ' arbitrato, che il più dell e
volte le direzioni padronali non rispettano .

Che cosa deve fare infatti l'operaio Castel-
lini a questo punto ? Ricorrere all'arbitrat o
e dover attendere forse anni ed anni per ve-
der definita la sua questione ? Naturalmente
ha accettato la liquidazione che gli spettav a
ed ora è alla ricerca di un altro lavoro .

Ma non si deve consentire che si annull i
così la personalità umana dell'operaio . Oc-
corre dare agli operai maggiori garanzie a di -
fesa dei loro diritti .

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto
fra interrogante e Governo, lo svolgimento
dell'interrogazione Barbieri (3103) è rinviat o
ad altra seduta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Tri-
podi, al ministro della sanità, « per conoscer e
i motivi per cui il concorso per ufficiale sa-
nitario in provincia di Catanzaro, per post i
vacanti alla data del 30 novembre 1953, st a
subendo continui rinvii . Gli esami erano stat i
fissati due volte nel 1959 e due volte nel 1960 :
alla vigilia delle prove, essi sono stati diffe-
riti « a data da destinarsi », con un tele-
gramma inviato ai concorrenti proprio mentre
si accingevano a partire per Catanzaro . Nel
frattempo il servizio subisce ingiustificat e
manchevolezze per la vacanza dei posti a con-
corso, e gli interessati restano perplessi sul -
l'obiettività degli improvvisi e ripetuti diffe-
rimenti » (3349) .

Poiché l'onorevole Tripodi non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ma-
glietta, al ministro della sanità, « per cono-
scere se il Ministero sia informato della si-
tuazione igienica del comune di San Vita-
liano (Napoli), dove si vanno estendendo i
casi di epatite virale con frequenti conclu-
sioni mortali, nel pieno dell'inverno e co n
gravissime previsioni per la prossima estate ;
per conoscere se lo stesso Ministero è infor-
mato che nel comune (a 18 chilometri d a
Napoli ed a 6 chilometri da Nola, sulla na-
zionale per le Pugile') manca l'acqua pota-
bile e che delle tre fontanine già esistenti, n e
resta una soltanto con acqua non potabile ;
per conoscere se il Ministero è informato ch e
le antiche fognature sono intasate e che per
le vecchie e logore tubature scorre fetido li-
quame, che invade le strade ed infetta tutto ;
per conoscere se il Ministero sia informato ch e
in detto comune – in pieno inverno – il fetore
domina la località abitata; per conoscere s e
il Ministero sappia che a meno di dieci (dico
10) metri dalla scuola pubblica, allogata ne l
municipio, si trova il pubblico deposito dell e
immondizie ; per conoscere, infine, le misure
adottate, gli interventi predisposti e le deci-
sioni per il prossimo futuro » (3392) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
sanità ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Nell'anno 1960 si sono verificati nel
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comune di San Vitaliano quattro casi di epa-
topatia acuta, con esito letale, di cui uno nel
mese di giugno e tre nel mese di luglio .

Durante il mese di gennaio scorso si sono
complessivamente verificati nello stesso co-
mune altri tre casi, di cui due risoltisi favo-
revolmente ed uno con esito mortale in un
uQmo di 41 anni con precedenti luetici ed i n
condizioni di nutrizione scadenti . Tutti e tre
gli infermi sono stati ricoverati alla clinic a
delle malattie infettive dell'università .

Da accurati accertamenti effettuati, si è ri-
levato che negli anni precedenti al 1960 no n
si sono manifestati altri casi sicuramente ri-
feribili ad epatite virale, tranne nel 1959, anno
in cui risulta registrato un caso di epatopati a
acuta, ricoverato e diagnosticato nell'ospedal e
« Cotugno » come epatite virale .

In merito ai provvedimenti profilattici
adottati dalt'ufficio del medico provinciale di
Napoli, nei riguardi sia dei casi del 1960 si a
di quelli del gennaio scorso, è da menzionare
l'isolamento degli infermi al « Cotugno » o
alla clinica delle malattie infettive, il tratta -
mento con gammaglobulina dei familiari e
dei contatti, larghe disinfezioni delle abita-
zioni e delle zone limitrofe . Nell'estate scors a
è stata anche disposta l'intensificazione della
lotta contro le mosche e della sorveglianza
igienico-sanitaria sugli alimenti . Inoltre, tanto
in occasione delle manifestazioni del 1960 ,
quanto in quelle più recenti di gennaio, è
stata anche effettuata, d'intesa con la clinica
delle malattie infettive, un'azione di dépistage
delle eventuali forme inapparenti o latent i
mediante accertamenti di laboratorio sui con -
viventi e vicini di abitazione . Tale azione vie -
ne tuttora continuata e si cercherà di esten-
derla aì fini di ottenere un quadro epidemio-
logico il più chiaro possibile e di individuare
le eventuali fonti di contagio e le modalit à
della sua diffusione .

Nel corso delle indagini già svolte, è stat o
successivamente provveduto al ricovero di
altri due soggetti nei quali, pur in assenza
di sintomi di malattia acuta in atto, era stat o
evidenziato un aumento del tasso delle transa-
minasi seriche con rapporto invertito, mentre
per gli altri soggetti finora esaminati (circ a
cinquanta), le ricerche eseguite non hann o
dato valori chiaramente indicativi per il rico-
noscimento di forme sub-cliniche o inappa-
renti .

Il Ministero della sanità, oltre l'invio d i
gammaglobulina, ha disposto la concession e
di un contributo di lire un milione per l e
immediate e più urgenti necessità profilattich e
e per gli aiuti sanitari alla popolazione colpita .

Il medico provinciale di Napoli ha prov-
veduto a far effettuare, a cura del centro pro-
filattico provinciale, operazioni di lavaggio e
disinfezione delle fogne con immissione d i
soluzione concentrata di ipoclorito, via vi a
che i singoli tratti vengono espurgati .

Ringrazio l'onorevole Maglietta di quest a
interrogazione e sono convinto che, una volt a
tanto, quest'aula potrà udire una dichiara-
zione di sodisfazione ; anche perché il Mini-
stero dei lavori pubblici (e desidero ringra-
ziarne il mio collega dei lavori pubblici ono-
revole Magri) non ha mancato di preoccupars i
della situazione igienica del predetto comune .
Infatti, con recente provvedimento in corso di
registrazione alla Corte dei conti, ha concesso ,
per la realizzazione delle opere relative all a
rete idrica interna ed alla fognatura, il contri-
buto statale di cui alla legge 3 agosto 1949 ,
n. 598, nella spesa di 47 milioni di lire pre-
vista per un primo ed un secondo lotto de i
lavori di che trattasi . Ha anche concesso l'im-
pegno per il finanziamento del terzo lotto pe r
una spesa di 30 milioni .

11 Ministero del lavori pubblici ha comu-
nicato al Ministero della sanità che provve-
derà per tutte le necessità che successiva -
mente potranno manifestarsi per ultimar e
l'opera .

Per quel che si riferisce infine al deposit o
di immondizie esistente nei pressi della scuol a
elementare, si fa presente che si trattava d i
un modesto cumulo di rifiuti ricoperto di ter-
reno ed accumulato da tempo a ridosso d i
un muro ,di cinta ; comunque tale cumulo è
stato rimosso.

MAGLIETTA. stato rimosso 24 ore dop o
che io avevó presentato l'interrogazione .

MAllA, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Esatto ! Riconoscendo quindi alle in-
terrogazioni dell 'onorevole Maglietta un po-
tere taumaturgico, sono lieto che egli mi an-
ticipi la sua sodisfazione con un sorriso vera-
mente fraterno e napoletano.

PRESIDENTE. L'onorevole Maglietta h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGLIETTA . Con la sua cortesia l'onore-
vole Mazza mi ha messo veramente in imba-
razzo. Io gli devo essere grato per forza, ci ò
che del resto posso fare tranquillamente, sen-
za che la mia coscienza politica ne subisc a
danno .

Contrariamente a quanto ritiene l'opinion e
pubblica, le nostre interrogazioni posson o
servire a qualche cosa . Infatti, 24 ore dop o
la presentazione della mia interrogazione, l e
immondizie collocate vicino alla scuola ele-
mentare sono state rimosse . La cosa dolorosa
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è che, per risolvere certi problemi, occorr a
una interrogazione . Comunque, il risultat o
c'è stato ed io non esito a riconoscerlo .

D'altra parte, le notizie date dall'onorevole
Mazza per quanto riguarda gli interventi de l
Ministero della sanità sono esatte . Non sare i
però così tranquillo come l'onorevole Mazza
per ciò che sta succedendo . Non so se, a giu-
dizio dell'onorevole Mazza, l'Unità dica la
verità . . .

MAllA, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Qualche volta .

MAGLIETTA. Speriamo che questa volt a
l'abbia detta . L'Unità di ieri parla di quin-
dici casi di epatite virale lamentati nel con -
vitto « Vittorio Emanuele » .

MAllA, Sottosegretario di Stato per la
sanità . Prima dichiari se è sodisfatto per l e
misure prese a favore di San Vitaliano ; poi
parleremo del convitto « Vittorio Emanuele » .

MAGLIETTA. Ho già espresso la mia so-
disfazione . Adesso sono però preoccupato per
il fatto che l'epidemia ha raggiunto ormai i l
centro urbano di Napoli e sta colpendo so-
prattutto collegi e orfanatrofi . Per San Vita-
liano si diceva che l'epidemia dipendeva dal-
l'acqua inquinata . Non vorrei che la stessa
causale fosse indicata per la città di Napoli .
Trattandosi di un così grosso agglomerato
umano, si potrebbe determinare una situa-
zione drammatica .

Sembra che a seguito dell'arresto dei la-
vori e della carenza degli interventi pubblic i
fossero annunciate le dimissioni della giunta
comunale democristiana di San Vitaliano . Non
so se una tale minaccia sia stata verament e
sufficiente per ottenere gli stanziamenti op-
portuni . Resta il fatto grave di un paese (ch e
si trova a pochi chilometri da Napoli e da
Nola, patria di Giordano Bruno) il quale h a
le fognature e le tubature dell'acqua in co-
mune. perché la rottura delle tubazioni h a
determinato una fusione dei due sistemi d i
scorrimento .

Sulla situazione richiamo l'attenzione dei
responsabili perché le conseguenze di even-
tuali ritardi potrebbero essere drammatiche ,
tanto più in quanto l'acquedotto campano ha
messo in opera impianti e tubazioni, ma no n
è ancora in grado di assicurare l'approvvi-
gionamento idrico in seguito alla mancanz a
di acqua. Il comune di San Vitaliano è dunque
tuttora privo di acqua potabile, il che è tant o
più preoccupante in considerazione dell'av-
vicinarsi della stagione calda .

Ringrazio, comunque, l'onorevole Mazz a
per la sua risposta e ancor più per quant o
il suo Ministero vorrà fare per la provincia

di Napoli, anche sollecitando il Ministero de i
lavori pubblici e prospettando ad esso l e
istanze del modestissimo deputato comunist a
napoletano che ha l'onore di parlare, ancor a
non troppo sodisfatto per quanto si sta fa-
cendo .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazion i
degli onorevoli Pucci Anselmo e Raffaelli, en-
trambe dirette al ministro dei lavori pubblic i
e che trattano lo stesso argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

« per sapere se sia a conoscenza de i
danni che hanno colpito opere pubbliche e
private e le attività produttive, con casi d i
pericolo per la pubblica incolumità, verifi-
catisi nel bacino meridionale del fiume Arn o
e dei suoi principali affluenti (Era, Egola ,
Elsa, ecc.) per la difettosa regimazione dell e
acque e quale programma di opere è stato
predisposto atto a creare condizioni di mag-
giore sicurezza per la vita dei cittadini, l e
opere esistenti e le attività produttive »
(3327) ;

« per sapere se sia a conoscenza che nel
corso della piena dell'Arno del 20-21 dicem-
bre 1960, vi è stata una minaccia di straripa -
mento delle acque dell'argine sinistro de l
fiume Arno, per le difettose opere di prote-
zione, ove sono in corso i lavori per l'opera
di presa dello scolmatore, a valle della citt à
di Pontedera, creando condizioni di pericol o
per le popolazioni della pianura di Pisa, e
per sapere quali provvedimenti sono stat i
presi per adeguare le predette opere di pro-
tezione, e quali previsioni vi sono per l'ulti-
mazione dei lavori e l'entrata in funzion e
dello scolmatore di piena delle acque del -
l'Arno » (3328) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Le abbondanti, persistent i
piogge verificatesi nello scorso dicembre ,
hanno provocato una preoccupante 'piena sia
del fiume Arno sia dei suoi affluenti, princi-
pali e secondari . È per altro da rilevare che ,
nonostante l'elevatezza del colmo di piena e
la durata del medesimo, le acque sono stat e
quasi ovunque contenute dalle arginature e
dalle altre difese esistenti .

Gli allagamenti, pertanto, sono stati al
massimo limitati alle zone golenali che, com e
è noto, sono sempre largamente interessate
dalle acque di piena .

In particolare per quanto riguarda l'asta
del fiume Arno, seppure si ebbero a lamen-
tare corrosioni anche profonde ed estese i n
ambedue le sponde del fiume e notevoli dis-
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sesti a difese murate esistenti in varie loca-
lità, non si verificarono staripamenti ed alla-
gamenti di sorta, ad eccezione della modesta
zona di espansione, sprovvista di arginatura ,
posta alla sinistra del fiume in località « La
Rotta » e « Le Capanne », ove rimase inter -
rotto per brevi tratti il traffico sulla strad a
tosto-romagnola, senza, per altro, compor-
tare sensibili intralci o disagi, dato che i l
traffico stesso poté essere dirottato per al -
cune ore sulla strada provinciale « france-
scana » .

Per quanto riguarda il fiume Era, ne l
quale la piena raggiunse praticamente l'al-
tezza massima conosciuta, le acque venner o
contenute agevolmente in tutto il tratto ov e
esistono opere classificate di seconda catego-
ria, sebbene talune di queste abbiano subito
danni, per la cui riparazione sono stati già
autorizzati e finanziati lavori per una spesa
di 18 milioni di lire .

A monte, invece, delle opere classificate
e precisamente nella zona posta ad orient e
dell'abitato di Ponsacco, si verificarono al -
cune corrosioni di sponda del fiume Era e d
esondazioni con allagamenti della plaga cir-
costante, per cui l'ufficio dei fiumi e dei fossi ,
che nel caso ha funzione di consorzi o
idraulico di quarta categoria, è direttamente
intervenuto per i primi lavori idonei a scon-
giurare maggiori ed ulteriori pericoli e danni .

Per quanto concerne il torrente Egola ,
questo straripò in un breve tratto a monte del -
l'abitato omonimo, in un tratto cioè ove no n
esistono né arginature né opere regolarmente
classificate . Gli allagamenti sono stati per
altro di modesta entità, di breve durata e li-
mitati ad alcune zone di terreno latistante ,
poste alla destra ed alla sinistra del cors o
d'acqua, con danni limitati alle colture . Eb-
bero inoltre a verificarsi altri modestissim i
allagamenti dipendenti da piccole rotte veri-
ficatesi nelle arginature di alcuni cors i
d'acqua minori, non classificati in alcuna ca-
tegoria, aventi carattere esclusivamente pri-
vato e che comunque non hanno arrecat o
danni apprezzabili alle cose .

In sostanza si deve serenamente rilevare
che, nonostante l'andamento stagionale ecce-
zionalmente avverso per intensità e durat a
delle piogge, che non ha riscontro per lun-
ghissimo periodo del tempo passato, le per-
manenti opere in terra ed in muratura ap-
prestate negli anni decorsi nel circondari o
idraulico di Pisa, sebbene duramente provate
dalla necessità degli eventi metereologici tra -
scorsi, hanno pienamente assolto alle loro

precipue funzioni di difesa e di contenimento
delle acque, evitando quei danni estesi e rag-
guardevoli che si sono così di frequente veri-
ficati nel passato .

Anche lungo l'asta del fiume Elsa, inte-
ressante il circondario idraulico di Firenze ,
ebbero a verificarsi danni alle sponde ed a
manufatti per la cui riparazione sono attual-
mente in corso lavori per la complessiva spesa
di 100 milioni di lire . La piena come sopra
verificatasi nell 'Arno raggiunse la sua quota
massima nella zona interessata dai lavori del -
lo scolmatore, senza, per altro, presentar e
alcuna minaccia di straripamento, in quanto
l'argine sinistro del fiume in parola è supe-
riore alla quota raggiunta dalla piena .

Inoltre, in previsione delle eventuali pien e
dell'Arno durante l'esecuzione delle oper e
di presa dello scolmatore, erano già stat e
realizzate opportune difese che si sono, all a
prova dei fatti, dimostrate più che sufficienti ,
in modo da non suscitare preoccupazioni d i
sorta. Comunque, nella zona di cui si tratt a
l'ufficio del genio civile di Pisa ha seguit o
e vigilato ininterrottamente di giorno e d i
notte l'andamento della piena ed il compor-
tamento delle opere di difesa come sopra pre-
disposte .

Circa, poi, l'entrata in funzione del ci-
tato scolmatore, si premette che i lavori hann o
sempre proceduto e tuttora procedono con l a
maggiore regolarità, pur essendosi dovuto su-
perare non poche e non lievi difficoltà . I la-
vori di cui si tratta potranno, secondo le pre-
visioni tecniche, aver termine nel 1963 .

Per completare l 'opera, secondo il progetto
generale a suo tempo redatto, rimarrà, è vero ,
da costruire l'emissario del Fucecchio, il cu i
costo è previsto in circa 3 miliardi di lire .
Tale costruzione, per altro, non è affatto in-
dispensabile per il funzionamento dello scol-
matore e potrà, pertanto, essere rimandata a d
un secondo tempo .

PRESIDENTE . L'onorevole Anselmo Puc-
ci ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PUCCI ANSELMO . Sono parzialmente so-
disfatto, soprattutto per le informazioni circ a
i vari casi di intervento delle autorità ed i
casi di alluvione verificatisi nelle piene re-
centi in tutta la Toscana .

Penso pèr altro che vi debba essere mag-
giore vigilanza da parte del Ministero dei la-
vori pubblici e dei suoi organi periferici per-
ché il bacino dell'Arno risente di una parti-
colare trascuratezza, dato che tutto si rimanda
alla realizzazione dello scolmatore . Senza
entrare nel merito tecnico, credo vi debba
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essere un intervento, soprattutto per quant o
concerne gli affluenti ed i relativi bacini .

Vi è un problema della trattenuta del -
l'acqua a monte, un altro della ripresa dei
corsi di acqua, del rimboschimento, tutte que-
stioni che interessano i bacini e gli affluenti
dell'Arno. Soprattutto un problema però ri-
guarda alcune zone . Ella, onorevole sottose-
gretario, ha citato Ponsacco : vi è stato un in-
tervento dei vigili del fuoco per trarre a sal-
vamento gli abitanti . Le abitazioni, infatti ,
sono state lesionate dall'ondata di piena per-
ché il fiume Era aveva rotto l'arginatura.

L'alveo di questo fiume in alcuni punti si
è riempito di terra per la caduta delle fran e
e la presenza di vegetazione, ostacolando lo
scorrimento delle acque, provocando così lo
straripamento del fiume . Tutto non si può at-
tribuire all'aumento delle precipitazioni, i n
primo luogo, perché la piena non ha raggiunt o
quest'anno il livello degli anni precedenti, in
secondo luogo, perché i fiumi devono esser
posti in condizione di raccogliere le acque al
fine di eliminare i pericoli per le popolazioni .

Quindi, non si tratta di un problema inso-
lubile in attesa della realizzazione completa
dello scolmatore di piena dell'Arno, ma di
un problema che deve essere affrontato con
mezzi adeguati e con la dovuta diligenza . Oc-
corre intervenire per sistemare l'alveo di que-
sti fiumi e di questi affluenti dell'Arno, onde
eliminare ogni minaccia di pericolo nelle fu-
ture stagioni per i cittadini, per i loro beni e
per le intere zone interessate .

Vorrei dire due parole soltanto per quanto
riguarda lo scolmatore. Occorre aumentare la
vigilanza . Ella, onorevole sottosegretario, ha
detto che i lavori proseguono speditamente, ma
non credo che le sue parole corrispondano
alla realtà, dato che i lavori si trascinano
avanti da 14 anni per un tratto di 28 chilo -
metri . In occasione delle recenti alluvioni, al-
cune opere in corso di realizzazione sono stat e
danneggiate, anche se questo particolare viene
taciuto. Occorre pertanto un più vigile inter -
vento degli uffici del genio civile, affinché
migliori la protezione di questo importante
punto dell'Arno, ove sono in corso i lavor i
per l'opera di presa, in cui una eventuale
rottura provocherebbe disastri incalcolabili .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Roffi, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se intenda includere ne l
bilancio del suo Ministero, a partire dall'eser-
cizio 1961-62, i fondi necessari alla progetta-
zione e alla esecuzione di un nuovo ponte sul
Po fra Ro Ferrarere e Polesella, in sostitu-
zione dell'attuale vecchio ponte di barche, te -

nendo presente che l'attuazione di tale oper a
è il presupposto indispensabile dello svilupp o
economico e sociale non soltanto dei due co-
muni citati, ma di vaste zone delle province
di Ferrara e di Rovigo oggi estremamente
arretrate » (3360) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . L'eventuale costruzione di u n
ponte permanente, in sostituzione di quell o
in chiatte sulla provinciale che collega Ro
Ferrarere con Polesella di Rovigo, apporte-
rebbe un sensibile beneficio ai due comuni
precitati ed anche alle due province inte-
ressate .

Per altro, allo stato attuale, il Minister o
dei lavori pubblici si trova nell 'assoluta im-
possibilità di finanziare un'opera del genere
in quanto i fondi a suo tempo autorizzati del-
la legge 10 agosto, n . 647 e successive, su i
quali la spesa avrebbe potuto soltanto gra-
vare, sono ormai già tutti impegnati dall e
opere programmate .

Allo stato delle cose, quindi, la realiz-
zazione dell'opera di cui si tratta potrebbe
essere effettuata mediante interventi dirett i
delle due amministrazioni provinciali inte-
ressate al miglioramento delle comunicazioni
stradali tra le rispettive province .

PRESIDENTE. L'onorevole Roffi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROFFI . Evidentemente Iìon posso dichia-
rarmi sodisfatto, perché si demanda a due am-
ministrazioni provinciali la costruzione di
un'opera importante qual è quella di un
ponte sul Po ; un'opera che, se interessa quel-
le province, è di stretta pertinenza statale .

Per di più, si tratta di due province, Fer-
rara e Rovigo, la cui drammatica situazion e
è stata più volte evocata in quest'aula in oc-
casione . delle alluvioni che le hanno colpite, e
che pertanto non possono sostituirsi al Go-
verno per un'opera di questo genere . Pro-
testo quindi per una risposta che ritengo, pe r
non dire altro, estremamente irritante pe r
quelle popolazioni e per quelle amministra-
zioni provinciali, che non possono assumersi
la responsabilità di opere che sono di spet-
tanza governativa . Noi ci saremmo acconten-
tati di una promessa per il prossimo futuro. . .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . I fondi della legge sono esau-
riti . Bisogna approvare un'altra legge .

ROFFI. Vi è la possibilità di inserire un
finanziamento nel bilancio ordinario . Siamo
in presenza di un ponte di barche che dà
luogo ai gravissimi inconvenienti denunciati
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nella mia interrogazione e sui quali non mi
dilungo, perché sono ammessi nella stessa
risposta fornita dall'onorevole sottosegretario .

Non mi resta che augurarmi che il Go-
verno muti parere, sia pure dietro la mi a
modesta insistenza e quella delle popolazion i
interessate, per mettere in programma – an-
che se non immediatamente, ma in un fu-
turo non troppo lontano – quest'opera la cu i
importanza è riconosciuta dallo stesso Go-
verno.

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Donat-Cattin, ai ministri del -
l ' interno e dei lavori pubblici, « per sapere
quali provvedimenti intendano adottare allo
scopo di rendere più tempestivo, attrezzato e
quindi efficace, attraverso l'unità di comand o
e l 'ordinata disponibilità di mezzi idonei, l ' in-
tervento di soccorso delle autorità e delle or-
ganizzazioni dello Stato e pubbliche nei casi
di calamità improvvise, in particolar mod o
nelle valli alpine : e ciò in riferimento a que l
che si è verificato dopo che l 'antico comun e
di Rochemolles, ora frazione di Bardonecchia ,
in val di Susa, è stato investito nella notte de l
5 febbraio 1961 da una valanga, che ha di -
strutto quasi metà dell'abitato e ucciso e fe-
rito numerose persone . Premesso che nell a
circostanza i volontari delle squadre di soc-
corso e la polizia di frontiera intervenivan o
immediatamente e si prodigavano, con spi-
rito di sacrificio e sprezzo del pericolo, com e
successivamente ufficiali, sottufficiali e alpi-
ni, carabinieri e finanzieri, tecnici, cantonier i
e operai delle amministrazioni pubbliche, s i
desidera sapere se i ministri interrogati non
ritengano che l'organizzazione del soccors o
più organico, cioè dei lavori per la riapertur a
della strada di Rochemolles per evacuare d i
urgenza popolazione e bestiame, sotto ti pe-
ricolo di nuove valanghe a causa delle ecce-
zionali condizioni climatiche, sia stata avviat a
con grave ritardo, che, ripetendosi in ana-
loghe circostanze, potrebbe costare vite uma-
ne. L'interrogante chiede se i ministri inter-
rogati siano informati che : 1°) l'allarme per-
venne a Bardonecchia pochi minuti dopo l e
ore 1 di domenica 5 febbraio 1961 ; 2°) soltanto
alle ore 10 erano avvisati i dirigenti provin-
ciale del genio civile e dell'« Anas » ; 3°) all e
ore 19 – cioè 17 ore dopo – non solo non era
cominciato, ma non era neppure deciso co n
quali mezzi cominciare lo sgombro della nev e
dalla strada di Rochemolles, indispensabil e
per l'evacuazione ; 4°) soltanto alle ore 22 –
dopo 21 ore – giungevano a Bardonecchia un a
« pala » dell' « Anas » e un mezzo cingolato
inviato dal genio civile, e alle ore 14 del gior-

no successivo – 37 ore dopo – giungeva un a
« fresa » inviata dall'amministrazione dell a
provincia di Torino ; 5°) la disponibilità de i
locali vuoti della colonia Medail, apparte-
nente alla Gioventù italiana, per accoglier e
i 130 evacuati di Rochemolles, veniva inibita ,
la sera di lunedì, 6 febbraio 1961, dall'ammi-
nistrazion(, centrale della Gioventù italiana
con assurda e inumana disposizione » (3430) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . In seguito alla valanga abbat-
tutasi sulla frazione di Rochemolles di Bar-
donecchia, gli abitanti della frazione stess a
avvertirono il comando della stazione dei ca-
rabinieri di Bardonecchia dell'evento calami -
toso. Immediatamente furono avviati sul po-
sto carabinieri, agenti di pubblica sicurezza ,
guardie di finanza ed una squadra di soccors o
alpino oltre ad una cinquantina di volontari
civili che in un brevissimo spazio di tempo
si organizzarono in modo da essere, dopo
pochi minuti, in grado di intraprendere l a
marcia per raggiungere il luogo del sinistro ,
nonostante le avverse condizioni atmosferi-
che ed il grave pericolo cui andavano incontro
per eventuali successive valanghe .

Dell'evento venne anche avvertito il co-
mando del presidio militare di Oulx il qual e
approntò uomini e materiali per i necessar i
soccorsi . Cinque ore dopo il sinistro, giunge-
vano, così, i primi soccorsi e a distanza d i
un'ora e mezzo giungevano anche sul post o
trenta artiglieri da montagna inviati dal pre-
sidio di Susa. Nelle prime ore del mattino ,
grazie all'opera dei soccorritori, prodigatis i
con grande spirito di sacrificio e sprezzo de l
pericolo, fu possibile recuperare le quattro
salme delle persone rimaste sotto le macerie
ed effettuare il salvataggio di altre due per-
sone sepolte sotto la valanga per parecchie
ore e che in un primo momento erano stat e
considerate decedute .

Per meglio coordinare i mezzi di soccors o
si tenne una riunione a cui presero parte tec-
nici dell'ufficio del genio civile, dell' « Anas » ,
dell'amministrazione provinciale e del co-
mune, i quali, pur rendendosi conto delle dif-
ficoltà per l'immediato impiego dei mezzi oc -
correnti per sgombrare la massa nevosa ch e
ostruiva la strada, sia per la limitata larghezza
di essa, sia per il pericolo sempre incombente
di altre valanghe, disposero gli ulteriori in-
terventi da effettuare soprattutto per fare af-
fluire i mezzi meccanici occorrenti .

Infatti, superando ogni difficoltà, fu in-
viato nella zona dall'« Anas » uno spazza-
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neve, distolto temporaneamente dai lavori non
meno urgenti di sgombero del tratto Cesana -
Claviere della statale numero 24 del Mongi-
nevro ostruito da una imponente frana. Un
altro mezzo cingolato con lama frontale venn e
inviato dal provveditorato alle opere pub-
bliche di Torino, mentre l ' amministrazione
provinciale di Torino provvide all'invio di uno
spazzaneve .

L'indecisione dell'invio di tali mezzi, a
cui fa cenno l'onorevole interrogante, trova l a
sua logica spiegazione nella difficoltà che s i
è dovuta superare per raggiungere la zona ov e
il sinistro si era verificato, sia per la enorm e
massa nevosa che ostruiva la strada – già d i
per se stessa impervia ed a tornanti – sia per
le pessime condizioni atmosferiche che ren-
devano difficilissimo e pericolosissimo, come
sopra si è detto, l ' impiego dei mezzi in parola .

Per quanto riguarda la sistemazione degl i
abitanti della frazione, fatti sfollare in vist a
del pericolo di ulteriori slavine, si pensò d i
utilizzare la colonia Medail di Bardonecchi a
(ex casa della « Gil ») la cui amministrazione
centrale, per altro, frappose delle difficolt à
che vennero poi superate grazie agli inter -
venti della prefettura di Torino e della Presi-
denza del Consiglio dei ministri .

Comunque, in attesa di tale soluzione, gl i
sfollati venivano convenientemente sistemati
presso famiglie di amici e parenti, cosa che
non è riuscita sgradita agli interessati per i l
fatto che i locali della colonia, costruiti pe r
una comunità di ragazzi, vennero ritenut i
poco idonei per ospitare persone adulte abi-
tuate a vivere nelle loro vecchie case di mon-
tagna.

In merito alla richiesta dell'onorevole in-
terrogante di provvedimenti atti a rendere più
efficace l'intervento in casi di pubbliche cala-
mità, si fa rilevare che tali disposizioni già
esistono e sono contenute nel regio decreto
9 dicembre 1926, n . 2389, il quale disciplin a
in modo organico le modalità di intervent o
per casi del genere affidando al ministro de i
lavori pubblici il compito del coordinamento
e della direzione dei vari servizi nelle zone
colpite dalla calamità naturale .

È da far rilevare, per altro, che tali dispo-
sizioni trovano applicazione nei casi in cui l a
calamità rivesta carattere di particolare entità
ed estensione ed abbia arrecato gravi dann i
in una zona del territorio nazionale . Il caso
del sinistro verificatosi nella frazione di Ro-
chemolles, data la limitatezza della zona inte-
ressata, non ha assunto gli estremi necessar i
per richiedere interventi diversi e maggior i
di quelli che sono stati effettuati . Per quanto

attiene, infine, alla questione relativa al ne-
cessario coordinamento dei soccorsi in casi
del genere, il Ministero dell'interno fa pre-
sente che sin dallo scorso anno la prefettura
di Torino ha promosso l'istituzione di u n
« centro provinciale di interventi di emer-
genza » che è attualmente all'esame dei vari
enti ed organi interessati .

PRESIDENTE . L'onorevole Donat-Catti n
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DONAT-CATTIN . Devo dichiarare di es-
sere solo parzialmente sodisfatto, perché i l
tema dell'interrogazione riguarda più che il
fatto verificatosi a Bardonecchia, citato come
esempio, la mancanza generale di mezzi per
interventi di emergenza, moderni e coordina-
tamente impiegati . Questa mancanza non l a
si può coprire affermando che casi come quel -
lo di Bardonacchia sono limitati .

L'onorevole sottosegretario saprà che ne l
passato sono intervenute questioni tra l'am-
ministrazione provinciale di Torino e l'am-
ministrazione dello Stato per incidenti dell o
stesso genere . Ricordo che quando una frana
provocò la demolizione parziale del ponte su l
Po di Crescentino, il ritardo nell'intervent o
(di spettanza degli organi del Ministero de i
lavori pubblici) provocò un intervento ante -
cedente, autorizzato dal prefetto, da parte del -
l'amministrazione provinciale . Tuttora pen-
dente, perché non risolta, è la questione de l
pagamento delle spese sostenute per alcun e
decine di milioni dall'amministrazione pro-
vinciale di Torino in luogo del genio civile .

Nel gennaio 1960 veniva convocata dalla
prefettura di Torino, su sollecitazione del -
l'assessore ai problemi ed alle iniziative d i
sviluppo della provincia, una riunione, dop o
che nella valle dell'Orco una sciagura, de l
tipo °di quella di Bardonecchia, aveva provo-
cato la morte di nove operai dell'azienda elet-
trica municipale .

Questa riunione presso la prefettura, dop o
la quale l'amministrazione provinciale pre-
sentò un progetto per la costituzione di un
centro provinciale di interventi di emergenza ,
avvenne appunto perché si notò la mancanz a
di coordinamento in tutti i casi in cui pe r
calamità di questo genere debbono interve-
nire le pubbliche autorità .

Ella, onorevole sottosegretario, ha citat o
l'intervento delle squadre di soccorso, ch e
sono squadre direi private, della truppa, del-
la pubblica sicurezza, ecc.

Sono consigliere comunale di Bardonec-
chia e quindi conosco lo spirito di solida-
rietà che in questi casi agisce sempre ed im-
mediatamente .

	

questo uno spirito di soli-
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darietà che non trova da parte degli enti pub-
blici nessuna forma di compenso né di risar-
cimento per il tempo perduto e i danni subiti ;
non vi è nulla che in qualche maniera sor-
regga, attraverso la legge, il soccorso alpino .

Ma questo è un altro problema. Comunque
vi è da rilevare e da elogiare il fatto che i l
soccorso alpino agisce molto rapidamente .

Ora quale doveva essere nel caso di Bar-
donecchia l'opera principale di soccorso e d i
prevenzione di danni maggiori ? Da duecent o
anni slavine non erano cadute su Rochemol-
les ed ecco che improvvisamente, in una notte
di scirocco nella domenica 5 febbraio 1961 ,
una valanga investì una metà del paese. Nelle
notti successive perdurando lo scirocco ed es-
sendo quindi piuttosto accentuato ed antici-
pato il disgelo, vi era il pericolo imminente
di altre cadute, con grave rischio per gli abi-
tanti del paese, per la truppa accorsa i n
aiuto e per il bestiame. Vi era quindi un pro-
blema urgente, quello di liberare la strada
per sgombrare gli abitanti, che non si sareb-
bero mossi senza lo sgombro del bestiame .
La mancanza di un coordinamento, la man-
canza di unità di comando e di decisione ha
fatto sì che per molte ore si sia discusso su l
modo migliore di intervenire, con la conse-
guenza che, dopo 18 ore, e cioè alle 19 circ a
della domenica nulla era stato fatto e deciso
in questo senso . Un tale ritardo poteva essere
esiziale .

La mia interrogazione ha lo scopo di ri-
chiamare l'attenzione del Governo su quest o
problema del coordinamento, in casi del ge-
nere, che spetta alle autorità pubbliche .

Ella, onorevole sottosegretario, ha dett o
nella sua risposta che la prefettura di Torin o
ha all'esame la costituzione di una centrale
provinciale per gli interventi di emergenza.
Devo farle presente, ripeto, che tale propost a
risale al gennaio del 1960, che essa è stata
inoltrata per l'esame a Roma, che i pareri ,
secondo quanto ci è stato riferito dagli am-
bienti vicini alla prefettura di Torino, erano
in un primo tempo contrari alla proposta, i n
quanto l'ente che ne sarebbe venuto fuor i
avrebbe esautorato le prefetture . Nelle ultime
settimane il parere è cambiato ?

Vorrei, onorevole sottosegretario, che que-
sto orientamento portasse a dei risultati posi-
tivi, in considerazione soprattutto del fatt o
che, non solo nella provincia di Torino, m a
un po' dovunque, specie nelle regioni alpine ,
spesso ci troviamo in presenza di calamità
di una certa rilevanza (anche se non eccezio-
nali come il terremoto di Messina), che, quan-
do si verificano, finiscono per generare nei

cittadini un sentimento di sfiducia nello Stato ,
ritenuto incapace di intervenire con prontezz a
ed energia, perché i suoi interventi man-
cano di coordinamento, di unità e di rapidit à
e i mezzi tecnici sono occasionali e antiquati .

Questo è un problema che interessa decine
e decine di vite umane ogni anno, che un
organico intervento dello Stato può contri-
buire a salvare ed a meglio tutelare . La legge
che ella, onorevole sottosegretario, ha citato
è molto vecchia . 1 necessario pertanto che l o
Stato intervenga con nuove e moderne dispo-
sizioni dando al cittadino la sensazione che
è aggiornato e pronto a fronteggiare ogn i
evento con criteri moderni .

PRESIDENTE. IJ così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine del
giorno.

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :

« Ordinamento dei servizi antincendi e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e stato
giuridico e trattamento economico del perso-
nale dei sottufficiali, vigili scelti e vigili de l
Corpo nazionale dei vigili del fuoco » (Appro-
vato dalla I Commissione del Senato) (2950 )
(Con parere della 1, della V e della VI Come
missione) ;

« Adeguamento dell'indennità di servizio
speciale spettante ai funzionari di pubblic a
sicurezza » (Approvato dalla 1 Commissione
del Senato) (2961) (Con parere della 1 e dell a
V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

« Provvidenze a favore dei formaggi par-
migiano-reggiano e grana-padano prodotti nel -
la campagna 1960-61 n (2953) (Con parere del -
la V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge de i
deputati Bigi ed altri : « Provvidenze per la
conservazione e stagionatura di formaggi d i
produzione 1960 » (Urgenza) (2639), assegnata
alla XI Commissione (Agricoltura) in sede re -
ferente, tratta materia analoga a quella del
disegno di legge n. 2953, testé deferito all a
stessa Commissione in sede legislativa, ritiene
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che anche la proposta di legge Bigi ed altr i
debba essere deferita alla Commissione in sed e
legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Informo che il deputat o
Bima ha ritirato la sua proposta di legge :

« Adeguamento delle disposizioni conte-
nute nell'articolo 370 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3 ,
alla nuova situazione dei ruoli del personal e
di concetto della amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni stabilita dalla legge
27 febbraio 1958, n . 119 » (671) .

La proposta è stata, pertanto, cancellata
dall'ordine del giorno .

Annunzio, di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente .del Consiglio dei ministri, per cono-
scere il parere del Governo sull ' opportunità
che il presidente di una delle più grandi azien-
de di Stato, l'E .N .I ., magnifichi in un dibat-
tito alla TV. il sistema economico di uno Sta-
to comunista, quale la Russia sovietica ; e ,
sotto l'aspetto della utilità economica – tut-
t'altro che accertata – propagandi una poli-
tica decisamente contraria alla linea e agli im-
pegni della nostra politica estera, coi qual i
evidentemente gli interessi economici debbon o
essere coordinati, come è stato anche affer-
mato nel discorso inaugurale della Fiera d i
Milano, teletrasmesso poco dopo, dallo stess o
Presidente del Consiglio .
(3709)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei trasporti e del lavoro
e previdenza sociale, per conoscere qual i
provvedimenti siano stati, o saranno, presi in
seguito ai continui scioperi che, paralizzando
taluni importanti servizi automobilistici
extraurbani, provocano gravissimo disagio ai
viaggiatori e, in particolare, ai lavoratori che

ogni giorno debbono raggiungere Roma da
più o meno remote località-.

« In particolare, l'interrogante chiede di
conoscere se siano stati acclarati i motivi di
questo ormai cronico stato di agitazione, ch e
appare fomentato ad arte, con confusionari
pretesti, da provocatori politici, al solo scopo
di creare imbarazzi alle autorità e all'inizia-
tiva privata, e di alimentare il malcontento
della popolazione .

« L'interrogante chiede di inoltre di cono-
scere se :

a) sia vero che le agitazioni sono rivolt e
soprattutto verso le aziende vettrici più effi-
cienti e che praticano tariffe inferiori (talora
de] 40 per cento) a quelle praticate dalla se-
conda classe delle ferrovie dello Stato, nonché
a quelle stabilite dal Ministero dei trasporti ;

b) se le agitazioni, pertanto, non mirin o
anche a un inasprimento delle tariffe, a dann o
delle classi meno abbienti ;

c) se sia vero che il pretesto delle agita-
zioni in corso sia soprattutto quello della so-
spensione dal servizio di alcuni dipendenti ,
del cui operato, rilevante in sede penale, è
stata interessata la magistratura ;

d) se una ditta (privata o non) ha, op-
pure non ha, il diritto di sospendere dal la-
voro dipendenti, i quali abbiano posto in pe-
ricolo la sicurezza dei pubblici trasporti ;
abbiano attentato contro l'incolumità dei tra -
sportati ; siano incorsi in reati comuni; ab-
biano attentato alla libertà del lavoro;

e) se sia vero che i provocatori dell'agi-
tazione in atto hanno addirittura chiesto, co n
un manifesto a stampa, di sottrarre gli auto -
servizi extraurbani alla iniziativa privata, che
pur tanti meriti ha acquistato presso gli
utenti, offrendo servizi efficientissimi senz a
pesare sul contribuente. Tali aziende, second o

gli agitatori, dovrebbero essere trasferite, co n

enorme aggravio per i bilanci degli enti lo -
cali, " alla gestione dei comuni e delle pro -

vince " ;
f) se non sia, piuttosto, doveroso (a sol-

lievo degli enti locali e dei contribuenti) so-
stenere e incoraggiare in ogni modo le aziende

private : restituendo o concedendo alla libera

iniziativa, con regolari appalti, le aziende co-
munali e provinciali, che (per cattiva ammi-
nistrazione o per altri motivi) presentino spa-
ventose e crescenti passività .

(3710)

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, allo scopo di cono-
scere quale giudizio il Governo italiano dà

sulle responsabilità della grave situazione de-

« SPADAllI » .
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terminatasi a Cuba in seguito alle azioni mi-
litari intraprese contro quella Repubblica ;
quali azioni intenda compiere per salvaguar-
darne l ' indipendenza ; quali istruzioni, infine ,
abbia dato o intenda dare allo stesso fine al
proprio rappresentante nella Organizzazione
delle Nazioni Unite .

	

(3711)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quale
azione abbia intrapreso il Governo italiano ,
sul piano internazionale, per concorrere effi-
cacemente a bloccare l'aggressione stranier a
iniziata contro la Repubblica di Cuba e pe r
scongiurare le minacce che essa porta all a
pace mondiale .

	

(3712)

	

« BARTESAGHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se non
intendono esprimere lo sdegno degli italian i
al governo degli Stati Uniti, responsabile del -
l ' aggressione armata alla Repubblica di Cuba ;
per sapere quali misure intendono prendere
per manifestare al popolo cubano la solida-
rietà dell'Italia ; per chiedere che sia post o
fine all 'aggressione dell'imperialismo ameri-
cano e fronteggiare i gravi pericoli, che essa
fa correre alla pace nel mondo.
(3713) « TOGLIATTI, LONGO, PAJETTA GIAN

CARLO, AMENDOLA GIORGIO, IN-
GRAO, BARONTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere i termini
esatti della permuta autorizzata tra il de-
manio dello Stato ed il cardinale Castaldo di
Napoli :

1°) sul valore dello stabile ceduto dal
demanio (ex casa del fascio di Bagnoli) che ,
oggi, ospita 67 famiglie di senza tetto ed una
caserma della guardia di finanza ;

2°) sul valore dello stabile di via Co-
roglio 110, 112 e 114, comprato da un istitut o
religioso e destinato ad essere abbattuto per
il progetto di ampliamento della società I .L .
V .A. ed occupato da 4 famiglie di cui due i n
seminterrato ;

3°) per conoscere il valore di espropri o
di detto edificio all'atto dell'inizio dei lavor i
di ampliamento dell'I .L .V.A . ;

4°) per conoscere se i termini della per -
muta sono : cambio di proprietà dei due edi-
fici e versamento da parte del cardinale (com-
missario prefettizio dell'Opera pia Casa della

Madonna Assunta) di lire 5 milioni, più 2 pe r
la trasformazione dei locali in caserma dell a
guardia di finanza ;

5°) per conoscere le ragioni della per-
muta-alienazione da parte del demanio dello
Stato e per conoscere se gli organi respon-
sabili ignoravano il 1° aprile 1961 (foglio le -
gale n . 79) che 1'I .L .V.A. ha previsto la tra-
sformazione industriale della zona di Coroglio ,
rendendo la permuta un affare a senso unic o
ed a esclusivo vantaggio dell'opera religiosa ;

6°) per conoscere quando ed a che prezzo
l'istituto religioso ha comprato dalla società
I .L.V.A. questo inutile edificio di scarso va-
lore commerciale ;

7°) per conoscere se sia vero che a fianco
della ex casa del fascio si trova ad operare
l'istituto religioso in parola in locale . . . non
di sua proprietà, ma della Fondazione del
Banco di Napoli e con finanziamenti pubblici .

« Per conoscere, infine, come si intend a
tutelare l'interesse del pubblico patrimonio ,
soprattutto quando, improvvisamente (e pe r
intervento di chi ?) . i senza tetto allogati nella
casa del fascio vengono invitati a firmare i l
contratto con l'Istituto delle case popolari per
ottenere, finalmente, una casa e . . . lasciando ,
quindi, disponibile l ' edificio .

	

(3714)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se non intende intervenire per esigere
dalla direzione della R .A .I .-TV un atteggia-
mento e toni più dignitosi a proposito del te-
legiornale .

« Gli interroganti intendono riferirsi espli-
citamente al testo e al tono usati per dare l a
notizia dell'aggressione contro Cuba, pieni d i
meschina esultanza per un avvenimento ch e
ricorda le famigerate aggressioni fasciste al -
l'Albania e alla Grecia .

	

(3715)

	

« ALBARELLO, CAVAllINI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze, dell'agricoltura e forest e
e del tesoro, per conoscere se non ritengan o
doveroso ed urgente impartire disposizion i
onde sia eliminato il differente trattamento
cui vengono assoggettati i cittadini che ricor-
rono al credito ' presso gli istituti ed enti
autorizzati .

« Si riferisce l'interrogante al fatto che ,
mentre vengono riconosciute speciali agevola-
zioni in favore delle aziende ed imprese Indu-
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striali, commerciali ed artigianali in occasion e
della concessione di finanziamenti o prestit i
a medio termine, siffatte agevolazioni ven-
gono denegate o non riconosciute alle aziende
agricole – piccole o grandi che siano -- quand o
compiono analoghe operazioni di banca, pe r
mutui o prestiti agrari (anticipazioni, finan-
ziamenti per la conduzione dell'azienda ,
acquisti di macchine agricole, bestiame, pre-
stiti di esercizio, ecc .) . Infatti, mentre all e
imprese non agricole il bollo della cambiale
è fissato nella misura fissa dello 0,10 pe r
mille, inspiegabilmente la tassa di boll o
sulle cambiali agrarie – cioè a favore dell a
categoria più disagiata e più bisognevole d i
aiuto e di considerazione – è applicata nella
identica misura degli effetti ordinari : il 3
per mille per durata quadrimestrale .

« Ma poiché come avviene quasi general-
mente, si tratta di prestiti o di mutui di du-
rata superiore all ' anno, la tassa di bollo sal e
al 12 per mille .

« Esemplificando : mentre le aziende non
agricole, su un finanziamento di un milione
pagano per tassa di bollo sulla cambiale lir e
100 (0,10 per mille), alle imprese agricole s i
impone normalmente la tassazione per boll o
sulla cambiale agraria di lire 12 .000 .

« Un implicito riconoscimento, in favore
dell'agricoltura, di questa anacronistica ed in -
giusta differenziazione di trattamento, si è
avuta in occasione del provvedimento che
consentiva la "ratizzazione nel pagamento de i
mutui o prestiti in atto da parte delle aziende
danneggiate da eccezionali avversità atmosfe-
riche, disponendo, la legge 21 luglio 1960, nu-
mero 739, all'articolo 16 : " La tassa di boll o
sulle cambiali agrarie, rilasciate a termin i
della presente legge, è ridotta alla misur a
fissa dello 0,10 per ogni mille lire o frazione
di mille lire indipendentemente dalla loro
scadenza o dalla durata delle operazioni » .

« Pare, quindi, all'interrogante che all e
aziende agricole (soprattutto a quelle dei col-
tivatori diretti) tanto provate dalle avverse
vicende dei mercati agricoli e che così dura -
mente si dibattono nelle strette di un bilanci o
che difficilmente quadra, non possa non es-
sere riconosciuto per lo meno l'analogo trat-
tamento che viene ufficialmente concesso alle
imprese industriali, commerciali ed artigiane .

« La richiesta dell'interrogante, ovviamente ,
vale anche per i finanziamenti elargiti da isti-
tuti od enti non statali autorizzati all'eserci-
zio del credito agrario e che a ciò provvedon o
con propri mezzi .

« Di fronte ad una questione così palese -
mente discriminatoria a danno dell ' agricol -

tura, vogliano i ministri interessati sollecita -
mente intervenire .

	

(17402)

	

« ARMAMI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
ancora si oppongano all'esame della domand a
di pensione di guerra ripresentata il 20 dicem-
bre 1959 per mutate condizioni economiche dal
signor Miani Felice padre del militare Mian i
Bruno caduto in Russia .

	

(17403)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se sia al corrente delle condizioni in cui si son o
svolte le prove scritte del recente concorso per
direttori didattici . In particolare, per conoscere
se sia al corrente del fatto che nelle prov e
scritte svoltesi il 13 aprile 1961 fu annunziato
all'inizio della prova che era permessa la con-
sultazione di alcuni testi, in contrasto con i l
bando, con le istruzioni date ai concorrenti, e
con la prassi usuale; del fatto che si constat ò
che dopo tale annunzio alcuni candidati, in -
spiegabilmente, erano in possesso dei testi me-
desimi; che, in seguito a tali circostanze, s i
verificavano tumulti durati tre ore e culminat i
nel tentativo di alcuni concorrenti di uscir e
dalla sala, in ciò impediti dalla forza pub-
blica, sicché la dettatura del tema avveniva
alle ore 12,30 .

« Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda prendere in relazione alle ricordate
circostanze, anche ai fini della validità dell e
prove effettuate in simili condizioni mate-
riali e psicologiche, e per evitare che spiace -
voli incidenti del genere possano ripetersi in
avvenire .

	

(17404)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
per il potenziamento didattico e finanziari o
dell'università italiana per stranieri di Pe-
rugia, istituto unico nel suo genere, che prov-
vede a diffondere la conoscenza della lingua ,
della cultura e della civiltà italiana nel mon-
do, con riflessi economici, turistici ed anch e
politici, particolarmente riguardo alla larga
frequenza di studenti dei nuovi paesi indipen-
denti dell'Asia e dell'Africa .

« Per conoscere, in particolare, perché i l
ministero non stanzi un congruo contributo
finanziario per questa università, magnifica -
mente sviluppata per forza propria nell'ul-
timo decennio. In molti paesi esteri, istituti
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similari sono largamente sovvenzionati dall o
Stato, sicché gli studenti stranieri desiderosi
di apprendere la lingua e la letteratura de l
paese vengono largamente incoraggiati, gene-
rosamente ospitati, e spesso forniti di libri e
svaghi gratuiti .

A quanto risulta agli interroganti, il Mi-
nistero della pubblica istruzione dedica invec e
annualmente all'università italiana per stra-
nieri l'irrisorio contributo di circa tre mi-
lioni di lire; e dal 1957 ha anche sospeso i l
rimborso degli stipendi per il personale inse-
gnante, amministrativo e d'ordine, in attes a
dell 'attuazione del nuovo ordinamento dell a
scuola italiana .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
se, in attesa delle auspicate riforme, non sia
possibile intanto rivedere tali provvedimenti ,
non potendo un istituto culturale di tanta im-
portanza nazionale, malgrado gli sforzi de i
suoi dirigenti, continuare a mantenersi sulle
tasse pagate dagli studenti e sulle elargizion i
degli enti locali e di qualche benemerito me -
cenate .
(17405) « CRUCIANI, ANGIOY, ANFUSO, DE MI-

CHIELI VITTURI, GRILLI ANTONIO »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non ritenga disporre affinché il genio civile
di Rovigo, che ha in carico i lavori di costru-
zione di porte a vento nel canale di Loreo ,
provveda a dotare il manufatto di una passe-
rella mobile che consenta il transito dei na-
tanti .

La progettata adozione di una passerell a
fissa ad una altezza sul medio mare di appena
tre metri, impedendo ai natanti l'accesso a
due cantieri per ri parazioni situati nella zona ,
decreterebbe la chiusura di queste officine ar-
tigiane il cui certo, irreparabile danno può
essere facilmente evitato attraverso il citato
accorgimento tecnico .
(17406)

	

« MARZOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga
opportuno autorizzare la società nazional e
ferrotranvie – appaltatrice del servizio pub-
blico di trasporto con corriere sulla strad a
Gedegolo-Fresine-Cevo – ad esercitare il ser-
vizio stesso con automezzi di piccola portata ,
transitabili sulla strada riaperta in via prov-
visoria al traffico a seguito delle frane provo-
cate dall 'alluvione nella Val Camonica de l
settembre 1960 .

Poiché i lavori di sistemazione definitiva
della strada – di competenza dell'amministra-

zione provinciale di Brescia – non potranno
iniziarsi prima del 1962, data l'esigenza di os-
servare il comportamento delle frane, gli abi-
tanti di Cevo, Fresine, Saviore, Isola, Ponte
e Valle sono attualmente privi di un mezz o
pubblico di collegamento con i centri più im-
portanti della Val Camonica .

L'interrogante sollecita un esame dell a
questione, dato il grave disagio in cui si tro-
vano quelle popolazioni ed indica, come solu-
zione, quella dell'uso di piccoli mezzi di tra -
sporto, anziché dei pullmans .

	

(17407)

	

« BIAGGI FRANCANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle
partecipazioni statali, per conoscere come in -
tendano, nelle rispettive competenze, risol-
vere la vertenza sindacale, che da mesi tiene
in agitazione le maestranze della Breda so-
cietà per azioni, provocando episodi incre-
sciosi e grave disagio nelle famiglie di 3 mila
lavoratori .

« Gli interroganti chiedono che tale situa-
zione venga affrontata, tenendo nel debito
conto gli indubbi sacrifici fin qui sopportati
dagli operai, i quali in vari modi hanno lar-
gamente contribuito al riassetto dell'azienda .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, che i
problemi salariali e normativi nelle aziend e
del gruppo I.R.I . vengano trattati e risolti
con metodi, criteri e decisioni tali da evitar e
sperequazioni e disarmonie tra le aziende
affini del gruppo stesso .

	

(17408)

	

« BUTTÈ, COLOMBO VITTORINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
dell'interno, del tesoro e della sanità, per co-
noscere se – tenuto conto del grave stato d i
disagio economico e morale in cui versa l a
quasi totalità dei ciechi italiani ; constatat o
che, per mancanza di appositi organi oculi-
stici di accertamento e di controllo, molt i
ciechi assoluti sono tuttora esclusi dall'asse-
gno a vita ; ravvisata la conseguente neces-
sità di ridimensionare il numero dei benefi-
ciari ed il conseguente onere finanziario – non
ritengano opportuno di riconoscere anche a i
ciechi assoluti tutti il loro buon diritto all a
pensione, allo scopo dì contenere l'attuale
vivissimo malcontento della categoria.

	

(17409)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
dell'agricoltura e foreste, dell'industria e com-
mercio, delle finanze e del tesoro, per cono-
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scere se – in armonia con l'ordine del giorno
dei presidenti delle cantine sociali e dei con-
sorzi agrari della Sicilia, votato a Palermo
il 29 marzo 1961 ; tenuto conto delle condi-
zioni causate da una flessione di prezzi d i
circa il 25 per cento, rispetto al dicembr e
1960, per la diminuzione di produzione di
vino della campagna 1960, nonché per l'au -
mento dei prezzi dell'alcole e dello zucchero ,
rispetto all 'epoca suddetta, e tali da giustifi-
care un eccezionale consumo straordinario ,
quale presumibile ingrediente di sofistica-
zione non facilmente frenabile dall'ufficio re -
pressioni e frodi, e conseguenti carenze d i
domanda di vini siciliani, quali vini da ta-
glio ; tenuto conto degli effetti derivati dall a
scarsa produzione della vendemmia 1960 –
non ritengano necessario ed urgente provve-
dere ad una revisione legislativa, disponend o
un maggior controllo del consumo dello zuc-
chero, nel senso che esso venga scortato da
apposita bolletta di accompagnamento sin o
all'ultimo passaggio, in cui avverrebbe il pa-
gamento dell'I .G.E., così da consentire la
individuazione di eventuali, eccezionali acqui-
renti, ed intanto disporre per un notevol e
acquisto di vini siciliani da parte dello Stato ,
presso enti ammassatori o presso produttori ,
in relazione, per questi, agli impianti viticol i
posseduti ed alla loro produzione .

	

(17410)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se non ritenga di dover immediatament e
smentire le notizie diffuse dalla stampa circa
un provvedimento governativo per la sop-
pressione della più importante linea ferrovia -
ria del Molise (Termoli-Campobasso-Isernia -
Vairano, per complessivi chilometri 190, che
attraversa tutta la regione) nonché della li-
ne Carpinone-Sulmona (chilometri 117), ch e
interessa, in particolare, l'alto Molise .

« L'interrogante ritiene che debbasi tener e
nel dovuto conto il legittimo sdegno, ch e
questa notizia ha suscitato fra le popolazion i
molisane, a causa delle gravi ripercussion i
che tutta l 'economia della regione, e il su o
stesso avvenire, subirebbe, se, appunto, il
minacciato provvedimento venisse posto in
atto .

	

(17411)

	

« AMICONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se intenda promuovere periodiche in-
dagini sulle attività, le caratteristiche e l e
condizioni dei professionisti iscritti in albi

di consigli di ordini o di collegi, nonché i l
censimento delle professioni intellettuali in
Italia, predisponendo, se del caso, un comitat o
di studi e di ricerche con la collaborazion e
delle organizzazioni sindacali professionali, al
fine di predisporre un organico programma a
favore dei professionisti e, per quanto ri-
guarda i giovani, iniziative in tema di orien-
tamento professionale sul piano nazionale e d
europeo .
(17412)

	

« ANGRISANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno, dell a
difesa e dei trasporti, per sapere :

se possono ritenersi attendibili le stati-
stiche – accolte anche in pubblicazioni uffi-
ciali – secondo le quali – contro i 7 .160 morti
del 1959 sulle strade italiane – se ne sareb-
bero contati 7 .971 nel 1960 e, nel gennaio
1961, l'ulteriore aumento avrebbe raggiunto
il 27,9 per cento ; e tutto questo a quasi du e
anni dall'entrata in vigore del codice stradal e
e malgrado l'apertura delle nuove autostrade ;

se sia del pari attendibile che ai gi à
lamentati 7 .160 morti in Italia del 1959, con
circa 6 milioni di veicoli in circolazione, s i
contrappongono in Francia 8 .122 morti con
oltre 12 milioni di veicoli ; in Gran Bretagna
6.000 morti, con una circolazione doppia dell a
italiana; negli Stati Uniti d'America 37 .800
con 72 milioni di veicoli circolanti ; sicché ,
in percentuale, su 10 mila veicoli circolant i
si hanno 6 morti in Francia ; 7 in Gran Bre-
tagna; 5,4 negli Stati Uniti ; 12,5 (triste pri-
mato !) in Italia ;

se sia vero che – a rendere più doloros e
queste statistiche – in Italia si consideran o
" morti per incidenti stradali " coloro sol -
tanto, che siano deceduti nell'immediatezza
dell'evento, mentre negli altri paesi citati, v i
si comprendono tutti i deceduti, in qualunqu e
data successiva .

« Nel caso affermativo, l'interrogante chie-
de ai ministri quali misure concrete ed im-
mediate intendano adottare, per sollevare i l
nostro paese da un tanto doloroso primato ,
e se non ritengano possibile, necessario e
urgente :

1°) che la propaganda per la conoscenza
ed applicazione delle principali norme dell a
circolazione sia diretta, oltre che agli utent i
della strada – i quali devono essere " edu-
cati " ad un nuovo costume – anche alla spe-
cifica preparazione degli agenti specializzati
e degli altri chiamati a vigilare in via sussi-
diaria sull 'applicazione delle norme e dell e
disposizioni sulla circolazione stradale :
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2°) che una severa vigilanza imponga a
tutti – anche a pullmans e autocarri – il ri-
spetto delle norme sui limiti di velocità ., nel -
l'abitato e fuori, sui sorpassi, ecc . ; e che i
vigili della strada siano dotati degli apparec-
chi moderni di controllo e posti sempre i n
condizioni di valersene nell 'adempimento de i
loro compiti ;

3°) che, nelle giornate festive o nei mo-
menti di " punta ", le forze dell'ordine, li -
bere dai normali impegni di istituto, sian o
inviate nelle località più frequentate e peri-
colose, a scopo repressivo e dimostrativo, pe r
coadiuvare all'applicazione delle norme vi -
genti sulla sicurezza delle strade ;

4°) che l ' Ispettorato della motorizzazion e
civile riesamini le tabelle orarie delle auto-
linee in concessione affinché limiti troppo ri-
stretti di tempo non pongano gli autisti –
come ora avviene – nella condizione di supe-
rare le velocità fissate dal codice, al fine d i
non incorrere in ritardi ;

5°) che, sollevando il nostro paese d a
una tipica arretratezza, le autorità ministe-
riali e gli ispettorati pongano le cure pi ù
attente ai sistemi della segnaletica vertical e
e orizzontale della circolazione, assicurand o
così il mezzo più efficace al fine della preven-
zione e repressione delle infrazioni, special-
mente nei punti di immissione con precedenz a
delle strade secondarie sulle principali .

	

(17413)

	

« VIGORELLI» .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti intenda pren-
dere al fine di sanare una palese ingiustizia
e alleviare il grave malessere dell'agricol-
tura, a favore di quei comuni della provincia
di Catanzaro, i quali, sebbene gravemente
danneggiati dalle alluvioni del 1959, sono stati
esclusi da ogni beneficio di legge .

	

(17414)

	

« CAPUA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intenda intervenire d'urgenza
presso la direzione delle miniere Monte-
vecchio-Montecatini in Sardegna, affinché re-
vochino gli ingiusti licenziamenti di operai ,
effettuati dopo il lungo sciopero, rappresaglia
che ha determinato una nuova occupazion e
dei pozzi e le concordi proteste di sindacati ,
partiti e opinione pubblica .

	

(17415)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza che il comune

di Fiumedinisi (Messina), ente gestore del
cantiere di lavoro ministeriale n . 059430/L, ha
impiegato i fondi stanziati per il predetto can-
tiere in maniera difforme dai progetti appro-
vati dal genio civile e dall'ufficio provinciale
del lavoro di Messina, omettendo di realiz-
zare le relative opere, e destinando invece i l
danaro ad altri lavori non approvati, non
previsti e non controllati, come risulta an-
che da un circostanziato esposto inviato al
Ministero dai naturali . L'interrogante chiede
di sapere, altresì, se il ministro intenda pro-
muovere un'inchiesta volta ad accertare e
colpire gli eventuali responsabili .

	

(17416)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere ,
in via d'urgenza, se non intenda impedire l a
costruzione dei magazzini generali sulla ban-
china Marconi a Messina, su una estensione
di circa tremila metri quadrati, davanti al pa-
lazzo dell'I .N.A., mentre l'area destinata ai
magazzini generali è quella dell'isolato III ,
di estensione maggiore e più vicina alla do-
gana .

« Né i Borboni né i vicerè spagnoli, nean-
che per costruire un palazzo reale, osarono
mai pensare di fare tale offesa al senso estetico
dei cittadini messinesi, che sono amareggiati e
indignati dalla recinzione della via Vittori o
Emanuele, per impiantare il cantiere di co-
struzione dell'edificio, che deturperebbe quel

teatro marittimo » che forma il volto incan-
tevole della città dello stretto .

	

(17417)

	

« BASILE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se la « Terni » ricevette il contributo
dello Stato per la costruzione dei 64 alloggi ,
siti a Spoleto (Perugia) – via Giordano Bruno
– e quindi se i predetti alloggi sono soggett i
alle norme per il riscatto previste dal decret o

presidenziale del 17 gennaio 1959. Ciò in rela-

zione allo stato di viva apprensione degli in-
quilini – in genere ex dipendenti delle mi-
niere di Morgnano della « Terni » – i quali

sono stati messi in allarme da alcune voci

di cessione degli alloggi a gente estranea e

per fini speculativi .

	

(17418)

	

« CAPONI, ANGELUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi -
nistro delle partecipazioni statali, per sapere :

1°) se egli consideri lecito che un operaio
delle Cementerie di Spoleto – azienda I .R.I .
della « Terni » – sia stato costretto dal guar-
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diano a spogliarsi nudo per la visita di con-
trollo all'uscita dal lavoro, in atto di apert a
provocazione;

2°) se egli intenda accertare le responsa-
bilità dei dirigenti dell'I .R .I . e della « Terni » ,
i quali, interessati del fatto, si sono rifiutat i
di intervenire nei confronti del guardiano e
di eliminare il clima intollerabile di intimi-
dazione instaurato all'interno dello stabili -
mento e di cui il gesto denunciato è la ri-
prova;

3°) se, infine, stimi opportuno disporr e
un'inchiesta estesa a tutti i lavoratori dell e
Cementerie di Spoleto, per accertare la veri-
dicità dei fatti denunciati e adottare nei con-
fronti dei dirigenti i necessari provvedimenti .

	

(17419)

	

« CAPONI » .

« .Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se risult i
presso il suo Ministero che, in occasione dell e
elezioni del 6 novembre 1960 per il consiglio
comunale di Giffone, in provincia di Reggio
Calabria, si sarebbero verificate gravi irre-
golarità, come – ad esempio – l'uso di sched e
di altro comune, pervenute per errore mate-
riale ai seggi elettorali di Giffone, e recanti
simboli diversi da quelli delle liste presentat e
per quel consiglio comunale .

« L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere, nel caso che le irregolarità di cui sopr a
si siano effettivamente verificate, quali prov-
vedimenti si intendano adottare .

	

(17420)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere – in rela-
zione alle disposizioni in materia di tasse sulle
concessioni governative, di cui al decreto 1 °
marzo 1961, n . 121, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 73
del 22 marzo 1961 – se non ritenga opportun o
provvedere urgentemente a prorogare di tr e
mesi il termine stabilito all'articolo 2 del ci-
tato decreto presidenziale, portandolo a 1 2
mesi, almeno per quanto riguarda le conces-
sioni di brevetti di invenzione, marchi di im-
presa, modelli di utilità e modelli ornamen-
tali di cui al titolo IX (proprietà industriale )
della relativa tabella allegato « A » .

« Ciò in considerazione :
1°) dell'enorme disagio e della material e

impossibilità esecutiva nei quali vengono a
trovarsi l'ufficio centrale brevetti del Mini-
stero dell'industria e commercio e tutti i pro-
fessionisti che registrano brevetti per conto d i
ditte nazionali e sopratutto per conto di tito-
lari stranieri, per corrispondere alle prescri -

zioni del citato decreto entro il troppo breve
termine da esso previsto in tre mesi, che pra-
ticamente si sono ridotti a due per la interve-
nuta irreperibilità del supplemento ordinari o
alla Gazzetta ufficiale n. 73 del 22 marzo 1961 ,
riproducente il citato decreto presidenziale ;

2°) della opportunità di assorbire, sopra -
tutto nei confronti dei brevetti esteri, la re-
troattività dell'aumento delle tasse annuali ,
trasferendo sull 'anno successivo i dodicesim i
che sarebbero invece dovuti sulle frazioni d i
anno ancora da trascorrere ma già fiscalment e
assolte all'atto della registrazione o del paga -
mento anticipato della tassa annuale ;

3°) della opportunità di consentire, si a
all'ufficio centrale dei brevetti, sia ai profes-
sionisti consulenti in brevetti, quel necessari o
migliore orientamento sulla articolazione pra-
tica del citato decreto presidenziale, attravers o
quegli opportuni chiarimenti interpretativ i
che ancora non sono stati forniti dal Mini-
stero dell'industria e commercio e che si cogli e
l'occasione per sollecitare .

	

(17421)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della difesa e della agricoltura e foreste ,
per sapere se non ritengano opportuno – pe r
risollevare almeno in parte la grave crisi eco-
nomica delle nostre aziende agricole ed in
particolare di quelle diretto-coltivatrici – con-
cordare su precise disposizioni da impartir e
ai comandi militari affinché le forniture d i
carne, da utilizzare per l'alimentazione delle
forze armate, debbano farsi esclusivament e
con acquisti di cui si possa accertare la pro-
venienza da animali di allevamento nazional e
e non di importazione .

« Un tale provvedimento, oltreché essere ,
secondo l'interrogante, quanto mai necessari o
e giustificato, riporterebbe un po' di fiducia
negli allevatori, agevolerebbe la ripresa de l
mercato interno del bestiame, attualmente in
nuova grave crisi, e anticiperebbe l 'attuazione
del vasto piano di interventi che il Governo
intende varare per il settore agricolo, all o
scopo di mettere questa importante branca del -
l'attività nazionale, in grado di affrontare l e
profonde trasformazioni previste con l'entrat a
del nostro paese nel M .E .C .

	

(17422)

	

« ÀRMANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga giusto ed opportuno includere ,
nell'ordinanza sui trasferimenti degli inse-
gnanti, un qualche punteggio a favore di co-
loro che sono in possesso di diplomi di per-
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fezionamento, per il cui conseguimento oc -
corrono al minimo due anni di frequenza con
relativi esami e con una tesi scritta, in con-
siderazione anche del fatto che detti diplomi
sono già valutati per i concorsi nelle scuol e
medie .

	

(17423)

	

« SCIORILLI BORRELLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno che l'edificio scola-
stico della frazione Londieri del comune d i
Gessopalena (Chieti) venga costruito in un a
zona centrale, allo scopo di poter essere d i
comodo e facile accesso a tutti i bambini dell e
oltre trenta famiglie abitanti in detta fra-
zione .

	

(17424)

	

« SCIORILLI BORREILI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste e della sanità ,
per sapere se sono a conoscenza che, ai nostr i
confini orientali, a seguito di una mancat a
regolare e costante marcatura dei bovini d i
importazione, si verificano , gravi conseguenze
di carattere tecnico ed economico a danno degl i
allevatori .

« I ministri interrogati infatti, con un'ordi-
nanza di polizia veterinaria dell'8 aprile 1960 ,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 4 mag-
gio 1960, davano precise disposizioni affinché
tutti gli animali importati dall'estero venis-
sero marcati indelebilmente ai padiglioni au-
ricolari, in modo da riconoscere i capi destinat i
direttamente al macello (asportazione di un
triangolino equilatero dal margine inferior e
del lobo auricolare sinistro), da quelli non in-
viati direttamente al macello (asportazione d i
un lembo a « T » del padiglione auricolar e
destro) .

All'interrogante risulta, tuttavia, da font e
attendibile che tali disposizioni non vengono
rigorosamente rispettate, talché si verificano
in loco e nelle zone viciniori traffici non sem-
pre regolari e leciti .

« La mancata marcatura ai padiglioni au-
ricolari permette, infatti, che questi capi d i
importazione possano venire venduti anch e
come bestiame da allevamento di produzion e
nazionale, frustrando in tal modo il lungo e
dispendioso lavoro di selezione genealogic a
delle razze locali (per il Friuli : la Pezzata
Rossa e la Bruno Alpina) .

« All'uopo si chiede una severa e tempe-
stiva inchiesta, almeno per quanto concerne
la regione Friuli-Venezia Giulia, affinché ven-
gano accertate le eventuali irregolarità e sian o
perseguiti severamente i responsabili che, con

gravissima leggerezza, hanno mancato ai loro
doveri o approfittato di talune situazioni arti-
ficiosamente provocate, non certo per gli inte-
ressi degli allevatori .

	

(17425)

	

« ARMANI D .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della sanità, dell'agricoltura e forest e
e del commercio con l 'estero, per conoscere se ,
in dipendenza dei notevolissimi danni che l e
aziende agricole debbono sopportare a causa
della mortalità del bestiame provocato dall a
persistente virulenta diffusione dell'afta epi-
zootica, come sta verificandosi in provincia d i
Udine, non ritengano, almeno nei casi in cu i
gli animali debbano venire totalmente di -
strutti, disporre uno straordinario intervento
onde alleviare, con l'assegnazione di contri-
buti, le gravi perdite che subiscono gli alleva -
tori ed in modo particolare quelli che condu-
cono piccole aziende .

Inoltre, l'interrogante chiede di sapere se
i succitati ministri non vedano l'opportunità
di favorire ulteriormente il collocamento sul
mercato della nostra produzione bovina, con
la chiusura totale, seppur temporanea, dell e
importazioni di carne dall 'estero (animali in

piedi, carne refrigerata, congelata, ecc .), che
in questo momento riescono a mettere in grav e
crisi economica anche i nostri migliori razio-
nali allevamenti .

« £, infatti, convinzione dell'interrogante
che solo con un tale drastico provvediment o
eccezionale si possa fronteggiare efficacement e
l'attuale crisi del settore zootecnico, che, seb-
bene si sia tentato di arginare con gli oppor-
tuni noti provvedimenti disposti dal Governo ,
oggi si è nuovamente aggravata, in quant o
le limitazioni disposte si sono dimostrate in -
sufficienti a conseguire gli scopi cui miravano .

	

(17426)

	

« ARMANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
ministro dell'interno, per conoscere se, d i
fronte alle giustificate ripetute proteste de i
ciechi civili, espresse dal consiglio nazional e
dell'unione italiana ciechi contro il regola -
mento 15 gennaio 1956, n . 32, che, contraddi-
cendo e violando la lettera e lo spirito dell a
legge 9 agosto 1954, ha introdotto una seri e
di arbitrarie limitazioni al diritto dei ciechi a
fruire dell'assegno a vita previsto dalla legg e
predetta, non ritengano di intervenire con l e
necessarie modifiche per assicurare ai ciech i
civili il pieno godimento del diritto a tale as-
segno .
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« L ' interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se, allo scopo di regolamentare in modo
equo e definitivo la materia e per evitare in -
giustizie e abusi, non si ritenga opportun o
procedere all'assegnazione ai ciechi civili d i
una congrua pensione, come dalle numeros e
proposte di legge da anni presentate al par -
lamento .

	

(17427)

	

« SANTI )) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se gli risult i
che è stata, giorni or sono, asportata, la lapid e
che ricordava, nel luogo stesso dell'eccidio, i l
sacrificio di militi dell'arma dei carabinier i
e di cittadini, barbaramente assassinati da i
tedeschi, ai confini tra il comune di Teverola
e quello di Aversa, in provincia di Caserta .
Se non ritenga di dover intervenire immedia-
tamente perché si provveda al ripristino dell a
lapide stessa .

	

(17428)

	

« RAUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro di grazia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare al fin e
di porre termine allo stato di disagio in cu i
versano gli agenti di custodia .

« In particolare, a causa dei prolungat i
orari di lavoro, agli agenti è attualmente im-
pedito il riposo settimanale ; essi sono obbli-
gati a prestare servizio per periodi che supe-
rano di gran lunga il normale orario di lavoro .

	

(17429)

	

« COMANDINI, AMADEI LEONETTO ,
PINNA, MARIANI, PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se, in conseguenza delle generali proteste ele-
vate dalle famiglie, dagli ambienti scolastic i
e dagli enti turistici, delle quali si è avuta
larga eco sulla stampa di ogni regione d'Ita-
lia, a causa del grave disagio che deriverà
dall'inatteso provvedimento (circolare del 27
marzo 1961, n . 10329), con il quale è stata
posticipata al 30 giugno 1961 la chiusura del -
l'anno scolastico nelle scuole elementari, non
ritenga di riesaminare la decisione, confer-
mando le precedenti disposizioni relative all a
cessazione delle lezioni nelle scuole suddette .

	

(17430)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, del lavoro e previ-
denza sociale e dell'interno, per sapere se
siano a conoscenza del tragico crollo verifi-
catosi in una cava di tufi, a qualche chilo -
metro da Lecce (e precisamente nella borgata

San Nicola, causando la morte di due cava -
monti : Pasquale Miccoli da Lecce e Tommas o
Fasano da Surbo, oltre al ferimento di altr i
due pure da Surbo, Giuseppe Fasano e Fran-
cesco Calvara ;

per sapere se le autorità preposte, al-
l'atto del sinistro, avevano provveduto alla
applicazione delle particolari misure di sicu-
rezza previste dalla legge per le cave ;

per sapere, infine, se siano a conoscenza
del pericolo continuo, cui sono esposti gli
abitanti della borgata San Nicola, ed in mod o
particolare i bambini delle famiglie, abitant i
in quel palazzo dell ' Istituto autonomo dell e
case popolari, sito a poche decine di metr i
dalle numerose cave della zona, tutte perico-
losissime per la loro profondità e perch é
prive di recinzioni e di ogni altra misura di
sicurezza .
(17431)

	

« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere se siano in grado d i
spiegare la singolare acquiescenza dei lor o
dicasteri nei confronti della società Zeppieri ,
concessionaria di circa un centinaio di serviz i
di autolinea, che sistematicamente viola, le
norme contrattuali, nonché precise disposi-
zioni di legge poste a tutela dei lavoratori .

« La società Zeppieri ultimamente, pe r
non ricordare altre sopraffazioni e illegalit à
che hanno formato oggetto di precedenti in-
terrogazioni, con l'assurda motivazione d i
non essere aderente all'A .N.A .C., ha dichia-
rato, con ridicola presunzione giuridica, ille-
gale la partecipazione dei propri dipendenti
allo sciopero nazionale proclamato da tutte l e
organizzazioni sindacali per il rinnovo de l
contratto di categoria, procedendo all'applica-
zione di gravi sanzioni disciplinari (sospen-
sione dal servizio a tempo indeterminato) a
carico di alcuni lavoratori .

A seguito dello sciopero di protesta con-
tro la sfacciata prepotenza, effettuato il 6
aprile 1961, la società la mattina del giorn o
successivo ha compiuto un ulteriore grav e
atto di odiosa rappresaglia, sospendendo dal
servizio una decina di lavoratori, tra cui i l
segretario ed un membro della commission e

interna .
« All'indignata legittima risposta dei lavo-

ratori, la società, sfuggendo alle richiest e
avanzate dalle organizzazioni sindacali, d i
stabilire un incontro per ricercare una solu-
zione, sia pure temporanea, dell'incresciosa
situazione, rincarava la dose, procedendo a d
altre sospensioni, mentre alcuni suoi diri-
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genti, certamente su istruzioni ricevute, avvi-
cinavano singoli lavoratori, insultandoli e
minacciandoli con parole volgari, con l'evi-
dente proposito di creare qualche rissa, ch e
avrebbe dovuto servire di giustificazione pe r
altre prepotenze . Il 10 aprile 1961, sempre
per rappresaglia ad un nuovo sciopero di pro -
testa, la società ha sospeso altri lavoratori ,
tra cui un membro della commissione in -
terna .

« L'interrogante fa rilevare che le sospen-
sioni si prolungano nel tempo (alcuni lavo-
ratori sono sospesi dal mese di dicembr e
1960), in quanto, per l ' inesplicabile ritardo
da parte dei Ministeri competenti (trasport i
e lavoro), non si è ancora proceduto a norm a
della legge n. 148, estesa con legge in vigor e
dall'ottobre 1960 a tutto il personale dipen-
dente da autolinee in concessione, alla costi-
tuzione dei previsti consigli di disciplina, a i
quali è demandata la decisione sulle misure
disciplinari opinate dalle singole società .

L'interrogante chiede, inoltre, se, di
fronte ai sistematici soprusi compiuti dall a
Zeppieri – e purtroppo anche da altre conces-
sionarie, quali S .A .C .S .A ., A .L.I .C.A .R., S.I .
T .A ., ' A .T .A .L ., S .A .R.O . – non si ravvisi la
opportunità di rivedere tutta la politica dell e
concessioni dei servizi di autolinee, conces-
sioni che non trovano alcuna giustificazion e
plausibile, se non si vuole invocare quella
di ritenere più economica la gestione privata ,
in quanto l 'amministrazione pubblica no n
potrebbe effettuare economie nel solo modo
con il quale le effettua invece il privato con-
cessionario, vale a dire privando i lavoratori
del pieno godimento dei diritti derivanti da
norma contrattuali e di legge .

« L'interrogante fa rilevare, infine, l'ur-
gente necessità di intervenire, perché cessin o
i metodi da ras, ammantati di paternalism o
pieno di ipocrisia, instaurati dalla Zeppieri ;
metodi che, provocando le giuste agitazioni
del personale, determinano conseguenze grav i
su tutto il servizio, già di per se stesso difet-
toso e pesantemente dispendioso per gl i
utenti, aumentando il disagio delle popola-
zioni del cui malumore si sono resi interpreti
anche taluni sindaci .
(17432)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
l :er sapere se le riduzioni delle tariffe telefo-
niche, recentemente annunciate, saranno se-
guite da analoghe riduzioni delle tariffe tele-
grafiche ed in particolar modo di quelle pra-
ticate dai telegrafi italiani per i servizi inter -

nazionali, che non solo si mantengono ele-
vate, ma risultano essere ben maggiori d i
quanto viene pagato all 'estero per lo stess o
servizio in senso inverso .

Ciò è dimostrato dai due seguent i
esempi :

1°) da Liverpool a Milano un utente in-
glese paga per un telegramma ordinari o
61/9 d . per parola, il che equivale, al cambi o
corrente, a circa lire 47,00 ;

da Milano a Liverpool l'utente italian o
paga per i telegrammi ordinari, per parola ,
lire 72,705 ;

2°) dagli Stati Uniti d'America a Milano
l'utente paga per i telegrammi ordinari dol-
lari 0,25 per parola, il che equivale, al cam-
bio corrente, a circa lire 155 ;

da Milano agli Stati Uniti d'America
l'utente italiano paga per i telegrammi ordi-
nari, lire 275,28 .

« Tali esempi potrebbero essere moltipli-
cati ad abundantiam .

« Come è noto, le tariffe italiane vengono
applicate dalla Italcable, che svolge il servi -
zio telegrafico per delega dello Stato . Le ta-
riffe riportate nel suo bollettino sono d'al-
tronde le stesse applicate dai telegrafi d i
Stato, e sono state emanate dal competent e
Ministero delle telecomunicazioni .

« Il danno che gli operatori italiani co n
l'estero ne conseguono è veramente notevole ,
se si tien conto di quanto incidano le spes e
telegrafiche nei rapporti commerciali con altri
paesi, specie se oltremare .

« inoltre da considerare che tale mag-
gior onere, che gli operatori italiani sosten-
gono nei riguardi degli operatori stranieri, l i
svantaggia nella lotta concorrenziale per l a
conquista dei mercati .

	

(17433)

	

« BAPZINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga di intervenire
per impedire la speculazione privata che è
stata organizzata sul ritiro delle copie sba-
gliate del francobollo stampato in occasion e
della visita del Presidente Gronchi nel Perù ,
in considerazione ,del fatto che sul mercat o
della filatelica ogni copia di tale francobollo
ha raggiunto il prezzo di lire 10.000 ed in con-
siderazione del fatto che, mettendo in ven-
dita tale francobollo come « non emesso » ,
l'amministrazione delle poste potrebbe sia sod-
disfare le richieste dei filatelici, sia incremen-
tare le entrate pubbliche, impedendo l'esten-
dersi di una grossa speculazione privata .

	

(17434)

	

« ,MENCHINELLI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere le ragioni per le quali non viene
attivato l'impianto del servizio telefonico pub-
blico, installato fin dal 1959, allo scalo ferro -
viario di Castellino sul. Biferno (linea ferro -
viaria Termoli-Campobasso), la cui popola-
zione, ivi compreso un importante istituto d i
educazione, vivamente attende di fruire d i
così prezioso e necessario beneficio ; se non
ritenga, pertanto, di disporre perché, tagliat i
tutti i nodi burocratici, il beneficio stesso di-
venti finalmente una realtà .

	

(17435)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per sa-
pere quando è stata data concessione di ri-
cerca di sali potassici in contrada Mandr e
(territorio di Nicosia-Sperlinga, provincia di
Enna) al signor Fontanazza Paolo da Calasci-
betta e se detta concessione è stata revocata
al Fontanazza e trasferita ad altra impresa .

« Risulta che il Fontanazza nel 1944-45 ini-
ziò i lavori, che furono sospesi dopo due mesi ,
benché si fosse trovato un notevole strato d i
sali potassici .

« Corre voce che il Fontanazza abbia ce-
duto la concessione ad altra impresa, che no n
ha ripreso i lavori, dopo che la Montecatini
ha tentato, a più riprese di averla anche sbor-
sando una grossa somma. L ' interrogante de-
sidera sapere quale fondamento abbiano que-
ste voci e quale sia la situazione odierna della
concessione e della ricerca del minerale .

	

(17436)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga applicabili gl i
articoli 5 e 6 della legge 4 aprile 1952, n . 218 ,
sul proseguimento volontario dei contributi
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti ,
per coloro che, rientrando nel diritto al bene-
ficio di cui all'articolo 5 della legge 10 marzo
1955, n . 96, e successive modifiche – come d a
provvedimento recentemente approvato dall e
due Camere – anche perché i perseguitati po-
litici antifascisti e razziali, in gran numero ,
specie in seguito al disposto della legge d i
modifica citata, perderebbero il beneficio ,
qualora non avessero avuto numerosi anni d i
contribuzione non abbiano acceso un rap-
porto assicurativo .

	

(17437)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del turismo e spettacolo e della ma-
rina mercantile, per sapere se, in considera -

zione del grande affollamento di viaggiator i
che si verificano nei mesi estivi nel servizi o
marittimo della società Tirrenia tra Napoli e
Palermo a causa di un aumentato afflusso d i
turisti, non si sia pensato di istituire due ser-
vizi giornalieri per il trasporto di persone e
autovetture nei periodi di maggior affluenz a
di viaggiatori .

	

(17438)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quale fon-
damento hanno le notizie riguardanti lo scio-
glimento del Centro confezioni del commissa-
riato militare di Napoli ; in caso affermativo ,
tenuti presenti i diritti acquisiti del personale ,
si chiede di conoscere quali provvedimenti
saranno adottati per non danneggiare il per-
sonale e per la sua utilizzazione, secondo le
particolari mansioni espletate, presso altr i
enti o diverse amministrazioni statali .

	

(17439)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
sono i criteri cui si ispira l'operato dell'isti-
tuto autonomo case popolari di Lecce.

« In particolare : con avviso alla cittadi-
nanza del 7 maggio 1960, a firma del presi-
dente, l'Istituto autonomo per le case popolar i
per la. provincia di Lecce, previa indicazion e
dei locali, dei prezzi e della documentazion e
necessaria, bandiva l'assegnazione in loca-
zione semplice di alcuni locali di nuova co-
struzione, siti in Lecce nell'edificio case po-
polari di via Cesare Battisti, da adibirsi a
pubblici esercizi . Invitava gli aspiranti che
desiderassero partecipare all'assegnazione a
presentare entro e non oltre il 27 maggio
1960 la relativa domanda, corredandola de i
documenti prescritti e delle relative offerte .

« L'istituto avvertiva che si riservava i l
diritto di revocare la concessione, nel caso ch e
i locali non venissero usati dagli assegnatari .

« Tra i concorrenti, per la migliore of-
ferta, veniva dichiarato assegnatario di u n
locale il signor Melpignano Salvatore il quale ,
nella logica previsione della assegnazion e
spettantegli, provvedeva anche a sopportare
spese relative alla sistemazione del locale pe r
l'impianto della attività sua propria .

« Successivamente al bando e alla gara,
l'Istituto autonomo case popolari di Lecce an-
nullava il tutto, senza motivazione di sorta ,
provocando così danno e pregiudizio ai terz i
che, in virtù del citato avviso, avevano con -
corso per l'assegnazione .
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« Se non ritiene di dover disporre per i l
rispetto dei diritti acquisiti dal Melpignan o
Salvatore e per evitare il ripetersi di siffatto
operato censurabile per illogicità, incoerenz a
e per il pregiudizio che arreca ai diritti de i
cittadini .

	

(17440)

	

« SPONZIELLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual e
sarà il trattamento riservato al personale in -
quadrato nei ruoli aggiunti, coefficiente 229 ,
che, avendo partecipato ai concorsi indetti ne l
1960 dal Ministero dei lavori pubblici per l a
promozione alla qualifica di primo geometra ,
hanno conseguito il titolo di idoneo ed hann o
preceduto nella graduatoria i concorrenti . in-
quadrati nei ruoli ordinari con la qualifica
di geometra, coefficiente 260, alcuni dei qual i
non hanno conseguito la idoneità, non essend o
stati ammessi alle prove orali .

« L ' interrogante chiede di conoscere se da
parte del Ministero non si ritenga opportun o
provvedere affinche i titoli di merito conse-
guiti e riconosciuti nella suddetta graduatoria
siano riconosciuti ai fini dell ' inquadramento
dei dichiarati idonei nella qualifica di .geo-
metra coefficiente 260 .

	

(17441)

	

« VACCHETTA » .

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se consider a
legittimo il decreto n . 3941 del medico pro-
vinciale di Napoli, emanato il 2S febbrai o
1961, con il quale, facendosi obbligo al far-
macista dottor Marotta di rientrare nella sede
di sua competenza, classificata con il n . 174 ,
lo autorizza ad utilizzare, a questo fine, i l
" locale da esso indicato con domanda del
21 novembre 1960 ubicato nel nuovo fabbri-
cato viaggiatori delle ferrovie dello Stato in
corso Arnaldo Lucci ", per le seguenti ra-
gioni :

1°) il nuovo fabbricato viaggiatori dell a
stazione ferroviaria non ha alcun locale da
affittare in corso Arnaldo Lucci ;

2°) il locale di cui il Marotta si sarebb e
assicurata la disponibilità non è sito sull a
pubblica via, ma si trova all'interno dell a
stazione a due o tre metri dal binario ferro -
viario e più interno dello stesso deposit o
bagagli ;

3°) secondo le vigenti disposizioni, l'ac-
cesso alla stazione è consentito a chi acquista
un biglietto d'ingresso e quindi il cittadino
della sezione 174 dovrebbe a questo acquist o
provvedere .

« Per conoscere se non si ritenga doveros o
di intervenire, per far cessare un aperto fa-
voritismo a vantaggio di un singolo, contr o
le proteste di centinaia di famiglie (vedi stam-
pa cittadina), e se non si ritenga opportun o
di promuovere una indagine rapida per con-
trollare la distribuzione delle farmacie nella
città di Napoli, anche in relazione allo svi-
luppo edilizio, facendo prevalere, in ogni cir-
costanza, l'interesse della collettività su quello
privato, comunque manifestato e comunqu e
protetto .

	

(17442)

	

« MAGLIETTA » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui criteri che hanno pre-
sieduto allo smembramento del collegio d i
Soriano Calabro (Catanzaro) secondo il di -
sposto del decreto del Presidente della Re -
pubblica 3 marzo 1961, n . 74 .

« Infatti dall'antico collegio, che avev a
come capoluogo Soriano Calabro, è stato de-
rivato il collegio XIV, che ha come capoluog o
Gerocarne, comune d'importanza sotto ogni
punto di vista inferiore a quello di Sorian o
ed in posizione eccentrica in rapporto all e
vie di comunicazione, mentre alcuni comun i
che prima facevano parte del collegio son o
stati aggregati ad altri collegi del capoluogo
dai quali sono lontanissimi .

	

(17443)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei trasporti e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere se siano in -
formati della tremenda sciagura avvenuta ne i
pressi dell'abitato del comune di Illorai (Sas-
sari) al mattino del 14 aprile 1961, a seguit o
di un tragico incidente stradale per l 'uscita
fuori strada di un pullmann delle ferrovie
complementari, precipitando per oltre ottant a
metri nel sottostante burrone, rimanendo
completamente distrutto e causando sei vit-
time – tutte le persone che vi erano dentro . –
di cui due morti e quattro feriti in gravissim o

stato : 5 operai addetti ai lavori di ammo-
dernamento delle ferrovie complementari ch e
si recavano al lavoro, e l'autista che guidav a
l'automezzo .

« I morti sono :
l'operaio Antonio Tomaso Pilu, di ann i

55, con moglie e tre figli a carico;

l'operaio Cossa Giovanni di anni 55, co n
moglie e tre figli a carico .

« Ed i feriti sono :

l'operaio Antonio Maria Sanna, di ann i
43, con moglie e 5 figli a carico ;



Atti Parlamentari

	

-- 20756 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 APRILE 196 1

l'operaio Antonio Gaias, di anni 39, co n
moglie e nove figli a carico ;

l'operaio Salvatore Pilu di anni 39, co n
genitori e sorelle nubili a carico ;

l'autista del pullmann Orante Pirone ;
tutti ricoverati all'ospedale di Nuoro .

« Si fa presente, che trattavisi di u n
pullmann vecchio ed in pessime condizioni ,
che l 'Amministrazione delle ferrovie comple-
mentari (in concessione) avevano messo a di-
sposizione della ditta appaltatrice dei lavor i
di ammodernamento di quella strada ferrata ,
lavori che hanno luogo sul tratto vicino all a
stazione di Benetutti ; che il pullmann, par -
tendo ogni mattina da Illorai, raccoglieva lun-
go la strada anche lavoratori d'altri centri
(Burgos, Bottida, Bono, Anela, Bultei, Osidda ,
Benetutti) facendo un carico fino a 75-80 ope-
rai ; che tanto gli operai trasportati quant o
gli autisti, nonché gli abitanti dei predett i
paesi, tutti avevano manifestato a più riprese
la preoccupazione che destava lo stato malan-
dato del mezzo, che però ferrovie complemen-
tari e impresa appaltatrice si ostinavano a
mantenere in servizio .

« L'interrogante chiede pertanto di cono-
scere :

1°) dal Ministero dell'interno – se no n
intenda disporre perché alle famiglie cos ì
atrocemente colpite venga elargita dai fond i
assistenziali a disposizione della prefettura
un'assistenza in danaro che sia adeguata al -
l'entità delle famiglie e che possa permet-
tere ad esse di far fronte almeno per un mes e
alle più urgenti esigenze della famiglia ;

2°) dal Ministero dei trasporti, se non
intenda disporre con la massima urgenza ,
un ' inchiesta per accertare : le responsabilità
della Società ferrovie complementari e del -
l'impresa lavori per aver dato l'una, e impie-
gato l'altra, un automezzo in pessime con -
dizioni; e se vi siano anche responsabilità
degli organi provinciali preposti alla moto-
rizzazione civile nel senso della vigilanza e
della periodica revisione degli automezzi adi-
biti da diverse im prese per trasporti di operai
ai posti di lavoro, con particolare riguardo a
quello in parola;

30) dal Ministero del lavoro e previdenza
sociale perché disponga il rapido espleta -
mento delle pratiche relative al sussidio fune-
rario ed alla rendita d'infortunio per le fa-
miglie dei deceduti .
(17444)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se corri -
sponda al vero la notizia, data da giornali,

secondo cui sarebbe stato deciso il trasferi-
mento dell'A .C .C . (Air Control Center) di
Ciampino all 'E.U.R. ; in caso affermativo,
chiede di conoscere la presumibile spesa, non-
ché le ragioni tecniche e logistiche che giu-
stificano il provvedimento .

	

(17445)

	

« VERONESI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere in base a. quali criteri e con quale pro-
cedura l'Ente trasformazione fondiaria agrari a
della Sardegna (E .T.F.A .S) abbia procedut o
all'assegnazione e lotizzazione di terre per al -
cune centinaia, di ettari nella zona di Chiara -
monti (Sassari) .

« Consta all'interrogante che sono state as-
segnate terre, fino ad una quarantina di et -
tari ciascuno, a persone che già possedevano
altre terre, fra cui talune apparentate con gl i
attuali amministratori di quel comune, men -
tre sono stati esclusi dall'assegnazione brac-
cianti con 8-9 figli a carico, che, pure avend o
fatto domanda àll'Ente trasformazione fon -
diaria agraria della Sardegna, non sono stat i
presi in considerazione .

L'interrogante chiede se il ministro non
intende disporre una inchiesta ministeriale ,
da, farsi alla presenza di parlamentari che de-
siderino – come l'interrogante – prenderv i
parte .

	

(17446)

	

« POLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non intenda disporre accertament i
sulla gravissima situazione nella quale sono
venuti a trovarsi gli assegnatari dell'Ente tra-
sformazione fondiaria agraria della Sardegna ,
nel centro di riforma di Chilivani (Sassari), a
seguito dell'esoso trattamento fatto ad ess i
dalla direzione dell'Ente trasformazione fon -
diaria agraria della Sardegna .

(( Tali assegnatari, immessi nei terreni del -
l'Ente riforma a cominciare dal 1953, hann o
dovuto sottostare alle seguenti condizioni loro
imposte :

1°) solo 2 quintali pro capite di prodotto
raccolto lasciato alla famiglia dell'assegna-
tario per sua provvista ;

2°) tutto il prodotto da seme preso ogn i
anno dall'Ente, per poi venderlo all'assegna-
tario ad un prezzo notevolmente superiore a
quello che l'assegnatario avrebbe potuto acqui-
starlo altrove;

3°) errati criteri dell 'Ente nel predisporre
gli apprezzamenti da coltivare, imponendo
una spesa sulle lire 50 .000 a ettaro mentre
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poi la resa in cereali oscillava tra 7 ed 11 quin-
tali ad ettaro, resa insufficiente per poter far e
fronte alle spese ;

4°) parte dei terreni arati nei poderi non
venivano seminati : aumentando così la spes a
per lavori, mentre da tale parte dei terren i
non si aveva alcun prodotto ;

5°) come risultato, aggravio di spese pe r
gli assegnatari, tutti indebitati e vincolati al -
l'Ente con l'obbligo di firmare cambiali pe r
le somme dovute ;

6°) i poderi assegnati, relativamente pic-
coli – da 5 a 7 ettari – non sono ancora intera -
mente bonificati, il che va a danno dell'asse-
gnatario .

« chiaro che in tali condizioni gli asse-
gnatari non solo non hanno interesse a rima -
nere sul fondo, ma spinti dallo stato di dispe-
razione a cui stanno pian piano giungendo ,
finiranno per abbandonare i poderi, fenomen o
che già va qua e là verificandosi in tutti i
centri di riforma in Sardegna .

« L'interrogante chiede di conoscere gli in-
tendimenti del ministro per riparare a tal e
stato di cose .

	

(17447)

	

POLANO

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motiv i
della improvvisa soppressione del treno rapi -
do in partenza da Napoli Mergellina alle or e
14,40 e diretto a Roma, Genova, Torino . Tal e
soppressione, o modifica sostanziale di orario ,
che comunque taglia fuori la stazione di Na -
poli Mergellina, è stata attuata senza alcun
preavviso, con palese ed irriguardosa noncu-
ranza dei diritti civili e degli interessi dei cit-
tadini napoletani .

	

(17448)

	

« ROMANO BRUNO » .

Interpellanze .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri della pubblica istruzione e dello spet-
tacolo e turismo, per conoscere quali provve-
dimenti intendano prendere, ciascuno nella
sfera delle proprie competenze, a proposit o
della concessione edilizia reiterata dalla so-
vraintendenza ai monumenti di Napoli co n
provvedimento n . 3739 del 4 aprile 1961 all'in-
gegner Giuseppe Noviello per una costru-
zione in Procida (già una prima volta con-
cessa con provvedimento del 19 dicembre 1960
e poi annullata in seguito alle giustificate pro-
teste di molti cittadini di Procida), in consi-
derazione del fatto che tale costruzione è in
contrasto con la legge 29 giugno 1939, n . 1497,

estesa all'isola di Procida con decreto ministe-
riale 26 marzo 1956, e con i criterii sin qu i
sempre seguiti dalla sovraintendenza stessa
nell'isola in merito a concessioni edilizie e
alla protezione delle bellezze paesistiche .

Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere se i ministri competenti non ritengan o
opportuno e urgente disporre per l'isola d i
Procida la redazione del piano territoriale pae-
sistico di cui all'articolo 5 della legge citata .
(891)

	

« MUSCARIELLO, CIIIAROLANZA, PRE -

ZIOSI OLINDO » .

1 sottoscritti chiedono d'interpellare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ-
denza sociale, al fine di sapere :

1°) quando intendono rendere abitabil i
decorosamente gli appartamenti, tanto a ri-
scatto come in affitto, del complesso I .N.A . -
Casa sito in via Montanara – Parma – com-
posto di oltre 220 appartamenti, di cui `92 già
occupati dalle famiglie assegnatarie a ri-
scatto ;

2°) quando intendono riesaminare i con -

tratti riguardanti i canoni d'ammortamento ,
perché risultano superiori ai contratti di

acquisto ;
3°) se intendono prorogare la sospensione

del versamento della quota di ammortamento ,

in attesa della soluzione della vertenza ;
4°) quando intendono far rispettare i l

capitolato d'appalto del lavoro, anche appli-
cando le sanzioni a carico della impresa ap-
paltatrice per inadempieza contrattuale .

« E per sapere se non ritengano ormai ne-
cessaria una sollecita soluzione, data l'anor-
male situazione che si protrae da mesi, poi -
ché gli stessi tecnici si rifiutano di collaudare

gli appartamenti costruiti, mentre centinai a

di famiglie sono in agitazione da parecchi o

tempo ed altre nuove famiglie attendono an-
siose di occupare gli altri 120 'appartamenti .
(892)

	

« GORRERI, BIGI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lett e

saranno iscritte all'ordine del giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

PIGNI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PIGNI. Il nostro gruppo ha presentato
un'interrogazione suì gravi avvenimenti d i

Cuba . Vorrei pregarla, signor Presidente, di
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sollecitare il Governo a rispondere con la mas-
sima urgenza, data la gravità dei fatti ed
anche perché riteniamo che il Governo, in un
momento così drammatico per la situazion e
internazionale, debba precisare quali sian o
il proprio giudizio sugli avvenimenti e so-
prattutto l'orientamento ed il mandato ch e
affida ai rappresentanti dell'Italia in seno all e
Nazioni Unite circa questi avvenimenti e la
posizione del nostro Governo .

INGRAO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
INGRAO . Signor Presidente, anche il no-

stro gruppo si associa alla richiesta dei col -
leghi socialisti . Tutti sappiamo che in questo
momento è in corso un ' aggressione armat a
contro la repubblica di Cuba . Siamo tutti
emozionati e commossi, il mondo intero è
emozionato e commosso per la prova che viene
costretto ad affrontare il grande e generos o
popolo cubano. Si tratta di una vera e pro-
pria aggressione, le cui basi sono negli Stati
Uniti d'America, organizzata, diretta e fo-
mentata dal governo degli Stati Uniti d'Ame-
rica e che minaccia in modo chiaro ed ine-
quivocabile la libertà di un popolo ; di un po-
polo che ha dovuto compiere una rivoluzione
democratica per abbattere una delle dittatur e
più scandalose e corrotte d 'America .

Sentiamo quindi l'emozione di questo mo-
mento, la sentiamo noi qui in Italia maggior -
mente nell'anno in cui abbiamo celebrato i l
centenario dell'unità del nostro paese ed ab-
biamo in quest'aula sentito ricordare dal Pre-
sidente della nostra Repubblica gli ideali d i
libertà e di indipendenza che ci mossero e che
hanno animato la lotta del popolo italiano ne l
primo Risorgimento e nella guerra di libera-
zione .

D'altra parte, l'attacco armato scatenato
dagli Stati Uniti contro la repubblica di Cuba
è un chiaro attacco anche alla pace del mondo ,
che crea problemi gravi e pericoli per tutti
i paesi . Tutti noi sentiamo in questo moment o
la pericolosità di questo attacco e delle con-
seguenze che ne possono derivare per la pac e
di tutto il mondo .

Per questa ragione sollecitiamo il Govern o
a rispondere con urgenza all'interrogazione
presentata dal nostro gruppo. Noi chiediamo
di sapere dal Governo qual è la sua posizione
su questi avvenimenti e quali sono le misur e
che intende prendere per esprimere lo sdegn o
degli italiani al governo che è responsabil e
di questa aggressione, per esprimere la soli-
darietà degli italiani al popolo di Cuba a cu i
mandiamo di qui il nostro saluto (Applausi a
sinistra) e per sapere, soprattutto, quali mi-

sure il Governo italiano intenda prendere pe r
fronteggiare la situazione, per chiedere ch e
sia posta fine all'aggressione contro il popolo
di Cuba e per salvaguardare la pace de l
mondo che in questo momento è in pericolo .

Noi abbiamo dato al nostro intervento pro-
prio la forma dell'interrogazione per consen-
tire al Governo di rispondere rapidamente e
quindi per permettere una discussione imme-
diata. Non ho bisogno di sottolineare, signor
Presidente, che il valore di questa discussion e
sta appunto nella sua urgenza . Molti parla -
menti nel mondo in questo momento stann o
discutendo questi avvenimenti . Ritengo dun-
que che il Governo comprenda la necessità d i
informare l'opinione pubblica, il paese e que-
sta Camera della posizione che esso intende
assumere, venendo qui ad affrontare questa
discussione .

Per queste ragioni, rinnovando il nostro
saluto al popolo di Cuba in lotta per la li-
bertà, noi preghiamo la Presidenza di inter-
pellare in proposito il Governo . La nostr a
richiesta è che il Governo venga a rispondere

nella seduta di domani ; anzi, pensiamo che
il rappresentante del Governo che è ora pre-
sente in aula potrebbe già dirci qualcosa su
un argomento così grave . (Applausi a si-
nistra) .

PRESIDENTE. Mi rendo conto delle esi-
genze che hanno indotto vari settori della
Camera a presentare interrogazioni sulla si-
tuazione cubana ed interverrò presso il Go-
verno affinché risponda con la massima sol-
lecitudine .

FALETRA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FALETRA. Desidero sollecitare nuova -

mente la discussione della nostra mozione sul -

l'attuazione dello statuto siciliano .

PRESIDENTE. Onorevole Faletra, il Go-
verno non ha ancora fatto conoscere il suo
pensiero in merito .

INGRAO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . La questione riguarda un me-
todo di rapporti tra Parlamento e il Governo .
Poiché, nonostante i nostri reiterati solleciti ,
il Governo non ha ancora fatto conoscere i l

suo pensiero, preannuncio fin d'ora che ov e
il Governo domani sera non renderà noto
quando è pronto per la discussione della mo-
zione, il nostro gruppo chiederà che la Ca-
mera fissi la data della discussione .

PRESIDENTE. Ne prendo atto .
CIANCA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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CIANCA . Sollecito ancora una volta lo
svolgimento di un'interpellanza sull'aeroporto
di Fiumicino .

PIRASTU. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PIRASTU. Sollecito nuovamente lo svol-

gimento di un'interrogazione relativa all e
basi di missili in Sardegna .

POLANO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

POLANO . Sollecito la risposta scritta ad
un ' interrogazione sulla grave sciagura stra-
dale avvenuta quattro giorni fa a Illorai, in
provincia di Sassari, e nella quale hanno per-
duto la vita due operai .

BUSETTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BUSETTO. Sollecito lo svolgimento di una

interpellanza sulla vertenza in atto tra l e
società Adriatica di elettricità ed alcuni co-
muni del bellunese .

PRESIDENTE . Assicuro gli onorevol i
Cianca, Pirastu, Polano e Busetto che la Pre-
sidenza interesserà i ministri competenti .

La seduta termina alle 19,50 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 17:

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

CHIATANTE ed altri : Norme a favore de l
personale statale mutilato o invalido di guer-
ra o ex combattente, integrative della legge
17 aprile 1957, n. 270 e del decreto del Presi -
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3
(2538) ;

CHIATANTE ed altri : Norme in materi a
di benefici agli ex combattenti o appartenent i
a categorie affini, equiparate, assimilate (2834) ;

Tasos ed altri : Benefici agli impiegati
civili dello Stato, mutilati ed invalidi di guer-
ra, in possesso di particolari requisiti (2833) ;

LENOCI ed altri : Agevolazioni di carriera
agli ufficiali combattenti della guerra 1940-45 ,
dipendenti dall'Azienda autonoma delle fer-
rovie dello Stato (2828) ;

S&ALIA ed altri : Riconoscimento di an-
zianità ai dipendenti statali di ruolo ex com-
battenti e reduci partecipanti a concorsi riser-
vati, trovantisi in particolare situazione (2911) .

2. — Discussione della proposta di inchie-
sta parlamentare :

TREMELLONI : Inchiesta parlamentare su i
limiti posti alla concorrenza nel campo eco-
nomico (582) — Relatore : Buttè .

3. -- Discussione del disegno di legge :

Disposizioni integrative della legge
28 febbraio 1953, n . 103, contenente provve-

dimenti a favore della città di Roma (2570 )
— Relatore : Lombardi Giovanni .

4. — Seguilo della discussione del disegno
di legge :

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i

pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

5. — Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiva
del Consiglio di Europa ;

otto membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
-- Bela/ore : Franzo .

7. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguament o
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;
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Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vicentini .

8 .	 Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifiche alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZON E

TIPOGRAFIA DELIA CAMERA DEI DEPUTATI


